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PARTE PRIMA

LEGGI, REGOLAMENTI
E ATTI DELLA REGIONE

A09
06_43_1_DPR_293

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 6 ottobre 2006, n. 0293/Pres.

Regolamento di cui alla legge regionale 18 agosto 2005, n. 20, articolo 13, comma 2 lettere a) e d) recante
requisiti e modalità per la realizzazione, l’organizzazione, il funzionamento e la vigilanza nonché modalità
per la concessione dell’autorizzazione al funzionamento dei nidi d’infanzia. Approvazione modifica.

IL PRESIDENTE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2006 n. 1575 con la quale è stata approvata,in via
provvisoria, subordinatamente all’acquisizione del parere della III Commissione consiliare permanente, come
previsto dall’art. 13, comma 3, della legge regionale 18 agosto 2005, n. 20, una modifica al ”Regolamento re-
cante Requisiti e modalità per la realizzazione, l’organizzazione, il funzionamento e la vigilanza nonché mo-
dalità per la concessione dell’autorizzazione al funzionamento dei nidi d’infanzia” di cui all’art. 13, c. 2, lett.
a) e d) della legge regionale medesima;

ATTESO che la III Commissione consiliare permanente, nella seduta tenutasi il 25 luglio 2006, ha espres-
so, a maggioranza, parere favorevole in merito al contenuto della precitata deliberazione;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 2088 dell’8 settembre 2006;

DECRETA

È approvata la modifica al “Regolamento recante requisiti e modalità per la realizzazione, l’organizzazio-
ne, il funzionamento e la vigilanza nonché modalità per la concessione dell’autorizzazione al funzionamento
dei nidi d’infanzia, ai sensi della legge regionale 18 agosto 2005, n. 20, art. 13, c. 2, lett. a) e d)”, emanato con
decreto del Presidente della Regione n. 087/Pres. del 12 aprile 2006, nel testo allegato al presente provvedi-
mento quale parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e farlo osservare detta disposizione quale modifica a Regola-
mento della Regione.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 6 ottobre 2006

ILLY

A09
06_43_1_DPR_293_ALL

Modifica del “Regolamento recante requisiti e modalità per la realizzazione, l’organizzazione, il funzio-
namento e la vigilanza nonché modalità per la concessione dell’autorizzazione al funzionamento dei nidi
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d’infanzia, ai sensi della legge regionale 18 agosto 2005, n. 20, art. 13, c. 2, lett. a) e d)”, emanato con de-
creto del Presidente della Regione n. 087/Pres. del 12 aprile 2006.

Art. 1

(Sostituzione del comma 3 dell’art. 9 del DPR 087/PRES/2006)

1. Il comma 3 dell’articolo 9 del “Regolamento recante requisiti e modalità per la realizzazione,
l’organizzazione, il funzionamento e la vigilanza nonché modalità per la concessione dell’autorizzazione al
funzionamento dei nidi d’infanzia, ai sensi della legge regionale 18 agosto 2005, n. 20, art. 13, c. 2, lett. a) e
d)” è sostituito dal seguente:

“3. I nidi d’infanzia esistenti di cui al comma 1, presentano la domanda per l’autorizzazione al funziona-
mento entro il 15 gennaio 2007.”

Art. 2

(Entrata in vigore)

1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Friuli Venezia Giulia.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

A04
06_43_1_DPR_294

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 6 ottobre 2006, n. 0294/Pres.

L.R. 1/2005, art. 4, comma 49 e seguenti. Regolamento per il ristoro dei danni subiti dalle colture
agricole praticate in aree private allagate per effetto di opere idrauliche. Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 3 luglio 2002, n. 16 che disciplina le attività della Regione nella materia della
difesa del suolo nonché la gestione del demanio idrico regionale, in attuazione del decreto legislativo 5 mag-
gio 2001 n. 265;

VISTA la legge regionale 2 febbraio 2005, n. 1 (Legge finanziaria 2005), che, all’articolo 4, comma 49 e
seguenti, autorizza l’Amministrazione regionale a provvedere al ristoro dei danni subiti dalle colture agricole
praticate nelle aree private comprese in bacini di invaso o comunque allagate per effetto di sbarramenti o altri
manufatti idraulici, realizzati ai fini della laminazione o dell’espansione delle piene dei corsi d’acqua;

CONSIDERATO che, per dette finalità, il comma 51 dell’art. 4 della stessa LR 1/2005 prevede l’adozione
di apposito regolamento;

VISTO il testo di Regolamento per il ristoro dei danni subiti dalle colture agricole praticate in aree private
allagate per effetto di opere idrauliche, di cui alla norma sopra citata;

VISTO l’art. 42 dello Statuto regionale;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 2131 di data 15 settembre 2006;

DECRETA

È approvato il “Regolamento per il ristoro dei danni subiti dalle colture agricole praticate in aree private

N. 43 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 25/10/2006 - 15



allagate per effetto di opere idrauliche, di cui all’articolo 4, comma 49 e seguenti, della legge regionale 2 feb-
braio 2005 n. 1 (legge finanziaria 2005)”, nel testo allegato al presente provvedimento quale parte integrante e
sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione.

Trieste, 6 ottobre 2006

ILLY

A04
06_43_1_DPR_294_ALL

Regolamento per il ristoro dei danni subiti dalle colture agricole praticate in aree private allagate per
effetto di opere idrauliche, di cui all’articolo 4, comma 49 e seguenti, della legge regionale 2 febbraio
2005, n. 1 (legge finanziaria 2005).

Art. 1

(Ambito di applicazione)

1. Il presente regolamento disciplina le modalità di accertamento, concessione ed erogazione delle provvi-
denze concernenti il ristoro dei danni subiti dalle colture agricole praticate nelle aree private comprese in baci-
ni di invaso o comunque allagate per effetto di sbarramenti o altri manufatti idraulici, realizzati ai fini della la-
minazione o dell’espansione delle piene dei corsi d’acqua, ai sensi dell’articolo 4, comma 49 e seguenti, della
legge regionale 2 febbraio 2005, n. 1 (legge finanziaria 2005).

2. Gli sbarramenti e i manufatti idraulici per i quali trova applicazione il comma 1 sono individuati con
deliberazione della Giunta regionale ai sensi dell’articolo 4, comma 51, della LR 1/2005.

Art. 2

(Accertamento dei danni)

1. Al verificarsi degli allagamenti a seguito di eventi di piena, di cui all’articolo 1, comma 1, i Comuni nei
cui territori ricadono le aree interessate ne danno segnalazione al Servizio idraulica della Direzione centrale
ambiente e lavori pubblici e all’Ispettorato provinciale dell’agricoltura competente per territorio. Il Servizio
idraulica, di concerto con i Comuni, procede alla delimitazione delle aree allagate, redige apposito elaborato
cartografico e lo trasmette ai Comuni medesimi, nonché all’Ispettorato provinciale dell’agricoltura competen-
te per territorio. All’esaurimento dell’evento, i Comuni fissano il termine, non superiore a trenta giorni lavora-
tivi, per la presentazione delle richieste di indennizzo e ne danno avviso mediante pubblicazione all’albo pre-
torio.

2. Entro il termine fissato al comma 1, i soggetti proprietari o utilizzatori dei fondi ove sono praticate le
colture danneggiate presentano ai Comuni, nei cui territori detti fondi ricadono, la richiesta di indennizzo, in-
dicando il titolo di svolgimento dell’attività agricola, le colture praticate, le relative superfici, la descrizione
dei danni subiti e i dati catastali dei fondi interessati dalle colture danneggiate.

3. I Comuni, entro i quindici giorni successivi, trasmettono le suddette segnalazioni all’Ispettorato provin-
ciale dell’agricoltura competente per territorio.

4. Il competente Ispettorato provinciale dell’agricoltura procede all’accertamento dei danni riportati dalle
colture agricole effettivamente praticate, stima gli indennizzi e redige apposita relazione. Entro novanta giorni

16 - 25/10/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 43



dal ricevimento delle segnalazioni di cui al comma 3, l’Ispettorato provinciale trasmette a ciascun Comune la
relazione per i danni accertati sui fondi ricadenti nel territorio di propria competenza.

5. I Comuni possono provvedere alla quantificazione di eventuali oneri accessori per la rimozione di mate-
riali galleggianti trasportati dalle piene e depositati sulle aree private a seguito del ritiro delle acque di allaga-
mento, mediante la redazione, a cura dei propri uffici tecnici, di apposita perizia, corredata da documentazio-
ne cartografica e fotografica e da una stima della spesa. Ai fini del presente comma non viene riconosciuto
l’onere per la rimozione di sedimenti formatisi sui terreni a seguito del naturale processo di decantazione dei
materiali fini in sospensione nelle acque torbide stazionanti durante i periodi di invaso, a meno che tali mate-
riali determinino effettivo pregiudizio alla coltivabilità, riconosciuto nell’ambito degli accertamenti di cui al
comma precedente.

Art. 3

(Riparto ed erogazione dei fondi per gli indennizzi)

1. Entro trenta giorni dal ricevimento della relazione di cui all’articolo 2, comma 4, i Comuni trasmettono
la relazione medesima, nonché la perizia di cui all’articolo 2, comma 5, alla Direzione centrale ambiente e la-
vori pubblici - Servizio idraulica.

2. Sulla base degli importi quantificati dall’Ispettorato provinciale dell’agricoltura, e di quelli risultanti
dalle eventuali perizie redatte dai Comuni ai sensi dell’articolo 2, comma 5, il Servizio idraulica predispone il
riparto tra i Comuni dei fondi da corrispondere a titolo di indennizzo ai soggetti danneggiati; nel caso di di-
sponibilità finanziaria insufficiente alla copertura dell’ammontare complessivo degli indennizzi, gli importi ri-
sultanti dal riparto sono ridotti proporzionalmente fino a rientrare nei limiti delle risorse disponibili.

3. Gli importi risultanti dal riparto di cui al comma 2, suddivisi per Comune, sono trasferiti ai Comuni
stessi, con decreti del Direttore del Servizio idraulica.

4. I Comuni provvedono all’erogazione degli indennizzi ai singoli soggetti richiedenti.

5. Gli indennizzi non erogati entro un anno dall’emissione dei decreti di cui al comma 3, sono restituiti
all’Amministrazione regionale, salvo che prima della scadenza di tale termine sia presentata dal Comune mo-
tivata richiesta di proroga, che può essere concessa per ulteriori sei mesi.

Art. 4

(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

A06
06_43_1_DPR_295

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 6 ottobre 2006, n. 0295/Pres.

Regolamento per la disciplina dei rapporti tra l’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente, la
Regione, i Dipartimenti di prevenzione delle Aziende per i servizi sanitari e gli Enti locali, ai sensi
dell’articolo 5, comma 3 della legge regionale 3 marzo 1998, n. 6. Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 3 marzo 1998, n. 6 concernente la “Istituzione dell’Agenzia regionale per la
protezione dell’ambiente - ARPA”;
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VISTO in particolare, l’articolo 5, comma 3 della citata L.R. 6/1998, ai sensi del quale l’ARPA ed i Dipar-
timenti di prevenzione delle Aziende per i servizi sanitari svolgono le proprie attività in maniera coordinata ed
integrata, sulla base del regolamento di cui all’articolo 22, comma 5 della legge regionale 30 agosto 1994, n.
12, da assumersi, su proposta dell’assessore regionale all’ambiente di concerto con l’assessore regionale alla
sanità;

ATTESO che, ai sensi del combinato disposto dei commi 2 e 3 dell’articolo 5 della citata legge regionale
6/1998, con tale regolamento, sono altresì individuate le fattispecie per le quali la Regione, gli enti locali le
aziende per i servizi sanitari si avvalgono obbligatoriamente dell’ARPA per l’esercizio delle funzioni di ri-
spettiva competenza;

VISTA la deliberazione giuntale 30 giugno 2006, n. 1490 con la quale è stato approvato in via prelimina-
re, al fine di acquisire il parere del Consiglio delle Autonomie locali ai sensi dell’art. 34, comma 2 della L.R.
1/2006, il “Regolamento per la disciplina dei rapporti tra l’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente,
la Regione, i Dipartimenti di prevenzione delle Aziende per i servizi sanitari e gli enti locali, ai sensi
dell’articolo 5, comma 3 della legge regionale 3 marzo 1998, n. 6”, redatto di concerto con la Direzione cen-
trale salute e protezione sociale;

VISTA la deliberazione n. 26 del 6 settembre 2006 con la quale il Consiglio delle autonomie locali, ha
espresso parere favorevole sul testo del “Regolamento per la disciplina dei rapporti tra l’Agenzia regionale
per la protezione dell’ambiente, la Regione, i Dipartimenti di prevenzione delle Aziende per i servizi sanitari e
gli enti locali, ai sensi dell’articolo 5, comma 3 della legge regionale 3 marzo 1998, n. 6”, approvato in via
preliminare dalla Giunta Regionale;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto speciale della Regione;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale 22 settembre 2006, n. 2186;

DECRETA

È approvato il “Regolamento per la disciplina dei rapporti tra l’Agenzia regionale per la protezione
dell’ambiente, la Regione, i Dipartimenti di prevenzione delle Aziende per i servizi sanitari e gli Enti locali, ai
sensi dell’articolo 5, comma 3 della legge regionale 3 marzo 1998, n. 6”, nel testo allegato al presente provve-
dimento quale parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti, di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 6 ottobre 2006

ILLY

A06
06_43_1_DPR_295_ALL

Regolamento per la disciplina dei rapporti tra l’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente, la
Regione, i Dipartimenti di prevenzione delle Aziende per i servizi sanitari e gli Enti locali, ai sensi
dell’articolo 5, comma 3 della legge regionale 3 marzo 1998, n. 6.

Art. 1 - (Oggetto e finalità programmatiche)

Art. 2 - (Definizioni)

Art. 3 - (Attività istituzionali di ARPA: fattispecie obbligatorie)
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Art. 4 - (Convenzioni per l’avvalimento obbligatorio delle strutture tecniche provinciali dell’ARPA: elementi)

Art. 5 - (Convenzioni Regione-Province)

Art. 6 - (Convenzioni con enti locali diversi dalle province)

Art. 7 - (Rapporti tra ARPA e Aziende per i servizi sanitari)

Art. 8 - (Disposizioni finali)

Art. 9 - (Entrata in vigore)

Art. 1

(Oggetto e finalità programmatiche)

1. Il presente regolamento, in attuazione dell’articolo 5, comma 3 della legge regionale 3 marzo 1998, n. 6
(Istituzione dell’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente - ARPA), disciplina le modalità di coordi-
namento delle attività dell’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente (ARPA) con il sistema delle au-
tonomie locali e con i Dipartimenti di prevenzione delle Aziende per i servizi sanitari del Friuli Venezia Giu-
lia, di seguito Dipartimenti delle ASS, perseguendo l’obiettivo della massima integrazione programmatica e
tecnico-operativa, secondo i principi di semplificazione, economicità, efficienza ed efficacia dell’azione am-
ministrativa.

2. Il regolamento definisce altresì le fattispecie per le quali la Regione, le Province, le Comunità montane
e collinare, i Comuni ed i Dipartimenti delle ASS si avvalgono obbligatoriamente dell’ARPA per l’esercizio
delle loro funzioni mediante le convenzioni di cui all’articolo 12, commi 1, 2 e 3 della legge regionale 6/1998.

Art. 2

(Definizioni)

1. Ai fini dell’applicazione del presente regolamento si intende per:

a) fabbisogno stimato di protezione ambientale: il livello di stress cui è sottoposto l’ambiente per effetto del-
le pressioni antropiche e delle caratteristiche del territorio;

b) enti locali: gli enti e le loro forme associative, di cui alla legge regionale 9 gennaio 2006, n. 1 (Principi e
norme fondamentali del sistema Regione - autonomie locali nel Friuli Venezia Giulia);

c) prestazioni di ARPA: qualsiasi tipologia di servizio, prodotto, studio o progetto rientrante nelle attività
dell’ARPA comprese tra quelle elencate dall’articolo 3 della legge regionale 6/1998.

Art. 3

(Attività istituzionali di ARPA: fattispecie obbligatorie)

1. Nell’esercizio delle competenti funzioni amministrative e di pianificazione e programmazione in mate-
ria di prevenzione ambientale ed igienico-sanitaria, la Regione, gli enti locali ed i Dipartimenti delle ASS si
avvalgono obbligatoriamente di ARPA per tutte le prestazioni riconducibili alle fattispecie di cui al comma 2.
A tal fine gli enti locali ed i Dipartimenti delle ASS stipulano le convenzioni di cui all’articolo 12, commi 1, 2
e 3 della legge regionale 6/1998.

2. Le fattispecie obbligatorie comprendono tutte le attività di monitoraggio e controllo sulle matrici am-
bientali e sui principali fattori di rischio ambientali, igienico-sanitari e degli ambienti di lavoro e più in gene-
rale le attività di supporto tecnico richieste ad ARPA nell’ambito dei procedimenti che l’ente competente è
vincolato ad avviare ai sensi di specifiche disposizioni di legge o di regolamento emanate a livello statale o re-
gionale, nonché ai sensi di linee guida di prevenzione ambientale ed igienico sanitaria emanate a livello stata-
le o regionale. Rientrano tra queste:
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a) il monitoraggio ambientale: si tratta di attività di rilevazione sistematica delle variazioni di caratteristiche
chimiche, fisiche, biologiche, in base a parametri o a misure tecniche. Prevede attività di progettazione o
di realizzazione attraverso misurazioni, campionamenti, analisi e relative elaborazioni, con frequenza ap-
propriata, in accordo con procedure documentate e stabilite, allo scopo di fornire informazioni utili, anche
con riferimento a norme di legge, alla determinazione di uno stato di qualità ambientale, anche a fini sani-
tari. Ricomprende anche le reti di monitoraggio automatiche e tutti i sistemi per la loro gestione;

b) il controllo ambientale: si tratta di attività di verifica di conformità alle normative ambientali vigenti e a
eventuali prescrizioni autorizzative riguardo a un dato elemento (parti di impianto, attività). Prevede atti-
vità di programmazione o di realizzazione di rilevazioni di caratteristiche chimiche, fisiche, biologiche, in
base a parametri o misure tecniche, attraverso sopralluoghi, misurazioni, campionamenti, analisi e relative
elaborazioni, in accordo con procedure documentate e stabilite, allo scopo di fornire informazioni utili, an-
che con riferimento a norme di legge, alla determinazione di uno stato di qualità ambientale, anche ai fini
sanitari;

c) il supporto tecnico: si tratta di attività tecniche, svolte anche attraverso la conduzione di sopralluoghi, la
redazione di pareri e la partecipazione a conferenza di servizi, nelle quali le competenze e le conoscenze
di carattere ambientale vengono messe a disposizione degli enti che ne fanno richiesta ai fini
dell’espletamento dei procedimenti di propria competenza in materia. Il supporto tecnico comprende le at-
tività di Pronto intervento ambientale, cioè le attività di rilevazione delle variazioni di una caratteristica
chimica, fisica, biologica, in base a parametri o misure tecniche, eseguite su chiamata della Regione, degli
enti locali, dei Dipartimenti delle ASS o dell’autorità giudiziaria, al fine di documentarne, valutarne o
contenerne gli effetti. Sono escluse le attività di supporto all’elaborazione di piani e programmi ambienta-
li, svolte tramite studi, ricerche o progetti, e quelle di supporto alla promozione di sistemi di gestione am-
bientale;

d) l’informazione ambientale: si tratta di un insieme di sistemi e di attività che consentono la raccolta,
l’elaborazione e la distribuzione dei dati e dell’informazione ambientale. Comprende i sistemi informatici
di raccolta delle informazioni, i sistemi di elaborazione e di reportistica ambientale, le strutture di pubbli-
cazione dei dati su internet ed intranet, le strutture di promozione, di formazione e di educazione ambien-
tale, le strutture di supporto e di analisi territoriale su substrato cartografico, le strutture di elaborazione
degli indicatori ambientali, le strutture di reportistica ambientale (RSA), l’URP.

Art. 4

(Convenzioni per l’avvalimento obbligatorio delle
strutture tecniche provinciali dell’ARPA: elementi)

1. Le convenzioni di cui all’articolo 12, commi 1, 2 e 3 della legge regionale 6/1998 individuano, per il
triennio di riferimento, le prestazioni erogate dall’ARPA, il livello quantitativo e qualitativo delle medesime, i
relativi costi, i tempi di erogazione. Stabiliscono altresì quali prestazioni, ed in che misura, sono erogate da
ARPA a titolo gratuito in quanto coperte dal finanziamento regionale.

2. Le convenzioni prevedono altresì che qualora il costo della prestazione richiesta dall’ente locale sia po-
sto, interamente o parzialmente, a carico di terzi, l’ente richiedente sostiene gli oneri economici specifici, ver-
sando ad ARPA il corrispettivo delle prestazioni erogate secondo il tariffario regionale dell’Agenzia, salva ri-
valsa.

3. Il livello quantitativo e qualitativo delle prestazioni è concordato in funzione delle seguenti variabili:

a) i livelli di prestazione erogati nel triennio precedente;

b) il fabbisogno stimato di protezione ambientale;

c) il patrimonio tecnologico e professionale disponibile in relazione alle risorse assegnate.

4. I costi delle prestazioni erogate sono calcolati dall’ARPA secondo i seguenti parametri:

a) costo orario del personale impiegato nell’espletamento delle singole operazioni richieste, così come risul-
tante dai CCNL di comparto vigenti;

20 - 25/10/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 43



b) costo dell’analisi;

c) manutenzione e ammortamento delle attrezzature richieste per la prestazione;

d) costi dei materiali utilizzati;

e) altri costi rilevati da ARPA per l’esecuzione della singola prestazione;

f) tempo d’esecuzione delle singole operazioni.

5. I tempi di erogazione delle prestazioni sono concordati in modo da garantire al richiedente il corretto
esercizio delle funzioni di competenza.

6. Le convenzioni disciplinano, altresì, i tempi e le modalità di controllo e di monitoraggio sull’esecuzione
delle prestazioni da parte dell’ARPA.

7. A tal fine l’ARPA adotta un sistema di monitoraggio, basato su specifici indicatori di efficacia, efficien-
za ed economicità, delle prestazioni erogate e dei relativi tempi di risposta a favore dell’ente convenzionato.

8. Le convenzioni sono stipulate entro centoventi giorni dall’entrata in vigore del regolamento.

Art. 5

(Convenzioni Regione- Province)

1. Entro sessanta giorni dall’entrata in vigore del regolamento, al fine di elaborare le convenzioni di cui
all’articolo 12, comma 1 della legge regionale 6/1998, la Regione acquisisce dall’ARPA un documento rico-
gnitivo delle prestazioni rese alle Province e relative alle fattispecie obbligatorie di cui all’articolo 3, con
l’indicazione del livello quantitativo e qualitativo delle medesime nell’ultimo triennio, dei costi delle presta-
zioni e dei tempi di erogazione.

2. Nei successivi sessanta giorni, la Regione, ricevuta la relazione dell’ARPA, definisce, per ciascuna Pro-
vincia, i contenuti di una proposta di convenzione, precisando gli elementi di cui all’articolo 4. Al fine di ga-
rantire sul territorio regionale l’uniformità dei livelli di protezione ambientale e della qualità dei servizi, la
Regione acquisisce sulla proposta il parere del Comitato di indirizzo e verifica di cui all’articolo 13 della leg-
ge regionale 6/1998, di seguito Comitato.

3. Entro quindici giorni dall’acquisizione del parere favorevole del Comitato, la proposta elaborata dalla
Regione è trasmessa alla Provincia interessata, che si esprime nei successivi sessanta giorni, sentito il Comita-
to tecnico provinciale di coordinamento, ai sensi dell’articolo 15, comma 1, lettera b) della legge regionale
6/1998.

4. Nei successivi trenta giorni, la Regione e ciascuna Provincia stipulano le convenzioni, sentito il Diretto-
re generale dell’ARPA. Le convenzioni hanno durata triennale; qualora, alla scadenza del triennio, non sia
stata ancora stipulata una nuova convenzione, quella vigente è prorogata fino alla stipulazione di un nuovo ac-
cordo, e comunque fino al massimo di centottanta giorni.

5. Se durante il triennio di validità della convenzione si manifestano nuove e impreviste criticità ambienta-
li oppure viene mutato il quadro normativo di riferimento, rendendo superato il merito dell’accordo, ovvero si
ravvisa la necessità di un adeguamento della convenzione al mutato contesto economico, ambientale e sociale,
la Regione d’ufficio o su richiesta della Provincia può promuoverne l’aggiornamento, secondo la procedura di
cui ai commi precedenti.

Art. 6

(Convenzioni con enti locali diversi dalle province)

1. Per le prestazioni relative alle fattispecie obbligatorie di cui all’articolo 3, gli enti locali diversi dalle
province si avvalgono dell’ARPA secondo convenzioni, stipulate sulla base della convenzione tipo elaborata
dalla Regione, ai sensi dell’articolo 12, comma 3 della legge regionale 6/1998.
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2. Entro sessanta giorni dall’entrata in vigore del regolamento, al fine di elaborare la convenzione tipo di
cui al comma 1, la Regione acquisisce dall’ARPA un documento ricognitivo delle prestazioni rese agli enti lo-
cali di cui al comma 1 e relative alle fattispecie obbligatorie di cui all’articolo 3, comma 2, con l’indicazione
del livello quantitativo e qualitativo delle medesime nell’ultimo triennio, dei costi delle prestazioni e dei tem-
pi di erogazione.

3. Nei successivi sessanta giorni, la Regione, ricevuta la relazione dell’ARPA, definisce il contenuto della
proposta di convenzione-tipo, che traccia le linee di indirizzo e lo schema da utilizzare nella redazione delle
singole convenzioni con gli enti locali interessati. Al fine di garantire sul territorio regionale l’uniformità dei
livelli di protezione ambientale e della qualità dei servizi, la Regione acquisisce il parere del Comitato.

4. Entro quindici giorni dall’acquisizione del parere favorevole del Comitato, la proposta elaborata dalla
Regione, sentito il Direttore generale dell’ARPA, è trasmessa al Consiglio delle autonomie locali, che si espri-
me, ai sensi dell’articolo 34 della legge regionale 9 gennaio 2006, n. 1, con le modalità di cui all’articolo 36
della medesima legge regionale, ed è successivamente approvata dalla Giunta Regionale.

5. Qualora si manifestino nuove e impreviste criticità ambientali oppure venga mutato il quadro normativo
di riferimento, rendendo superato il merito della convenzione tipo, ovvero si ravvisi la necessità di un adegua-
mento della convenzione tipo al mutato contesto economico, ambientale e sociale, la Regione promuove
l’aggiornamento con la procedura di cui ai commi precedenti.

6. Le convenzioni tra gli enti locali di cui al comma 1 e l’ARPA sono stipulate entro novanta giorni dalla
pubblicazione della deliberazione di approvazione definitiva della convenzione tipo sul Bollettino Ufficiale
della Regione.

7. Le convenzioni stipulate tra gli enti locali di cui al comma 1 e l’ARPA hanno durata triennale; qualora,
alla scadenza del triennio, non sia stata ancora stipulata una nuova convenzione, la validità di quella vigente è
prorogata fino alla stipulazione di un nuovo accordo, e comunque fino al massimo di centottanta giorni.

8. Nella convenzione tra ARPA e gli enti locali di cui al comma 1 è prevista una clausola di rinegoziazio-
ne, legata all’aggiornamento della convenzione tipo da parte della Regione.

Art. 7

(Rapporti tra ARPA e Aziende per i servizi sanitari)

1. Per le prestazioni relative alle fattispecie obbligatorie di cui all’articolo 3 le Aziende per i servizi sanita-
ri, di seguito ASS, si avvalgono gratuitamente dell’ARPA secondo convenzioni stipulate con l’ARPA, ai sensi
dell’articolo 12, comma 2 della legge regionale 6/1998.

2. Qualora tali prestazioni vengano erogate a favore di terzi cui spetta sostenerne il costo, interamente o
parzialmente, la convenzione stabilisce le modalità con le quali vengono introitate dall’ARPA le tariffe per la
parte di competenza, in relazione alla prestazione effettuata.

3. Le convenzioni contengono gli elementi di cui all’articolo 4 ed hanno durata triennale. Qualora, alla
scadenza del triennio, non sia stata ancora stipulata una nuova convenzione, quella vigente è prorogata fino
alla stipulazione di un nuovo accordo, e comunque fino al massimo di centottanta giorni.

4. Se durante il triennio di validità della convenzione si manifestano nuove e impreviste criticità ambienta-
li oppure viene mutato il quadro normativo di riferimento, rendendo superato il merito dell’accordo, ovvero si
ravvisa la necessità di un adeguamento della convenzione al mutato contesto economico, ambientale e sociale,
le parti ne promuovono l’aggiornamento.

5. Nell’ambito del quadro di riferimento costituito dalle convenzioni, l’ARPA e i Dipartimenti delle ASS
redigono di comune intesa il programma operativo annuale delle prestazioni che l’ARPA dovrà svolgere a fa-
vore delle ASS.

6. Al fine di assicurare lo svolgimento coordinato ed integrato delle funzioni di controllo ambientale e di
prevenzione collettiva negli ambienti di vita e di lavoro, che rivestono valenza sia ambientale sia sanitaria, i
Dipartimenti delle ASS e l’ARPA:
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a) definiscono in modo congiunto procedure indicanti le modalità di attivazione e di reciproco supporto nelle
attività di pronto intervento al fine di proporre le misure urgenti volte a tutelare nella situazione contin-
gente l’ambiente e la salute pubblica;

b) istituiscono gruppi di lavoro permanenti per definire i piani annuali di lavoro e le modalità di gestione
congiunta delle rispettive attività, per le quali, pur essendo individuato il soggetto referente sulla base del
riparto di cui all’articolo 17 della legge regionale 6/1998, la concorrenza dell’altro soggetto è tale da ri-
chiedere il massimo coinvolgimento delle due strutture.

Art. 8

(Disposizioni finali)

1. Le convenzioni di cui all’articolo 4 sostituiscono le convenzioni, i patti, i protocolli d’intesa, le intese di
programma e gli accordi, comunque denominati, già stipulati tra ARPA e gli enti locali in merito alle presta-
zioni relative alle fattispecie obbligatorie di cui all’articolo 3, comma 2.

Art. 9

(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

A01
06_43_1_DPR_296

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 6 ottobre 2006, n. 0296/Pres.

L.R. 7/2000, articolo 19, comma 6 - Approvazione di un Accordo di programma tra la Regione
Friuli Venezia Giulia e il Comune di San Dorligo della Valle - Dolina per l’attuazione della Riserva
naturale regionale della Val Rosandra.

IL PRESIDENTE

PREMESSO:

– che l’articolo 52 della L.R. 30 settembre 1996, n. 42 istituisce la Riserva naturale regionale della Val Ro-
sandra;

– che la Riserva interessa territorialmente il Comune di San Dorligo della Valle - Dolina;

– che i fini per i quali la Riserva naturale è istituita sono perseguibili, ai sensi dell’art. 1 della L.R. n.
42/1996, in collaborazione con gli Enti locali;

VISTO l’articolo 10 della richiamata L.R. 42/1996 che prevede la stipulazione di un apposito accordo di
programma tra l’Amministrazione regionale e i Comuni territorialmente interessati per ciascuna area protetta
istituita ai sensi della stessa legge;

VISTA la nota n. prot. 13/8.5/48106 del 12 maggio 2006 con la quale la Direzione centrale risorse agrico-
le, naturali, forestali e montagna ha individuato nel Comune di San Dorligo della Valle - Dolina, previa verifi-
ca della disponibilità da parte dello stesso, il soggetto pubblico più idoneo a gestire la Riserva in qualità di
Organo gestore, ai sensi dell’articolo 31 della legge regionale 30 settembre 1996, n. 42, secondo le modalità
che verranno disciplinate in apposita convenzione;

N. 43 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 25/10/2006 - 23



VISTO il documento di indirizzo di cui alla conferenza convocata ai sensi del comma 1 dell’art. 10 della
legge regionale 30 settembre 1996, n. 42;

ATTESO che la Giunta regionale con deliberazione n. 1971 del 25 agosto 2006 ha autorizzato la stipula
con il medesimo Comune di un Accordo di programma, nei termini previsti dal citato articolo 10, al fine di
avviare concretamente il percorso di attuazione della Riserva naturale della Val Rosandra, che così potrà pro-
seguire con la formazione del piano di conservazione e sviluppo dell’area naturale protetta e con la sua peri-
metrazione definitiva;

ATTESO che, ai sensi dell’articolo 55 comma 5 della LR 42/1996, tale Accordo può legittimamente con-
siderarsi prodromico alla costituzione di un’area naturale protetta di valenza nazionale e internazionale nel
Carso, secondo quanto previsto dal comma 1 del medesimo articolo 55;

VISTA la deliberazione del Consiglio comunale del Comune di San Dorligo della Valle - Obèina Dolina
n. 20/c del 21 giugno 2006;

VISTO l’Accordo di programma sottoscritto dalle parti il 2 ottobre 2006, in conformità allo schema ap-
provato dalla Giunta regionale con la succitata deliberazione;

RITENUTO di procedere all’approvazione del suddetto Accordo ai sensi dell’articolo 19, comma 6, della
legge regionale 20 marzo 2000, n. 7;

DECRETA

Ai sensi dell’articolo 19, comma 6, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 è approvato l’Accordo di
programma tra la Regione Friuli Venezia Giulia e il Comune di San Dorligo della Valle-Dolina per l’attuazio-
ne della Riserva naturale regionale della Val Rosandra stipulato tra le parti il 2 ottobre 2006, allegato al pre-
sente provvedimento quale parte integrale e sostanziale.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 6 ottobre 2006

ILLY

A01
06_43_1_DPR296_ALL

ACCORDO DI PROGRAMMA
AI SENSI DELL’ARTICOLO 19

DELLA L.R. 20 MARZO 2000, N. 7
PER L’ATTUAZIONE DELLA RISERVA NATURALE REGIONALE DELLA

VAL ROSANDRA

tra

• La Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia; di seguito per brevità denominata «Regione», rappresentata
dall’Assessore regionale alle risorse agricole, naturali, forestali e montagna, Enzo Marsilio

• Il Comune di San Dorligo della Valle - Dolina, di seguito per brevità denominato «Comune», rappresenta-
to dal Sindaco prò-tempore, Fulvia Premolin

Premesso:

• che l’articolo 52 della legge regionale 30 settembre 1996, n. 42 istituisce la Riserva naturale regionale del-
la Val Rosandra;

• che i fini per i quali la Riserva naturate è istituita sono perseguibili, ai sensi dell’art. 1 della L.R. n.
42/1996, in collaborazione con gli Enti locali;
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• che l’articolo 10 della citata L.R. 42/1996 prevede la stipulazione di un apposito accordo di programma tra
l’Amministrazione regionale ed i Comuni territorialmente interessati per ciascuna area protetta istituita ai
sensi della stessa legge;

• che le modalità per la stipula degli accordi di programma sono disposte dall’art. 19 della legge regionale
20 marzo 2000, n. 7;

• che con l’Accordo di programma in argomento si avvia concretamente il percorso di attuazione della Ri-
serva naturale della Val Rosandrà, che così potrà proseguire con la formazione del piano di conservazione
e sviluppò dell’area naturale protetta e con la sua perimetrazione definitiva;

• che, ai sensi dell’articolo 55 comma 5, LR 42/1996, tale Accordo può legittimamente considerarsi prodro-
mico alla costituzione di un’area naturale protetta di valenza nazionale ed intemazionale nel Carso, secon-
do quanto previsto dal comma 1 del medesimo articolo 55;

INDIVIDUATO - ai sensi dell’articolo 31, comma 1, lettera a), della legge regionale 30 settembre 1996,
n. 42 - nel Comune di San Dorligo della Valle - Dolina il soggetto pubblico al quale affidare la gestione della
riserva in qualità di Organo gestore secondo le modalità che verranno disciplinate in apposita convenzione;

VISTO il documento di indirizzo di cui alla conferenza convocata ai sensi del comma 1 dell’art. 10 della
legge regionale 30 settembre 1996, a 42;

VISTA la deliberazione del Consiglio comunale del Comune di San Dorligo della Valle - Obcina Dolina
n. 20/c del 21 giugno 2006;

VISTA la deliberazione di approvazione del presente Accordo della Giunta della Regione Friuli Venezia
Giulia n. 1971 del 25 agosto 2006;

tutto ciò premesso, le parti come sopra individuate stipulano il seguente

Accordo di programma

Articolo 1

Recepimento delle premesse

1. Le premesse formano parte integrante e sostanziale al presente Accordo di programma.

Articolo 2

Oggetto dell’Accordo di programma

1. Il presente Accordo, di programma, di seguito definito «Accordo», disciplina, ai sensi dell’articolo 10
della legge regionale 30 settembre 1996, n. 42 e dell’articolo 19 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7,
l’attuazione della Riserva naturale regionale della Val Rosandra, così come istituita dall’articolo 52 della pre-
detta LR 42/1996, promuove la realizzazione di interventi di tutela e di valorizzazione di tale area naturale
protetta, e ne definisce le modalità di gestione.

Articolo 3

Indicazioni programmatiche relative ai contenuti dei piano di conservazione e sviluppo

1. Le Parti danno atto che le Indicazioni programmatiche relative ai contenuti del piano di conservazione e
sviluppo sono quelle desumibili dai documento di indirizzi per la formazione del piano di conservazione e svi-
luppo della riserva naturale regionale della Val Rosandra allegato sub A) al presente Accordo.

Articolo 4

Modalità di gestione delia Riserva naturale

1. Le Parti danno atto che la Riserva naturale regionale della Val Rosandra verrà gestita dall’Organo ge-
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store, individuato nel Comune di San Dorligo della Valle - Dolina, secondo le modalità contenute in apposita
convenzione stipulata - ai sensi dell’articolo 31 comma 1 lettera a) della legge regionale 30 settembre 1996, n.
42 - tra le stesse Parti entro 180 giorni dall’approvazione del presente Accordo.

Articolo 5

Obblighi delle Parti

1. Le Parti si impegnano:

– a vigilare sull’attuazione del presente Accordo di programma, attraverso una stretta collaborazione, affin-
chè vengano attivati e portati a compimento gli interventi stabiliti ed approvati, nel rispetto delle finalità e
dei termini indicati nel presente Accordo;

– a procedere periodicamente alla verifica dell’Accordo e, se necessario, ad apportare eventuali modifiche o
aggiornamenti;

– a rimuovere ogni ostacolo procedurale in ogni fase di realizzazione degli interventi;

– a collaborare affinchè gli interventi programmati possano realizzarsi con modalità e termini ridotti per gli
adempimenti procedurali;

– a costituire, per le necessità tecnico - scientifiche della gestione della Riserva naturale, un gruppo di lavo-
ro misto Comune - Regione caratterizzato dalla presenza delle professionalità necessarie avendo come pa-
rametro le materie indicate all’articolo 8 comma 3 lett. h) della LR 42/1996;

2. La Regione si impegna a:

a) redigere ed attuare la pianificazione particolareggiata ovvero di aggiornamento di quella esistente in anni
tre dalla data di approvazione del presente Accordo;

b) destinare all’attuazione e gestione della riserva, per il triennio decorrente dalla sottoscrizione del presente
Accordo, le seguenti risorse finanziarie: primo anno, € 130.000,00; secondo anno, € 180,000,00; terzo anno,
€ 180.000,00, sulla base della norma finanziaria contenuta nel comma 1 dell’articolo 84 delia LR 42/1996,
che autorizza l’effettuazione dì spese che trovano copertura al capitolo n. 3120, UPB 11.6.330.2.133; in sede
di approvazione del PCS vengono individuati tempi e risorse per gli interventi in esso previsti; per gli anni suc-
cessivi, le risorse verranno destinate in relazione agli stanziamenti del bilancio regionale;

c) destinare all’esercizio, delle attività di cui agli articoli 38 e 57 LR 42/1996 n. 6 unità di personale, con tur-
nazione;

d) garantire l’apporto tecnico di tre esperti, uno in materie giuridiche, uno in scienze geologiche e uno in
scienze forestali per le attività pianificate dall’Organo gestore nell’ambito dell’operatività dei gruppo di
lavoro misto di cui al precedente comma 1;

3. Il Comune, in qualità di Organo gestore della Riserva, si impegna a:

– destinare almeno il 60% del finanziamento regionale annuale per le necessità tecnico-professionali relati-
ve alla gestione della Riserva naturale;

– destinare la restante parte del finanziamento regionale annuale per le manutenzioni della segnaletica di
servizio, della sentieristica e delle relative pertinenze, e per gli oneri legati alla promozione della Riserva
naturale.

L’Amministrazione regionale si impegna a redigere il PCS della Riserva naturale, ai sensi dell’art. 17 del-
la citata legge, sulla base delle indicazioni del presente Accordo.

Articolo 6

Termini di esecuzione

1. La Regione adotta le iniziative necessarie affinchè l’Organo gestore provveda:
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– all’avvio dell’esecuzione degli interventi programmati ed ammessi a finanziamento entro sessanta giorni
dalla concessione del finanziamento;

– all’ultimazione dei medesimi interventi entro due anni dalla concessione del finanziamento.

Per la verifica dell’avvio dell’esecuzione degli interventi programmati, il legale rappresentante
dell’Organo gestore attesta l’avvenuta attivazione e io stato di avanzamento finanziario.

Per eventi eccezionali o cause di forza maggiore, non riferibili in alcun modo all’Ente beneficiario, può
essere disposta dalia Regione una proroga motivata del termine finale, non superiore a centottanta giorni.

Articolo 7

Vigilanza

1. Ai fini del coordinamento e della vigilanza sull’attuazione del presente Accordo di programma si indi-
viduano quali soggetti responsabili della sua attuazione, definiti «Responsabili dell’Accordo»:

– il Direttore centrale delle risorse agricole, naturali, forestali e montagna;

– il funzionario competente per materia del Comune di San Dorligo della Valle - Dolina.

2. I Responsabili dell’Accordo hanno il compito di:

– rappresentare in modo unitario gli interessi dei soggetti sottoscrittori e degli altri soggetti dirèttamente co-
involti nell’attuazione degli interventi;

– coordinare il processo complessivo di realizzazione degli interventi;

– promuovere di concerto con i responsabili dei singoli interventi le eventuali azioni ed iniziative necessarie
a garantire i! rispetto degli impegni e degli obblighi dei soggetti sottoscrittori dell’Accordo;

– assegnare, in caso di ritardo, inerzia o inadempimento, al soggetto inadempiente un congrue termine per
provvedere;

– decorso tale termine, esercitare i poteri sostitutivi necessari all’esecuzione degli interventi, oppure propor-
re l’esclusione dell’intervento e le relative misure correttive dell’Accordo.

3. I Responsabili dell’Accordo, in qualità di responsabili dell’attuazione degli interventi proposti, nomina-
no un responsabile degli interventi.

4. Il Responsabile degli interventi per il Comune di San Dorligo della Valle - Dolina ha il compito di:

– attuare gli interventi proposti e segnalare ai responsabili dell’Accordo gli eventuali ritardi o vincoli tecni-
co-amministrativi che ne impediscano l’attuazione;

– compilare, con cadenza almeno semestrale, schede di monitoraggio degli interventi, corredate da relazioni
illustrative dei risultati raggiunti e degli interventi realizzati, trasmettendole al Servizio tutela ambienti na-
turali e fauna della Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna;

– fornire ai Responsabili dell’Accordo ogni altra informazione necessaria e utile a definire lo stato di attua-
zione degli interventi.

Articolo 8

Verifica dell’Accordo

1. Nell’ambito di una conferenza convocata con periodicità almeno annuale i responsabili dell’Accordo
verificano congiuntamente l’attuazione complessiva dell’Accordo, potendo autorizzare, per comprovate ragio-
ni, parziali modifiche e integrazioni agli interventi programmati.
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Articolo 9

Revoca dei finanziamenti

1. Le Partì concordano nel prevedere che la revoca della quota di finanziamento e il contestuale recupero
dei fondi eventualmente erogati, sia disposta nei confronti dell’ Ente beneficiario nei seguenti casi:

– rinuncia da parte dell’Ente beneficiario;

– inosservanza dei termini previsti per l’avvio degli interventi programmati;

– inosservanza dei termini previsti per l’ultimazione degli interventi programmati;

– utilizzo, anche parziale, delle risorse finanziarie per scopi diversi dagli interventi programmati.

Articolo 10

Durata dell’Accordo di programma

1. Il presente Accordo ha durata di cinque anni dalla data della sua sottoscrizione e può venir modificato o
prorogato per concorde volontà delle Parti con la procedura di cui all’articolo 19 della L.R. 7/2000.

Articolo 11

Procedimento di conciliazione o definizione dei conflitti. Foro competente

1. In caso di contrasti in ordine all’interpretazione o all’esecuzione delle obbligazioni previste dal presente
Accordo, le Parti si incontrano per l’esperimento di un tentativo di conciliazione. Qualora in tale sede si rag-
giunga un’intesa idonea a comporre il conflitto si redige processo verbale nel quale sono riportati i termini
della conciliazione. La sottoscrizione del verbale impegna i firmatari all’osservanza dell’Accordo raggiunto.

2. Ove in ordine alle predette controversie sia adita l’Autorità giudiziaria, le Parti concordano di stabilire
la competenza del Foro di Udine.

Articolo 12

Allegati

1. Il documento di indirizzi per là formazione del piano di conservazione e sviluppo delia Riserva naturale
regionale delia Val Rosandra, allegato sub A), costituisce parte integrante e sostanziale del presente Accordo.

Trieste, 2 ottobre 2006 Trieste, 2 ottobre 2005

per la Regione Friuli Venezia Giulia per il Comune di San Dorligo della Valle
l’Assessore regionale alle risorse agricole, Dolina
naturali, forestali e montagna Il Sindaco
Enzo Marsilio Fulvia Premolin

Allegato A)

DOCUMENTO DI INDIRIZZI - RISERVA NATURALE REGIONALE DELLA VAL ROSANDRA

Il Comune di S. Dorligo della Valle - Dolina è dotato del Piano particolareggiato della Val Rosandra e
dell’Area protetta di Pesek approvato con D.P.G.R. - n. 066/Pres. dd. 13.2,1990 e con tale Piano sono state de-
finite le sottoelencate zone, così come regolamentate dalle relative norme di attuazione:
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a) Zona di riserva integrale con le sottozone
di riserva integrale - bosco carsico di riserva integrale-puntuali

b) Zona di riserva orientata con le sottozone
di riserva orientata di particolare tutela
di riserva orientata - boscaglia carsica
di riserva orientata - landa

c) Zona di riserva guidata con le sottozone
di riserva guidata - fustaia mista
di riserva guidata - pineta
di riserva guidata - landa
di riserva guidata - boscaglia carsica
di riserva guidata mista
di riserva guidata di recupero ambientale
di riserva guidata - Borgo di Bottazzo/Botac;

d) Zona di preparco, coincidente con la zona di preparco - campeggio tra S. Lorenzo/Jezero e Draga che però
la Variante n. 14 al P.R.G.C. ha proposto di eliminare.

Lo strumento urbanistico in argomento inoltre definisce la Zona di riserva guidata - Borgo di Bottazzo di
cui al Piano particolareggiato di iniziativa dell’Amministrazione comunale, approvato con D.P.G.R. n.
067/Pres. dd. 13.2.1990.

La Riserva Naturale regionale della Val Rosandra viene istituita con l’art. 52 della L.R. 42/96 il suo perime-
tro, come da comma 2, è definito in via provvisoria. Si dovrà perciò prima di tutto procedere alla redazione del
prescritto PCS, in sostituzione della precedente pianificazione, attuando la perimetrazione definitiva, con la pre-
cisazione più dettagliata dei confini; la suddivisione nelle zone di cui all’articolo 12 comma 1 lettera b) della LR
42/96 è realizzata anche tenendo conto delle realtà socio-economiche della popolazione residente. Per quanto ri-
guarda la fruizione del territorio l’Amministrazione comunale propone di considerare i seguenti settori:

A. urbanistico con applicabilità nella R.N. delle norme di attuazione vigenti per il P.P. della Val Rosandra;

B. attività agricole, zootecniche, dell’apicoltura, silvoculturali. pastorali e del legnatico:

C. attività turistico-ricreative ed alberghiere connesse alla Val Rosandra ed all’agriturismo. Per tale settore il
Comune con le Varianti n. 12 e 14 al P.R.G. ha già previsto, come indirizzo, la possibilità di sviluppo di
specifiche aree di supporto al Parco della Val Rosandra e dell’area protetta di Pesek nonché di valorizza-
zione del locale patrimonio naturale storico culturale, ambientale e paesaggistico ed alla relativa segnaleti-
ca. In questo patrimonio ricadono i casteliieri, l’acquedotto romano, le ghiacciaie, le numerose grotte con
reperti preistorici;

D. attività didattiche, scientifiche, educative e di promozione. Tali attività hanno il fulcro nel centro Visitato-
ri del Parco della Val Rosandra a Bagnoli realizzato con i contributi della L.R. 11/83;

E. della viabilità in relazione alla manutenzione e ripristino di quella esistente, all’apertura di piste forestali,
alla relativa segnaletica ed altri sentieri turistico naturalistici e piste antincendio.

Per quanto riguarda le verifiche di dettaglio si ritiene di proporre:

1. illustrare i vari punti più significativi della R.N. con i toponimi;

2. prevedere l’affidamento della vigilanza della R.N. a personale con conoscenza della lingua slovena;

3. proporre, per l’attuazione del progetto della pista ciclopedonale sul tracciato ferroviario dismesso e per
la parte ricadente nella proposta di perimetrazione della R.N. la classificazione e la normativa secondo lo stru-
mento urbanistico comunale vigente;

4. anche al fine di contenere i danni alle colture e al territorio, attivare le procedure di cui all’articolo 36
comma 5 della LR 42/96;
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5. la regolamentazione dell’attività alpinistica nella Val Rosandra-Glinscica adeguandola alle esigenze
biologiche di alcune rare specie faunistiche (per es.: periodo riproduttivo del Gufo reale);

6. individuare con opportuna mappatura e documentazione delle proprietà tutte le aree comprese nel peri-
metro della R.N, ai fini statistici o per adeguati indennizzi alle proprietà eventualmente danneggiate o limitate
nell’espletamento delle propria attività tradizionali.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

O02
06_43_1_DPR_297

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 6 ottobre 2006, n. 0297/Pres.

L.R. 26/2/2001, n. 4, articolo 6, commi 66 e 67 - L.R. 21/7/2004, n. 20, articolo 4. Consiglio di am-
ministrazione dell’ARLeF (Agenzia regionale per la lingua friulana). Sostituzione del Presidente.

IL PRESIDENTE

VISTO l’art. 6, cc. 66 e 67 della L.R. 26 febbraio 2001, n. 4 (Legge finanziaria 2001) come sostituiti
dall’art. 4 della L.R. 21 luglio 2004, n. 20 (Riordino normativo dell’anno 2004 per il settore dei servizi socia-
li), il quale prevede che l’Amministrazione regionale promuova l’istituzione di un apposito organismo, dotato
di personalità giuridica pubblica e di autonomia amministrativa e finanziaria, con compiti di impulso, pro-
grammazione, coordinamento e consulenza scientifica per la tutela e la valorizzazione della lingua e della cul-
tura friulane;

VISTO in particolare il disposto del citato c. 67, che demanda la disciplina dell’ordinamento del predetto
organismo al relativo statuto;

VISTO lo statuto dell’ARLeF Agjenzie regjonâl pe lenghe furlane (ARLeF - Agenzia regionale per la lin-
gua friulana), approvato con deliberazione giuntale n. 2072 del 5 agosto 2004, ed in particolare l’art. 5, c. 1, il
quale stabilisce che è riservata alla Giunta regionale la designazione del Presidente;

VISTO il proprio decreto n. 0102/Pres. del 19 aprile 2005 con il quale, ai sensi dell’art. 4 dello statuto me-
desimo, è stato nominato il Consiglio di amministrazione dell’ARLeF ed attribuita la carica di Presidente al
dott. Carlo Pietro Begotti, designato dalla Giunta regionale;

VISTO il processo verbale n. 1607 della seduta della Giunta regionale del 7 luglio 2006, in cui si prende
atto delle dimissioni del dott. Carlo Pietro Begotti da Presidente dell’ARLeF, si integra il Consiglio di ammi-
nistrazione dell’Agjenzie con il sig. Lorenzo Fabbro e si indica il medesimo per la carica di Presidente;

VISTO il parere favorevole espresso dalla Giunta delle nomine del Consiglio regionale nella seduta del 12
settembre 2006 sulla proposta di nomina del sig. Lorenzo Fabbro a Presidente dell’Agjenzie;

ACCERTATA la compatibilità di tale designazione alla normativa recata dal decreto legislativo n.
165/2001 e dall’art. 55 della L.R. 15 febbraio 2000, n. 1;

SU CONFORME Deliberazione della Giunta regionale n. 2201 del 22 settembre 2006;

DECRETA

1. Il sig. Lorenzo Fabbro, designato dalla Giunta regionale, è nominato Presidente dell’ARLeF - Agjenzie
regjonâl pe lenghe furlane (ARLeF - Agenzia regionale per la lingua friulana), in sostituzione del dott. Carlo
Pietro Begotti, dimissionario.

2. Al Presidente, come già stabilito con D.P.Reg. n. 0102/Pres. del 19 aprile 2005, spetta un’indennità di
funzione pari a euro 1.000,00 lordi mensili.
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3. La relativa spesa graverà sul competente capitolo del bilancio dell’ARLeF - Agjenzie regjonâl pe lenghe
furlane (ARLeF - Agenzia regionale per la lingua friulana).

Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 6 ottobre 2006

ILLY

O02
06_43_1_DPR_299

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 6 ottobre 2006, n. 0299/Pres.

L.R. 23/1990 e successive modifiche e integrazioni, articolo 4, comma 5. Commissione regionale
per le pari opportunità tra uomo e donna. Sostituzione componente.

IL PRESIDENTE

VISTO il D.P.G.R. n. 079/Pres. del 4 marzo 1999, con il quale è stata ricostituita la Commissione regiona-
le per le pari opportunità tra uomo e donna, ai sensi della L.R. 21.5 1990, n. 23 e successive modificazioni ed
integrazioni;

VISTO l’art. 4 della predetta legge, che definisce la composizione, la durata e le modalità per la nomina
della suddetta Commissione;

VISTO il verbale della seduta della Giunta regionale del 23 gennaio 2004 n. 171 con la quale il Presidente
ha nominato le quindici commissarie sulla base delle candidature pervenute da parte delle associazioni e mo-
vimenti delle donne di riconosciuta rappresentatività regionale e delle organizzazioni regionali degli impren-
ditori e imprenditrici, nonché dei lavoratori e lavoratrici dipendenti ed autonomi maggiormente rappresentati-
ve, di sui al comma 2, lettera a) del citato art. 4;

PRESO ATTO che con lettera di data 7 giugno 2006 prot. 122/2006 la Presidente della Commissione re-
gionale per le pari opportunità ha comunicato le dimissioni della sig.ra Claudia Alessandra Rolando, rassegna-
te in data 23 febbraio 2006, quale componente indicata dalla Confesercenti regionale;

VISTA la comunicazione di data 7 giugno 2006 con la quale la predetta Associazione ha comunicato il
nominativo della sig.ra Della Libera arch. Maddalena in sostituzione della dimissionaria sig.ra Claudia Ales-
sandra Rolando;

VISTE altresì le dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 7 bis ante della L.R. 23 giugno 1978, n. 75 così come
introdotto dall’art. 55 della L.R. 15 febbraio 2000, n. 1 e ai sensi dell’art. 58 del D.lgs. 29/1993, come modifi-
cato dall’art. 26 del D.lgs. 80/1998 e relative alla non sussistenza delle condizioni previste di incompatibilità
per la nomina;

VISTA la L.R. 23 agosto 1982, n. 63 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTA la generalità della Giunta regionale n. 2175 del 15 settembre 2006;

VISTO l’art. 4, comma 5 della legge regionale 21.06.1990 n. 23 che disciplina la cessazione dalla carica
di una delle commissarie della Commissione regionale per le pari opportunità;

DECRETA

La sig.ra Della Libera arch. Maddalena è nominata quale commissaria componente della Commissione re-
gionale per le pari opportunità in rappresentanza della Confesercenti regionale Associazione del Commercio e
dei Servizi di Trieste e provincia.
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Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 6 ottobre 2006

ILLY

I06
06_43_1_DPR_300

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 6 ottobre 2006, n. 0300/Pres.

Regolamento dei corsi di restauro organizzati dalla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia pres-
so il Centro regionale di catalogazione e restauro dei beni culturali di Villa Manin, Passariano, ai sen-
si della legge regionale 21 luglio 1971, n. 27 e successive modifiche e integrazioni. Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTO l’articolo 7 della legge regionale 21 luglio 1971, n. 27 (Catalogazione del patrimonio culturale e
ambientale del Friuli Venezia Giulia e istituzione del relativo inventario), come modificato da ultimo
dall’articolo 7, comma 12, della legge regionale 23 gennaio 2006, n. 2 (Disposizioni per la formazione del bi-
lancio pluriennale ed annuale della Regione - Legge finanziaria 2006) che prevede, nell’ambito dell’attività
del Centro regionale di catalogazione e restauro dei beni culturali, l’organizzazione di corsi di restauro plu-
riennali cui si è ammessi previa frequenza di un corso propedeutico e dopo aver superato il relativo esame di
profitto;

VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio) e successi-
ve modifiche e integrazioni, ed in particolare le disposizioni di cui ai commi 8 e 9 dell’articolo 29;

VISTO il Regolamento dei corsi di restauro emanato in attuazione della suindicata legge regionale con de-
creto del Presidente della Giunta regionale 3 ottobre 1980, n. 0526/Pres. e modificato con decreti del Presi-
dente della Giunta regionale 13 agosto 1981, n. 0394/Pres., 26 luglio 1985, n. 0414/Pres., 9 gennaio 1986, n.
09/Pres.;

CONSIDERATA la necessità di integrare e adeguare la disciplina recata da tale regolamento, alla luce
dell’esperienza maturata nel corso degli anni, delle attuali esigenze del settore, dello sviluppo delle attività del
Centro regionale di catalogazione e restauro, e tenuto conto delle linee evolutive del quadro normativo statale
di riferimento, nell’ambito del quale è prevista l’emanazione dei provvedimenti attuativi del citato articolo 29
del Codice dei beni culturali e del paesaggio;

RITENUTO pertanto di sostituire la disciplina di cui ai suindicati decreti del Presidente della Giunta re-
gionale con un nuovo, aggiornato regolamento;

VISTO il testo normativo predisposto a tale scopo dalla Direzione centrale istruzione, cultura, sport e
pace;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, emanato
con D.P.Reg. 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e modificato con D.P.Reg. 21 aprile 2005, n. 0110/Pres. e
D.P.Reg. 23 maggio 2006, n. 0159/Pres.;

VISTO il Regolamento recante norme relative alle spese di funzionamento e gestione del Centro regionale
di catalogazione e restauro dei beni culturali emanato con D.P.Reg. 23 maggio 2003, n. 0150/Pres.;

VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso);

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 2265 del 29 settembre 2006;
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DECRETA

È approvato il “Regolamento dei corsi di restauro organizzati dalla Regione Autonoma Friuli Venezia
Giulia presso il Centro regionale di catalogazione e restauro dei beni culturali di Villa Manin, Passariano, ai
sensi della legge regionale 21 luglio 1971, n. 27 e successive modifiche e integrazioni” nel testo allegato al
presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 6 ottobre 2006

ILLY

I06
06_43_1_DPR_300_ALL

Regolamento dei corsi di restauro organizzati dalla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia presso il
Centro regionale di catalogazione e restauro dei beni culturali di Villa Manin, Passariano, ai sensi della
legge regionale 21 luglio 1971, n. 27 e successive modifiche e integrazioni.

Art. 1

(Oggetto)

1. Il presente regolamento stabilisce i criteri e le modalità per l’organizzazione e lo svolgimento dei corsi
di restauro della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia presso il Centro regionale di catalogazione e restau-
ro dei beni culturali con sede a Villa Manin in Passariano (Udine), di seguito chiamato Centro.

Art. 2

(Assetto organizzativo dei corsi di restauro)

1. Il Centro organizza periodicamente cicli di studi per la formazione di restauratori di beni culturali.

2. Ogni ciclo si articola in due corsi, dei quali il primo è propedeutico al secondo, a carattere professiona-
lizzante, che ha durata quinquennale.

3. Al termine dei corsi quinquennali viene rilasciato, previo superamento di un esame finale, il diploma re-
gionale di “restauratore di beni culturali”.

4. Il Direttore dei corsi è nominato dal Direttore centrale dell’istruzione, cultura, sport e pace nell’ambito
del personale del Centro.

5. Il Direttore dei corsi sovrintende all’organizzazione generale e allo svolgimento delle attività didattiche
e dei connessi compiti di segreteria, anche con riferimento alle sedi e al calendario dei corsi, adotta a tal fine
le necessarie disposizioni regolamentari interne e assume gli eventuali provvedimenti disciplinari nei riguardi
degli studenti.

6. Per coadiuvare il Direttore dei corsi nella programmazione ed organizzazione dei corsi propedeutici e
quinquennali, presso il Centro è costituito, con decreto del Direttore centrale istruzione, cultura, sport e pace,
un Comitato di consulenza scientifica, composto dal Direttore del Servizio conservazione patrimonio culturale
e gestione Centro regionale catalogazione e restauro dei beni culturali, che lo presiede, e da un massimo di sei
docenti scelti tra rappresentanti di università, istituti ed enti di insegnamento e ricerca nel settore della conser-
vazione e del restauro.
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7. Per la selezione dei candidati da ammettere al corso quinquennale e per lo svolgimento dell’esame fina-
le è costituita, con decreto del Direttore centrale istruzione, cultura, sport e pace, una Commissione giudicatri-
ce composta dal Direttore del Servizio conservazione patrimonio culturale e gestione Centro regionale catalo-
gazione e restauro dei beni culturali, che la presiede, dal Direttore dei corsi, nonché da tre docenti del corso
propedeutico ovvero del corso quinquennale e da due esperti nel settore del restauro dei beni culturali, desi-
gnati dal Comitato di consulenza scientifica di cui al comma 6.

Art. 3

(Obiettivo dei corsi quinquennali)

1. I corsi quinquennali, in coerenza con i criteri e i livelli di qualità stabiliti ai sensi dell’articolo 29, com-
mi 8 e 9 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio) e successive
modifiche e integrazioni, perseguono l’obiettivo di far acquisire ai partecipanti avanzate conoscenze sulle ca-
ratteristiche, proprietà e degrado dei materiali costituenti il bene culturale; capacità nell’organizzare le intera-
zioni interdisciplinari nel campo della conservazione e del restauro; approfondita conoscenza del metodo e
delle tecniche scientifiche d’indagine; preparazione allo svolgimento di attività di ricerca e sperimentazione,
in collaborazione con le altre professionalità che operano nel campo della tutela e della valorizzazione; padro-
nanza nell’interpretazione dei dati per lo studio finalizzato alla conservazione ed al restauro dei beni culturali
e competenza nell’utilizzo dei sistemi informatici per la gestione e la elaborazione dei dati stessi.

2. Il rilascio del diploma di cui all’articolo 2, comma 3 attesta il conseguimento di una professionalità spe-
cialistica, qualificata all’attuazione di interventi di prevenzione, manutenzione e restauro sui beni culturali e
implicante la capacità di programmare, progettare, dirigere ed eseguire:

a) il complesso delle attività idonee a limitare le situazioni di rischio connesse al bene culturale nel suo con-
testo;

b) il complesso delle attività e degli interventi destinati al controllo delle condizioni del bene culturale e al
mantenimento dell’integrità, dell’efficienza funzionale e dell’identità del bene e delle sue parti;

c) l’intervento diretto sul bene attraverso un complesso di operazioni finalizzate all’integrità materiale e al
recupero del bene medesimo, alla protezione ed alla trasmissione dei suoi valori culturali.

Art. 4

(Corso propedeutico)

1. L’accesso al corso quinquennale avviene a seguito della partecipazione ad un corso propedeutico aperto
ad un massimo di novantanove allievi.

2. Il corso propedeutico ha carattere prevalentemente informativo e mira a verificare le reali attitudini del
candidato alle attività di restauro.

3. Ai fini dell’avvio del corso propedeutico, il Direttore centrale dell’istruzione, cultura, sport e pace ema-
na con proprio decreto un bando di iscrizione, da pubblicare nel Bollettino Ufficiale della Regione, che indica
l’area specialistica di insegnamento, la durata, le caratteristiche, e le modalità di svolgimento del corso stesso,
i requisiti dei partecipanti nonché le modalità e il termine per la presentazione delle domande e dei titoli acca-
demici e professionali eventualmente posseduti dai candidati.

4. Le iscrizioni al corso propedeutico, fino al numero massimo di cui al comma 1, vengono accettate sulla
base dell’ordine di arrivo delle domande al protocollo del Centro o della data e ora di spedizione delle domande
inviate con raccomandata con avviso di ricevimento, fermo restando il disposto di cui all’articolo 6 della legge
regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso).

Art. 5

(Accesso al corso quinquennale)

1. Il corso quinquennale è riservato ad un massimo di quindici allievi, selezionati tra i partecipanti al corso
propedeutico, che ne hanno regolarmente frequentato tutti gli insegnamenti.

34 - 25/10/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 43



2. La selezione dei candidati da ammettere al corso quinquennale avviene mediante il superamento di pro-
ve attitudinali di contenuto tecnico-pratico e teorico, aventi attinenza con le aree specialistiche indicate nel
bando d’iscrizione ai singoli corsi.

3. Sono ammessi alla prova teorica i candidati che hanno superato le prove attitudinali di contenuto tecni-
co.

4. Sono ammessi a frequentare il corso quinquennale i candidati che risultano fra i primi quindici nella
graduatoria formata dalla Commissione giudicatrice di cui all’articolo 2, comma 7, sulla base dell’esito delle
prove di cui al comma 2 e, in caso di parità, della valutazione di altri titoli accademici e professionali.

Art. 6

(Durata e svolgimento dei corsi quinquennali)

1. I corsi quinquennali si svolgono entro l’arco dell’anno accademico con calendario che, di norma, inizia
a ottobre e termina a giugno e comprende lezioni teoriche, attività di ricerca ed esercitazioni di laboratorio con
specializzazioni nei particolari settori del restauro specificati nei bandi d’iscrizione ai corsi propedeutici di cui
all’articolo 4, comma 3.

Art. 7

(Composizione del corpo docenti)

1. Per le discipline tecniche di restauro i docenti dei corsi sono individuati fra:

a) restauratori docenti presso le Scuole di Alta Formazione del Ministero per i beni e le attività culturali;

b) restauratori docenti del comparto dell’Alta Formazione Artistica e Musicale del Ministero dell’Università
e della ricerca;

c) restauratori diplomati presso corsi regionali di restauro della durata di almeno tre anni.

2. Per le discipline teoriche i docenti dei corsi sono individuati, anche all’interno del Comitato di consu-
lenza scientifica di cui all’articolo 2, comma 6, fra:

a) docenti presso le Scuole di cui alla lettere a) e docenti del comparto di cui alla lettera b) del comma 1;

b) docenti universitari ;

c) funzionari delle Amministrazioni preposte alla tutela e alla valorizzazione dei beni culturali e funzionari
degli Enti Locali, dotati di esperienza specifica nel settore, consolidata mediante pubblicazioni scientifi-
che e titoli;

d) professionisti di chiara fama per attività svolta consolidata mediante pubblicazioni scientifiche e titoli.

3. Le attività didattiche connesse con le esercitazioni presso i laboratori di restauro per lavorazioni parti-
colari possono essere svolte da esperti con specifica professionalità nelle lavorazioni suddette.

Art. 8

(Attività didattica)

1. L’attività tecnico-didattica di restauro si svolge prevalentemente nei laboratori appositamente attrezzati
presso il Centro e può prevedere inoltre tirocini esterni, soggiorni di studio e attività formative presso altre
strutture in Italia e all’estero.

2. I manufatti oggetto di insegnamento e di intervento diretto di conservazione e restauro in laboratorio
sono, in prevalenza, beni culturali sottoposti a vincolo di tutela, per il trattamento dei quali è pertanto interve-
nuta, caso per caso, l’autorizzazione dell’organo di competenza territoriale preposto alla tutela.
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3. Il monte ore delle lezioni teoriche non può essere superiore a quello delle attività tecnico-didattiche di
conservazione e restauro.

4. Gli orari di svolgimento dell’attività didattica sono definiti dal Direttore dei corsi.

Art. 9

(Frequenza dei corsi quinquennali ed esame finale)

1. La frequenza ai corsi quinquennali è gratuita ed obbligatoria.

2. L’ammissione alla frequenza per l’anno successivo e all’esame finale sono deliberate da una Commis-
sione interna nominata con decreto del Direttore del Servizio conservazione patrimonio culturale e gestione
Centro regionale catalogazione e restauro dei beni culturali e composta da almeno tre docenti del corso non-
ché dal Direttore dei corsi, che la presiede, la quale valuta i risultati ottenuti dallo studente nelle discipline te-
oriche e nelle attività tecnico-didattiche.

3. Al termine del corso i candidati ammessi all’esame finale sono tenuti a presentare un elaborato scritto,
concordato con un docente, relativo ad un intervento di restauro da essi effettuato su un bene culturale.

4. Ai fini del conseguimento del diploma l’elaborato di cui al comma 3 viene discusso dal candidato di-
nanzi alla Commissione prevista dall’articolo 2, comma 7.

Art. 10

(Abrogazioni)

1. Sono abrogati i regolamenti di cui ai decreti del Presidente della Giunta Regionale 3 ottobre 1980, n.
0526/Pres., 13 agosto 1981, n. 0394/Pres., 26 luglio 1985, n. 0414/Pres., e 9 gennaio 1986, n. 09/Pres.

Art. 11

(Disposizione transitoria)

1. In via di prima applicazione, il corso a carattere professionalizzante, successivo al corso propedeutico
già bandito alla data di entrata in vigore del presente Regolamento, ha durata quadriennale e sono ammessi a
parteciparvi i candidati selezionati in applicazione delle disposizioni regolamentari di cui all’articolo 10.

Art. 12

(Entrata in vigore)

1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

O02
06_43_1_DPR_301

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 6 ottobre 2006, n. 0301/Pres.

Legge regionale 8 maggio 2000 n. 10, articolo 11. Commissione regionale per i beni architettonici
fortificati. Ricostituzione.

IL PRESIDENTE

VISTA la L.R. 8 maggio 2000, n. 10 “Interventi per la tutela, conservazione e valorizzazione dell’architet-
tura fortificata del Friuli Venezia Giulia” e in particolare l’art. 11, che prevede l’istituzione della Commissio-
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ne regionale per i beni architettonici fortificati, per lo svolgimento dei compiti previsti al comma 5 del mede-
simo articolo;

VISTO il D.P.G.R. n. 08/Pres dd. 16.1.2001, che ha costituito la Commissione suddetta per la durata di
cinque anni;

VISTO il D.P.Reg. n. 0345/Pres dd. 25.10.2004, con il quale, in occasione della sostituzione di uno dei
membri di tale Commissione, si è provveduto alla ricognizione della composizione della stessa e si è rideter-
minato in euro 100,00, l’importo del gettone di presenza per i componenti esterni;

CONSIDERATO che l’organo collegiale di cui trattasi è scaduto e risulta pertanto necessario provvedere
alla sua ricostituzione;

CONSIDERATO altresì che, a seguito delle modificazioni intervenute nell’organizzazione del Ministero
per i beni e le attività culturali e in particolare degli organi periferici per il Friuli Venezia Giulia, le competen-
ze già spettanti alla preesistente Soprintendenza per i beni ambientali, architettonici, archeologici, artistici e
storici risultano esercitate dalla Soprintendenza per i beni architettonici, per il paesaggio e per il patrimonio
storico-artistico ed etnoantropologico e dalla Soprintendenza per i beni archeologici;

CONSIDERATO altresì che, a seguito del riordino del settore turistico regionale operato dalla L.R. 16
gennaio 2002, n. 2, come modificata dalla L.R. 5 dicembre 2005, n. 29, le competenze già spettanti alla sop-
pressa Azienda regionale per la promozione turistica sono esercitate dalla Direzione centrale attività produtti-
ve e, per quanto attiene alla promozione dell’immagine turistica regionale, dall’Agenzia per lo sviluppo del
turismo - Turismo FVG, istituita con l’art. 106 della citata L.R. 29/2005;

VISTO il regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, emanato
con D.P.Reg. n. 0277/Pres dd. 27.8.2004 e successive modifiche, ed in particolare l’allegato A;

VISTE le note con le quali gli Enti interpellati si sono espressi in merito alla designazione del proprio rap-
presentante in seno alla ricostituenda Commissione regionale per i beni architettonici fortificati;

VISTO l’art. 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle procedure per il conferimento
di incarichi a dipendenti pubblici;

VISTE le dichiarazioni rese dagli interessati ai sensi dell’art. 7 bis ante della L.R.23 giugno 1978 n. 75,
così come introdotto dall’art. 55 della L.R. 15 febbraio 2000 n. 1, relativo al divieto di nomina o designazione
negli organi collegiali costituiti con provvedimento regionale;

VISTA la L.R. 23 agosto 1982, n. 63 e successive modifiche e integrazioni;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 2264 del 29.9.2006;

DECRETA

È ricostituita, presso la Direzione centrale istruzione, cultura, sport e pace, la Commissione regionale per i
beni architettonici fortificati, con la seguente composizione:

PRESIDENTE:

– l’Assessore regionale all’ istruzione, cultura, sport e pace, o suo delegato;

COMPONENTI:

– il Soprintendente per i beni architettonici, il paesaggio e per il patrimonio storico-artistico ed etnoantropo-
logico del Friuli Venezia Giulia (attualmente l’arch. Luca Rinaldi), o suo delegato;

– il Soprintendente reggente per i beni archeologici del Friuli Venezia Giulia (attualmente dott.ssa Franca
Maselli Scotti) o, quale suo delegato, il dott. Andrea Pessina;

– il Direttore centrale dell’istruzione, cultura, sport e pace o suo delegato;

– il Direttore centrale delle attività produttive o, quale suo delegato, la dott.ssa Angela Brandi;
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– il Direttore centrale del lavoro, formazione, università e ricerca o, quale suo delegato, il dott. Tommaso
Griselli;

– il Direttore generale dell’Agenzia per lo sviluppo del turismo - Turismo FVG (attualmente dott. Josep
Ejarque), o suo delegato;

– il Direttore del Servizio conservazione patrimonio culturale e gestione Centro regionale catalogazione e
restauro beni culturali, o suo delegato;

– il Presidente del Consorzio per la salvaguardia dei castelli storici del Friuli Venezia Giulia (attualmente il
prof. Marzio Strassoldo), o suo delegato;

– il Presidente dell’Istituto Italiano dei Castelli sezione Friuli Venezia Giulia (attualmente l’arch. Alessan-
dra Quendolo), o suo delegato;

– il Presidente dell’Associazione regionale Guide turistiche (attualmente dott.ssa Francesca Pitacco), o suo
delegato;

– il Presidente del Consiglio regionale del Friuli-Venezia Giulia dell’Associazione Italia Nostra (attualmen-
te la prof.ssa Maria Teresa Valiante Jesu), o suo delegato;

– il prof. Mauro Bertagnin, esperto nella materia, in rappresentanza dell’Università degli studi di Udine;

– il prof. Giovanni Fraziano, esperto nella materia, in rappresentanza dell’Università degli studi di Trieste,
Dipartimento di progettazione architettonica.

SEGRETARIO:

– dott.ssa Gabriella Mocolle o, quale suo sostituto, dott.ssa Lauretta Berlasso, entrambe dipendenti in servi-
zio presso la Direzione centrale istruzione, cultura, sport e pace, Servizio conservazione patrimonio cultu-
rale e gestione Centro regionale catalogazione e restauro beni culturali.

La Commissione durerà in carica per cinque anni.

La Commissione si riunisce almeno una volta all’anno.

Ai componenti esterni spetta, per ogni giornata di seduta, un gettone di presenza di euro 100,00. Gli stessi
sono equiparati, ai fini del trattamento di missione, ai dipendenti regionali con qualifica di dirigente.

La relativa spesa graverà sul capitolo 9805 del documento tecnico di accompagnamento al bilancio di pre-
visione per gli anni 2006-2008 e per l’anno 2006 nell’ambito dell’unità previsionale di base n. 52.2.300.1.549.

Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 6 ottobre 2006

ILLY

A07
06_43_1_DPR_302

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 6 ottobre 2006, n. 0302/Pres.

Regolamento recante “Modifiche al Regolamento per il servizio economato della Regione autono-
ma Friuli Venezia Giulia”. Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTO il proprio decreto 8 settembre 2005, n. 0298/Pres. con il quale è stato approvato il “Regolamento
per il servizio di economato dell’Amministrazione della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia in conformi-
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tà alle disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 agosto 2001, n. 384 - “Regolamento di
semplificazione dei procedimenti di spese in economia”;

PRESO ATTO che la citata normativa è stata modificata dal decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163, at-
tuativo delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE;

TENUTO altresì conto della norma contenuta nel comma 5 dell’art. 4 della legge regionale 30 aprile 2003,
n. 12 recante “Disposizioni collegate alla legge finanziaria 2003”;

CONSIDERATA l’opportunità di adeguare le disposizioni del “Regolamento per il servizio di economato
dell’Amministrazione della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia” al mutato quadro normativo di riferi-
mento, al fine di renderlo maggiormente rispondente alle attuali esigenze operative di spesa;

VISTO l’art. 42 dello Statuto regionale di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale 29 settembre 2006, n. 2284;

DECRETA

È approvato, per i motivi indicati in premessa, il Regolamento recante “Modifiche al Regolamento per il
servizio di economato dell’Amministrazione della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia” nel testo allegato
al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia.

Trieste, 6 ottobre 2006

ILLY

A07
06_43_1_DPR_302_ALL

Regolamento recante “Modifiche al regolamento per il servizio di economato della Regione autonoma
Friuli Venezia Giulia”.

Art. 1

(Modifica all’articolo 1, del D.P.Reg. n. 0298/Pres./2005)

1. Le lettere f) e g) del comma 2, dell’articolo 1, del decreto del Presidente della Regione 8 settembre
2005, n. 0298/Pres. sono sostituite dalle seguenti:

“f) all’affidamento di incarichi di trasporto e facchinaggio;

g) al noleggio di mezzi di trasporto, anche con autista;”

Art. 2

(Modifica all’articolo 2, del D.P.Reg. n. 0298/Pres./2005)

1. L’articolo 2 del D.P.Reg. n. 0298/Pres./2005 è sostituito dal seguente:

“Art. 2

(Casi particolari)

1. Il ricorso alle spese in economia è altresì consentito nelle seguenti ipotesi:
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a) risoluzione di un precedente rapporto contrattuale, quando ciò sia ritenuto necessario o conveniente per
assicurare la prestazione nel termine previsto dal contratto;

b) completamento delle prestazioni non previste dal contratto in corso, qualora non sia possibile imporne
l’esecuzione nell’ambito dell’oggetto principale del contratto medesimo;

c) prestazioni periodiche di servizi, forniture, a seguito della scadenza dei relativi contratti, nelle more dello
svolgimento delle ordinarie procedure di scelta del contraente, nella misura strettamente necessaria;

d) accadimento di eventi oggettivamente imprevedibili ed urgenti, al fine di scongiurare situazioni di perico-
lo a persone o cose, nonché a danno dell’igiene e salute pubblica o del patrimonio regionale ovvero che
possano pregiudicare il buon funzionamento degli uffici dell’Amministrazione.”

Art. 3

(Modifica all’articolo 3, del D.P.Reg. n. 0298/Pres./2005)

1. L’articolo 3 del DPReg. n. 0298/Pres./2005 è sostituito dal seguente:

“Art 3

(Limiti di applicazione)

1. L’importo di ogni singola spesa da eseguirsi in economia non può superare il limite di euro 130.000,00
al netto dell’IVA o della diversa soglia individuata dalla normativa regionale di riferimento.

2. È vietato il frazionamento artificioso di qualsiasi fornitura di beni o servizi al fine di eludere l’osservan-
za del limite di cui al comma 1.”

Art. 4

(Modifiche all’articolo 6, del D.P.Reg. n. 0298/Pres./2005)

1. All’articolo 6, del D.P.Reg. n. 0298/Pres./2005 sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1 il primo periodo è sostituito dal seguente: “1.Per l’esecuzione a cottimo fiduciario sono richie-
sti almeno cinque preventivi, se sussistono in tale numero soggetti idonei, redatti secondo le indicazioni
contenute nella lettera d’invito.”;

b) al comma 4 le parole “3.000,00 euro” sono sostituite dalle seguenti: “10.000,00 euro”;

c) al comma 7 il primo periodo è sostituito dal seguente: “7. Si può altresì prescindere dal richiedere una plu-
ralità di offerte, previa autorizzazione del Direttore Centrale patrimonio e servizi generali, affidando la
fornitura ad un determinato contraente, comunque nei limiti d’importo di cui al comma 5, nei seguenti
casi:”.

Art. 5

(Modifica all’articolo 8, del D.P.Reg. n. 0298/Pres./2005)

1. All’articolo 8, comma 1, secondo periodo, del DPReg. n. 0298/Pres./2005 le parole “15.000,00 euro”
sono sostituite dalle seguenti: “20.000,00 euro”.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY
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B03
06_43_1_DPR_305

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 11 ottobre 2006, n. 0305/Pres.

Iscrizione delle risorse relative al parco progetti - PAR 2006 nell’ambito dell’Iniziativa comunita-
ria Leader Plus, cap. 1071.

IL PRESIDENTE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 28 luglio 2006, n. 1824 che ha determinato le quote di ri-
partizione del “Fondo per il finanziamento e l’adeguamento di programmi e progetti ammessi o ammissibili a fi-
nanziamento comunitario” di cui all’articolo 9, comma 1, lettera d), della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7,
iscritto all’unità previsionale di base 15.1.370.2.639 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale
per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, con riferimento al capitolo 9600 del documento tecnico al-
legato ai bilanci medesimi «Fondo per il finanziamento e l’adeguamento di programmi e progetti ammessi o am-
missibili a finanziamento comunitario - di parte capitale» e che, come specificato nell’allegato n. 1, ha riservato,
nell’ambito della quota c), per l’Iniziativa comunitaria Leader plus, euro 347.154,00 per la costituzione di un parco
progetti ammissibili a finanziamento comunitario - programma aggiuntivo regionale (PAR) per l’anno 2006;

RITENUTO di provvedere alla iscrizione nel capitolo operativo dello stato di previsione della spesa del
bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006 delle risorse indicate nella citata
deliberazione della Giunta regionale;

VISTO l’articolo 23, comma 5, della legge regionale 16 aprile 1999 n. 7;

VISTA la legge regionale 23 gennaio 2006 n. 3;

DECRETA

Art. 1

Nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per
l’anno 2006 è iscritto lo stanziamento di euro 347.154,00 per l’anno 2006 a carico dell’unità previsionale di
base 15.2.330.2.3101 con riferimento al capitolo 1071 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi.

Art. 2

Dalla unità previsionale di base 15.1.370.2.639 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per
gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, con riferimento al capitolo 9600 del documento tecnico allegato
ai bilanci medesimi “Fondo per il finanziamento e l’adeguamento di programmi e progetti ammessi o ammissibili
a finanziamento comunitario - di parte capitale”, è prelevato l’importo di euro 347.154,00 per l’anno 2006.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 11 ottobre 2006

ILLY

E05
06_43_1_DPR_307

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 11 ottobre 2006, n. 0307/Pres.

D.P.R. n. 361/2000, articolo 2 - Associazione sportiva dilettantistica “Centro Universitario Sporti-
vo Trieste - C.U.S. Trieste”. Approvazione del nuovo statuto.

IL PRESIDENTE

PREMESSO che con D.P.Reg. n. 0191/Pres. del 15 giugno 2004 è stato approvato lo statuto dell’associa-
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zione sportiva dilettantistica “Centro Universitario Sportivo Trieste - C.U.S. Trieste”, avente sede in Trieste, e
ne è stata riconosciuta la personalità giuridica di diritto privato;

VISTA la domanda del 24 settembre 2006 con cui il Presidente della predetta Associazione, iscritta al n.
113 del registro regionale delle persone giuridiche, ha chiesto l’approvazione del nuovo statuto sociale, deli-
berato dall’assemblea straordinaria degli associati del 10 aprile 2006;

VISTO il verbale di detta assemblea, a rogito del dott. Furio Dei Rossi, notaio in Trieste, rep. n. 89870,
racc. n. 21645, ivi registrato il 19 aprile 2006 al n. 2019/1;

RILEVATO che le modifiche dello statuto sono dirette ad adeguare il medesimo alle mutate esigenze or-
ganizzative ed operative dell’Associazione ed alle disposizioni dettate dall’art. 90 della legge 27 dicembre
2002, n. 289;

RICONOSCIUTA l’opportunità di accogliere la richiesta;

VISTA l’assenza di rilievi da parte della Direzione centrale istruzione, cultura, sport e pace;

VISTO l’art. 2 del D.P.R. 10 febbraio 2000, n. 361;

VISTI gli articoli 4, 8 e 42 dello Statuto di autonomia;

VISTO l’articolo 3 del D.P.R. 25 novembre 1975, n. 902;

DECRETA

– È approvato il nuovo statuto dell’associazione sportiva dilettantistica “Centro Universitario Sportivo Trie-
ste - C.U.S. Trieste”, avente sede in Trieste, deliberato dall’Assemblea straordinaria degli associati nella
seduta del 10 aprile 2006.

– Il nuovo testo dello statuto allegato al presente provvedimento, di cui forma parte integrante, produce ef-
fetti a seguito dell’iscrizione nel registro regionale delle persone giuridiche.

Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 11 ottobre 2006

ILLY

E05
06_43_1_DPR_307_ALL

STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA
C.U.S. TRIESTE

TITOLO I

Natura e scopi

Articolo 1

Definizione

1. È costituita l’associazione sportiva dilettantistica denominata: Associazione. Sportiva Dilettantistica
Centro Universitario Sportivo Trieste - C.U.S. Trieste. Il C.U.S. Trieste è un Ente Sportivo Universitario, con
sede in Trieste che aderisce alla federazione nazionale, denominata Centro Universitario Sportivo Italiano
(C.U.S.I.) che, a sua volta, è aderente alla F.I.S.U. (Fédération lnternationale du Sport Universitaire), di cui è
membro fondatore e dell’E.U.S.A. (European Univesity Sport Association).
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2. Il C.U.S. Trieste è associazione che realizza, nell’ambito della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia,
le finalità istituzionali proprie e del C.U.S.I., cui aderisce, e partecipa alle attività nell’ambito locale, naziona-
le ed internazionale, ai fini delle L. 28 giugno 1977, n. 394, art. 2 lett. b), L. 3 agosto 1985, n. 429, art. 1 com-
ma 3, L. 19 novembre 1990, n. 341, art. 6 lett. c), L. 2 dicembre 1991, n. 390, art. 121ett. d), lett. g) e succes-
sive modificazioni.

3. Il C.U.S. Trieste attua le sue finalità istituzionali nell’ambito dell’Università degli Studi di Trieste e de-
gli altri Istituti Superiori Universitari aventi sede legale a Trieste direttamente e, ferma restando la sua autono-
mia organizzativa, finanziaria, amministrativa e patrimoniale, aderendo al C.U.S.I.

4. Il C.U.S. Trieste fondato nel 1946, membro fondatore e sin dal 1946 organo periferico del C.U.S.I., per-
sona giuridica riconosciuta a norma del D.P.R. 30 aprile 1968 n. 770 nonché Ente Nazionale di Promozione
Sportiva Universitaria riconosciuto dal Comitato Olimpico Nazionale Italiano ai sensi dell’art. 27 comma 2
dello Statuto CONI, ne rappresentala continuità, come Ente associativo federato, nel pieno rispetto dello Sta-
tuto del C.U.S.I.

5. Il C.U.S. Trieste considera l’esperienza dello sport universitario integrativa di quella maturata nel ciclo
dell’istruzione secondaria ed extrascolastica, come momento di educazione, crescita, impegno ed aggregazio-
ne sociale, conformando la sua azione ai valori umani e civili al servizio delle persone e del territorio, nonché
quale componente essenziale delle attività culturali, formative e di tempo libero in ambito universitario, che
investono l’intero corso della vita.

6. Il C.U.S. Trieste si conforma allo Statuto del C.U.S.I. e ne accetta le norme ed i diritti e doveri da esso
discendenti.

7. Il C.U.S. Trieste si vincola a non svolgere attività incompatibile con lo Statuto del C.U.S.I. e con le sue
finalità.

Articolo 2

Finalità

1. Sono finalità del C.U.S. Trieste:

a) la pratica, la diffusione ed il potenziamento dell’educazione fisica e dell’attività sportiva universitaria,
nell’ambito delle attività sportive dilettantistiche;

b) l’organizzazione, nell’ambito territoriale regionale, di manifestazioni sportive a carattere locale, nazionale
ed internazionale e la relativa partecipazione, nell’ambito del C.O.N.I., della F.I.S.U., delle F.S.N. e di al-
tri Enti, nel rispetto di quanto disposto all’art. 1 comma 4.

c) la valorizzazione dello sport, collaborando con le famiglie, le istituzioni e le strutture scolastiche ed edu-
cative, quale diritto sociale riconosciuto che impone l’istituzione e l’incremento: dei servizi relativi, a fa-
vore degli studenti, universitari e non, avuto riguardo ai portatori di handicap, nonché del personale do-
cente e non docente delle università;

d) lo sviluppo e l’attuazione di incontri, manifestazioni e attività sportive, anche non competitive, di corsi di
formazione e di aggiornamento per tecnici, dirigenti e studenti; di centri di formazione motoria e sportiva,
nel settore dello sport per tutti e del tempo libero d’intesa, con le istituzioni universitarie nel cui ambito
opera e in conformità con le leggi vigenti, anche in raccordo con le facoltà e i corsi di laurea di scienze
motorie (se esistenti), gli enti locali nonché gli enti operanti nei campi di interesse della Federazione;

e) il finanziamento, la partecipazione e lo svolgimento, a livello locale e non di progetti e di programmi di
ricerca e di formazione nelle discipline attinenti lo sport, da effettuarsi d’intesa con l’università di riferi-
mento, in proprio o presso istituzioni sia pubbliche che private di ricerca, nazionali ed estere, nell’ottica
della interdisciplinarietà formativa e della integrazione scuola università all’interno di un processo di for-
mazione aperto e continuo, anche per il tramite della cultura sportiva;

f) il sostegno - compatibilmente con le risorse - a studi, assegni, borse, contratti di tirocinio o di formazione,
dottorati di ricerca e sostegni equivalenti, nell’ambito delle discipline afferenti alle attività motorie ed in
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genere sportive, di tipo educativo, scolastiche, universitarie, d’intesa, rispettivamente, con le singole uni-
versità di riferimento;

g) la diffusione di attività culturali ed editoriali, anche a mezzo di apposito centro studi ovvero di organismi
similari.

2. Nel perseguimento delle proprie finalità può inoltre:

a) acquisire, condurre in locazione e/o gestire strutture, aree ed impianti per l’organizzazione e la pratica
sportiva, in proprietà o affidati in gestione dall’università ovvero da enti pubblici o privati;

b) svolgere iniziative socioculturali ed attività di tempo libero e ricreative a favore dei soci e dei partecipanti
tesserati;

c) promuovere lo sviluppo sportivo e la formazione professionale, individuale e collettiva, con iniziative
qualificate, temi e programmi scientifici e culturali per docenti,` discenti ed operatori universitari e scola-
stici e, più in generale, per la società civile attenta alle problematiche universitarie e sportive;

d) effettuare ogni altra attività, anche commerciale, connessa e funzionale al raggiungimento degli scopi as-
sociativi, così come consentita agli enti non commerciali dalle disposizioni legislative vigenti;

e) costituire e detenere quote di società e partecipare ad enti, pubblici e privati, nazionali ed internazionali,
per svolgere attività strettamente connesse con i suoi fini istituzionali.

Articolo 3

Natura

l. Il C.U.S. Trieste è aconfessionale, apartitico e non ha scopo di lucro.

2. Il C.U.S. Trieste ha propria autonomia organizzativa, finanziaria, patrimoniale ed amministrativa, con
disciplina uniforme del rapporto associativo dei soci e con divieto di distribuire, anche in forma indiretta, utili
o avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitali, durante la vita dell’associazione ed all’atto dell’eventua-
le liquidazione, salvo quanto previsto dall’art. 3 comma 2 dello statuto della federazione.

3. Il C.U.S. Trieste può richiedere il riconoscimento della personalità giuridica, in conformità alla norma-
tiva vigente.

4. L’adesione del C.U.S. Trieste al CUSI comporta il suo riconoscimento ai fini sportivi.

5. Il C.U.S. Trieste accetta le norme e le direttive del C.O.N.I., nonché gli Statuti e Regolamenti delle Fe-
derazioni Sportive Nazionali e Discipline Sportive Associate, alle quali aderisce tramite affiliazione, recepen-
do ed integrando con regolamenti interni le specifiche norme che fossero richieste dalle singole Federazioni,
purché non in contrasto con lo Statuto ed i Regolamenti del C.U.S.I.

Articolo 4

Durata

La durata dell’Associazione è illimitata.

In caso di recesso o di esclusione dal C.U.S.I., l’Associazione decade dal diritto di utilizzare la denomina-
zione Centro Universitario Sportivo (C.U.S.) o altra denominazione,, simile, affine o comunque idonea ad in-
generare confusione con quelle Centro Universitario Sportivo Italiano (C.U.S.I.) o Centro Universitario Spor-
tivo (C.U.S.).

Articolo 5

Modalità di adesione al C.US.I.

1. Il C.U.S. Trieste, già organo associativo del C.U.S.I., con l’approvazione del presente statuto è socio -
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federato del C.U.S.I., ai sensi degli artt. 7 e 41 comma 2 dello statuto C.U.S.I., fatti salvi gli adempimenti pre-
visti dal successivo art. 24.

2. Il CUS Trieste accetta, ad ogni effetto, per sé e per i propri soci ed associati, lo Statuto, i regolamenti e
tutte le delibere e le disposizioni dei competenti organi del C.U.S.I., ivi compresi gli art. 25 lettera m), 29 e 34
dello Statuto del C.U.SA. e si impegna ad adempiere a tutti gli obblighi derivanti dalla sua qualità di socio e
federato, stabiliti dallo Statuto e dai regolamenti C.U.S.I. e dai suoi atti deliberativi e regolamentari.

3. Il CUS Trieste acquisisce diritti, doveri e prerogative previsti dallo Statuto del C.U.S.I. e conseguente-
mente:

a) si obbliga a far osservare ai propri associati lo Statuto ed i regolamenti del C.U.S.I. ed ogni suo atto deli-
berativo;

b) si obbliga a versare all’atto dell’adesione e, successivamente ogni anno, la quota annuale di affiliazione,
come determinata dal Consiglio Federale del C.U.S.I.

Articolo 6

Strutture organizzative

1. Il C.U.S. Trieste struttura la sua organizzazione sportiva in articolazioni interne o periferiche.

2. Le articolazioni interne o periferiche, ai soli fini dell’attività sportiva, possono assumere denominazioni
distintive, autorizzate dal Consiglio Direttivo del C.U.S. Trieste, fermo restando l’unità e l’autonomia giuridi-
ca, amministrativa e patrimoniale del singolo C.U.S., aderente al C.U.S.I..

3. Una diversa modalità di aggregazione universitaria, interuniversitaria e consortile dovrà preventivamen-
te essere autorizzata dall’Assemblea Federale del C.U.S.I., ai sensi dell’art. 6 comma 3 dello statuto del
C.U.S.I..

TITOLO II

I Soci

Articolo 7

Soci del C.U.S.

1. Sono soci del C.U.S. Trieste le persone fisiche associate e divenute tali a seguito dell’accoglimento del-
la domanda di iscrizione.

I soci si dividono in effettivi ed anziani, godono tutti degli stessi diritti, sono soggetti agli stessi obblighi e
partecipano, con identiche modalità, all’attività espletata dal C.U.S. Trieste.

2. Possono diventare soci effettivi tutti gli studenti regolarmente iscritti ad una Università od Istituto Su-
periore Universitario avente sede legale nella città sede del C.U.S. Trieste, fatto salvo specificatamente quanto
disposto dai commi 2 e 3 dell’art. 15 dello Statuto del C.U.S.I., che svolgano effettiva e particolare attività
sportiva per il C.U.S Trieste.

3. Possono diventare soci anziani tutti i soci che, avendo cessato di appartenere alla categoria di soci effet-
tivi, facciano richiesta di transitare in tale categoria entro l’anno successivo all’anzidetta cessazione.

4. Per divenire socio effettivo od anziano, gli interessati dovranno presentare domanda secondo le modali-
tà stabilite dal regolamento di attuazione del presente Statuto.

5. L’ammissione è deliberata dall’organo amministrativo a maggioranza, previo esame della richiesta e
della eventuale documentazione.

6. La qualità di socio viene acquisita previo versamento della quota associativa e viene annotata in apposi-
to registro dei soci.
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7. In base a quanto disposto dal comma 3 dell’art. 15 dello Statuto del CUS è fatto divieto, per l’acquisi-
zione della qualità di socio, di individuare requisiti diversi da quelli prescritti dallo Statuto del C.U.S.I. o di
prevedere ulteriori categorie di soci.

Articolo 8

Esclusione - recesso - decadenza

l. L’inadempimento da parte dei soci agli obblighi derivanti dal presente Statuto e l’inosservanza dei rego-
lamenti sono causa di esclusione di diritto dal corpo sociale del C.U.S.. Trieste.

L’esclusione dovrà essere deliberata dal Consiglio Direttivo.

La decisione di esclusione di un socio ha effetto immediato ed il provvedimento dovrà, a cura del Presi-
dente del C.U.S. Trieste, essere notificato all’interessato, a mezzo lettera raccomandata A.R. ed essere annota-
to nel registro soci.

Il provvedimento può essere impugnato davanti all’Assemblea dei soci del C.U.S. Trieste.

2. Il recesso del socio ha effetto dalla comunicazione al Consiglio Direttivo del C.U.S. Trieste.

3. Decade dalla qualifica di socio: chi non versa per due anni consecutivi le quote associative, chi perde lo
status di studente universitario senza acquisire la qualifica di socio anziano.

TITOLO III

I Tesserati

Articolo 9

Definizione

1. Tutti coloro che, secondo le finalità di cui all’art. 2 del presente Statuto e dell’art. 16 dello Statuto del
C.U.S.I., nell’ambito delle iniziative e dei programmi di diffusione della pratica sportiva, nelle istituzioni uni-
versitarie e scolastiche, partecipano alle attività di promozione e propaganda organizzate dal C.U.S. Trieste,
sotto l’egida della Federazione, vengono tesserati al C.U.S.I., sempre che rispettino le norme dello Statuto del
medesimo.

2. Gli interessati devono fare richiesta di tesseramento al C.U.S. Trieste che provvede ad effettuare il rela-
tivo tesseramento al C.U.S.I..

3. Ai partecipanti, tesserati al C.U.S.I., vengono riconosciuti i diritti previsti dell’art. 16 dello Statuto del
C.U.S.I..

Articolo 10

Doveri dei Tesserati

1. I partecipanti, tesserati al C.U.S.I., hanno il dovere di attenersi alle disposizioni emanate dal C.U.S.I.,
anche tramite i C.U.S. locali.

2. Il tesseramento al C.U.S.I. deve essere rinnovato, a pena di decadenza, all’inizio di ogni anno di attività,
secondo le modalità fissate dal Consiglio Federale del C.U.S.L.

TITOLO IV

Organi

Articolo 11

Organi del C.U.S. Trieste

1. Sono organi del C.U.S. Trieste:
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a) l’Assemblea dei soci;

b) il Presidente;

c) il Consiglio Direttivo;

d) il Collegio dei Revisori.

Articolo 12

Norme in tema di Assemblea

1. L’Assemblea è organo deliberativo del C.U.S Trieste ed è composta dai soci effettivi ed anziani, risul-
tanti dal registro soci, in regola coni pagamenti della quota associativa annuale.

2. L’Assemblea viene convocata in seduta ordinaria almeno una volta l’anno, entro 4 mesi dalla chiusura
dell’esercizio finanziario e almeno 15 giorni prima della data fissata per l’Assemblea Federale del C.U.S.I., su
iniziativa del Consiglio Direttivo, mediante avviso contenente l’ordine del giorno da pubblicarsi, almeno
quindici giorni prima della data stabilita, all’albo degli affissi del C.U.S. Trieste e su un quotidiano locale (ov-
vero Foglio Annunci Legali).

3. L’Assemblea può essere convocata in seduta straordinaria con le stesse modalità previste per l’ordinaria
ogni volta che se ne ravvisi la necessità, su iniziativa del Consiglio Direttivo o del Presidente o di almeno
metà dei soci del C.U.S. Trieste.

4. L’Assemblea ordinaria in prima convocazione è validamente costituita con la presenza di almeno la
metà dei soci, in seconda convocazione, qualunque sia il numero dei soci presenti; l’Assemblea costituita deli-
bera a maggioranza semplice dei soci presenti.

5. L’Assemblea straordinaria è validamente costituita, in prima convocazione, con la presenza di almeno
due terzi dei soci aventi diritto di voto ed in seconda con il 50% più uno dei soci e delibera, sia in prima che in
seconda convocazione, con il consenso di almeno tre quarti dei presenti. In caso di Assemblea Straordinaria che
debba discutere sullo scioglimento dell’associazione e sulla devoluzione del relativo patrimonio, l’assemblea
straordinaria stessa dovrà deliberare con il voto favorevole di almeno i tre quarti degli aventi diritto.

6. Nel caso di scioglimento dell’Associazione, l’Assemblea dei Soci è validamente costituita e delibera ai
sensi dell’art. 21 del Codice civile.

Articolo 13

L’Assemblea Ordinaria

1. Sono di competenza dell’Assemblea ordinaria del C.U.S. Trieste:

a) l’elezione del Presidente del C.U.S. Trieste;

b) l’elezione dei componenti del Consiglio Direttivo, previa determinazione del loro numero, e del Collegio
dei Revisori dei Conti;

c) l’approvazione dell’indirizzo programmatico delle attività proposte dall’Organo Amministrativo per
l’esercizio successivo;

d) la determinazione della quota annuale di associazione;

e) l’esame e l’approvazione della relazione tecnico-finanziaria annuale e del relativo conto consuntivo;

f) l’esame di ogni altro eventuale oggetto inerente la gestione dell’associazione riservato dalla legge o dal
presente statuto alla sua competenza o sottoposto al suo esame dall’organo amministrativo.

2. L’elezione del Presidente, dei componenti del Consiglio Direttivo e del Collegio dei Revisori dei Conti
avviene con votazione segreta.
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Articolo 14

L’Assemblea Straordinaria

L’Assemblea, in sede straordinaria, è competente a deliberare sulle seguenti materie:

a) modifiche allo statuto;

b) scioglimento anticipato della associazione e devoluzione del relativo patrimonio;

c) nomina e determinazione dei poteri dei liquidatori;

d) altre materie riservate per legge alla sua competenza.

Articolo 15

Il Presidente

1. Il Presidente è eletto tra i soci del C.U.S. Trieste.

2. Il Presidente ha la rappresentanza legale, dirige l’Associazione, convoca e presiede il Consiglio Diretti-
vo.

3. In caso di assenza o di impedimento temporaneo del Presidente, i suoi poteri sono esercitati dal Vice-
presidente Vicario.

Articolo 16

Il Consiglio Direttivo

1. Il Consiglio Direttivo è l’organo esecutivo del C.U.S. Trieste ed è investito di tutti i più ampi poteri di
ordinaria e straordinaria amministrazione, per il conseguimento dei fini dell’associazione.

2. Il Consig1io Direttivo è competente in particolare a:

a) nominare nel suo seno uno o più Vicepresidenti, designando il Vicepresidente Vicario e il Tesoriere nel
corso della sua prima riunione;

b) nominare il segretario verbalizzante, anche al suo esterno;

c) deliberare sulle domande di ammissione dei soci, sulla loro esclusione e sull’applicazione delle sanzioni;

d) convocare le assemblee dei soci;

e) approvare gli eventuali regolamenti interni;

f) nominare i delegati che rappresentano il C.U.S. Trieste alle assemblee federali;

g) approvare il bilancio preventivo;

h) approvare la relazione tecnico-morale sull’attività svolta da sottoporre all’Assemblea;

i) redigere il conto consuntivo da sottoporre al Collegio dei Revisori ed all’Assemblea;

j) programmare, realizzare e gestire l’attività sportiva ed istituzionale;

k) promuovere le azioni giudiziarie a tutela dell’ente o resistervi;

e) provvedere a tutti gli atti di amministrazione ordinaria e straordinaria che non siano tassativamente riser-
vati alla competenza dell’Assemblea ai sensi degli artt. 13 e 14 del presente statuto.

3. Il Consiglio Direttivo è composto da un numero variabile di membri, che sarà stabilito dall’Assemblea
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Ordinaria, nel rispetto del tetto minimo di 5 e massimo di 15, compresi il Presidente ed i membri di cui al suc-
cessivo comma 5.

I membri del Consiglio Direttivo, eletti dall’Assemblea, durano in carica 4 anni e sono rieleggibili.

4. Possono essere componenti del Consiglio Direttivo solo i soci del C.U.S. Trieste eletti dall’Assemblea
dei Soci.

5. Una percentuale di rappresentanti non superiore al 20% del numero dei componenti del Consiglio Diret-
tivo come determinato dall’Assemblea ai sensi del precedente comma 3 è nominata direttamente dal Rettore
dell’Università degli Studi di Trieste e/o dagli Istituti Superiori Universitari di riferimento con apposito decre-
to in conformità con quanto disposto dall’art.. 41 commi 9, 10 e 11 dello statuto del C.U.S.I.

6. I componenti del Consiglio Direttivo non possono coprire cariche sociali in altre, società ed associazio-
ni sportive dilettantistiche nell’ambito della stessa disciplina.

7. I componenti del Consiglio Direttivo svolgono il loro incarico a titolo gratuito.

8. Il Consiglio Direttivo è convocato almeno quattro volte l’anno dal Presidente del C.U.S. Trieste, nonché
tutte le volte che il Presidente lo ritenga opportuno o necessario, ovvero ne sia fatta richiesta scritta, con l’in-
dicazione delle materie da trattare, da almeno un terzo dei suoi componenti.

La convocazione deve essere fatta mediante avviso, contenente l’ordine del giorno, da inviarsi a tutti i
componenti almeno 3 gg. prima della data stabilita o, nei casi di urgenza, nella stessa giornata.

9. Il Consiglio Direttivo si intende validamente costituito quando siano presenti almeno la metà più uno
dei suoi membri eletti e delibera a maggioranza di tutti i membri presenti.

10. Delle riunioni del Consiglio Direttivo deve redigersi apposito processo verbale.

11. Il Consiglio Direttivo decade:

a) a seguito di cessazione dalla carica del Presidente del C.U.S. Trieste, per qualunque motivo;

b) a seguito di dimissioni, decadenza o venir meno della carica di Consigliere, per qualsiasi altra causa, della
metà più uno dei suoi componenti eletti.

In questi casi i membri nominati rimangono in carica sino alla fine naturale del loro mandato.

Articolo 17

Il Collegio dei Revisori

Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto da 3 membri, soci e non soci, di cui almeno uno iscritto
all’Albo Nazionale dei Revisori, eletti dall’Assemblea.

Essi durano in carica quattro anni e sono rieleggibili.

Nella prima riunione successiva all’elezione, il Collegio elegge nel suo seno il Presidente.

Ove necessario, i membri del Collegio venuti meno sono eletti nel corso della prima Assemblea utile e re-
stano in carica fino alla fine del quadriennio.

I compiti, le funzioni, le prerogative ed il funzionamento del Collegio dei Revisori dei Conti sono quelli
attribuiti al Collegio Sindacale dalle disposizioni del Codice Civile, in quanto applicabili.

TITOLO V

Patrimonio e Mezzi

Articolo 18

Patrimonio

Il patrimonio del CUS Trieste è costituito dai beni mobili ed immobili di cui l’Associazione sia proprietaria.
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Articolo 19

Mezzi

1. Per il conseguimento delle finalità istituzionali il C.U.S. Trieste si avvale dei seguenti mezzi:

a) contributi annuali versati dai soci a norma del presente statuto;

b) contributi previsti da leggi dello Stato e/o delle Regioni e/o Province Autonome, o concessi da altri Enti o
da persone fisiche o giuridiche pubbliche o private, dalle Federazioni Sportive per i rispettivi sport, non-
ché i proventi comunque derivanti al C.U.S. Trieste dall’esercizio delle sue attività;

c) le donazioni, i legati e i lasciti, i rimborsi e i proventi comunque conseguiti dalle attività;

d) ogni altro tipo di entrata.

2. I fondi occorrenti per l’ordinaria gestione sono depositati in c/c presso uno o più istituti di Credito scelti
dal Consiglio Direttivo, intestati a nome del C.U.S. Trieste.

I documenti amministrativi e quant’altro necessario per gli incassi, i prelievi e le erogazioni sono firmati
dal Presidente o, in caso di necessità, dal Vicepresidente Vicario o da altra persona espressamente delegata
con delibera del Consiglio Direttivo.

Articolo 20

Bilancio e Conto Consuntivo

1. L’esercizio finanziario del C.U.S. Trieste comincia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ciascun
anno.

2. Per la gestione del C.U.S. Trieste è compilato un apposito Bilancio di Previsione annuale corrisponden-
te alla durata dell’esercizio finanziario ed articolato per fonti di entrata e destinazioni di spesa.

3. Alla fine di ogni esercizio, è compilato il Conto Consuntivo accompagnato da apposita relazione finan-
ziaria da sottoporre alla competente Assemblea.

4. Almeno un mese prima dell’inizio di ciascun esercizio il Consiglio Direttivo approva il relativo Bilan-
cio di Previsione.

TITOLO VI

Disposizioni finali

Articolo 21

Scioglimento del CUS Trieste

1. Lo scioglimento del C.U.S. Trieste è deliberato dall’Assemblea Straordinaria, che provvederà alla de-
terminazione del numero e dei poteri dei liquidatori, nonché alla relativa nomina, con le maggioranze previste
dal presente statuto.

2. Il patrimonio residuo sarà devoluto a fini sportivi ai sensi dell’articolo 90, c. 18, della legge 289/2002;
su indicazione dell’Assemblea, può essere destinato al C.U.S.I. ovvero all’Università territorialmente compe-
tente. Sono fatte salve diverse destinazioni imposte dalla legge.

Articolo 22

Controversie

1. Eventuali controversie che dovessero insorgere, à qualsiasi titolo, tra il C.U.S. Trieste e la Federazione,
il C.U.S. Trieste ed altri C.U.S., tra il C.U.S. Trieste ed i suoi associati, ovvero tra gli associati del C.U.S.
Trieste a qualsiasi titolo, purché inerenti il rapporto federativo-associativo, ivi comprese le controversie relati-

50 - 25/10/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 43



ve all’interpretazione ed applicazione delle norme statutarie e dei regolamenti federali, nonché le controversie
di natura patrimoniale, dovranno essere deferite ad un Collegio Arbitrale composto da 3 membri: i primi due
designati, uno per parte, da ciascun interessato ed il terzo di comune accordo o, in mancanza, dal Presidente
del Tribunale competente, ai sensi dell’art. 810 comma 2 c.p.c.

2. Qualora una delle parti non provveda alla designazione del proprio arbitro, l’altra, decorso inutilmente
il termine di 20 gg. dalla notificazione dell’invito, potrà chiedere la nomina del Presidente del Tribunale com-
petente ai sensi dell’art. 810 comma 2 c.p.c.

3. Il Collegio stabilirà la sua sede e deciderà, in via rituale, secondo diritto.

4. La domanda arbitrale sarà procedibile solo dopo che sia stato esperito il tentativo di conciliazione in-
nanzi al Collegio dei Probiviri del C.U.S.I..

5. Per le controversie in cui sia parte anche là Federazione si fa espresso rinvio a quanto previsto dell’art.
34 dello Statuto del C.U:S.I..

Articolo 23

Normativa applicabile

1. Per quanto non previsto dal presente Statuto, si fa riferimento alle norme del codice civile ed alle leggi
speciali in materia per la disciplina della associazioni sportive dilettantistiche e per il riconoscimento della
personalità giuridica.

Articolo 24

Normativa transitoria

1. Il presente statuto viene trasmesso immediatamente, dopo l’approvazione da parte del Consiglio Diretti-
vo del CUS Trieste, al C.U.S.I. a cura del Presidente. del C.U.S.’ Trieste, ai sensi degli artt. 41 comma 2 e 25
comma 2, lett. i) dello Statuto C.U.S.I., per la verifica di conformità ai principi informatori dello Statuto
C.U.S.I.

2. Coloro che sono, all’atto dell’approvazione del presente statuto da parte del Consiglio Direttivo del
CUS Trieste, già soci del C.U.S.I. (raggruppati nel CUS Trieste) acquisiscono automaticamente il diritto di di-
ventare, presso il C.U.S. Trieste, soci effettivi o anziani secondo il presente Statuto.

A tal fine, il Consiglio Direttivo del C.U.S. Trieste procede alla ricognizione dei soci attuali, per
l’individuazione della compagine sociale da inserire nel registro dei soci.

3. Coloro che, dopo la ricognizione, non fossero stati inseriti nel registro dei Soci del CUS Trieste potran-
no chiedere la loro iscrizione facendo domanda entro 6 mesi dall’approvazione del presente statuto da parte
dell’Assemblea del CUS Trieste.

Articolo 25

Norme integrative ed interpretative

1. L’esclusione del socio prevista dall’art. 8, commi 2 e 3, può essere deliberata in presenza di gravi moti-
vi, anche conseguentemente al mancato rispetto delle norme stattarie e delle norme stabilite dal C.O.N.I., dal-
le Federazioni Sportive e dal C.U.S.I..

2. Il Consiglio Direttivo è investito di tutti i poteri previsti dall’art. 16, commi 1 e 2, ad esclusione di quel-
li riservati per statuto all’Assemblea dei soci.

3. I regolamenti interni approvati dal Consiglio Direttivo entrano in vigore dalla data della delibera e de-
vono essere rettificati dall’Assemblea dei soci nella prima riunione utile.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE PATRIMONIO E SERVIZI GENERALI 9 ottobre 2006,
n. 1308/PATR.

Sdemanializzazione e passaggio al patrimonio disponibile regionale di beni immobili in Comune di
Palazzolo dello Stella.

IL DIRETTORE CENTRALE

PREMESSO che con decreto legislativo 25 maggio 2001, n. 265 sono stati trasferiti alla Regione Autono-
ma Friuli Venezia Giulia tutti i beni immobili dello Stato appartenenti al demanio idrico, comprese le opere
pubbliche, gli alvei e le pertinenze, i laghi e le opere idrauliche, situati nel territorio regionale, con esclusione
del fiume Judrio, nel tratto classificato di prima categoria, nonché dei fiumi Tagliamento e Livenza, nei tratti
che fanno da confine con la regione Veneto;

CONSIDERATO che i beni incensiti, allibrati negli atti del Catasto in partita speciale 4 “acque esenti da
estimo” sono stati oggetto di specifico verbale di consegna n. 1 dd. 17 gennaio 2002 tra lo Stato e la Regione,
redatto ai sensi e per gli effetti dell’art. 5 del decreto legislativo 25 maggio 2001 n. 265;

PRESO ATTO che i signori Massarutto Dorina, Tartaro Ernesto, Michelin Franco, Cassan Sabrina, Coz-
zarolo Manuela e Gelagi Egidio C/O Gelagi Egidio hanno richiesto la concessione e/o acquisto di beni del de-
manio idrico regionale con istanza dd. 19.04.2004 con successiva rinuncia della sig.ra Cozzarolo Manuela dd.
03.03.2006 e istanza dei signori Gobbato Emidio Angelo e Gobbato Angelo Guglielmo dd. 06.03.2006, previa
sdemanializzazione dei beni stessi catastalmente identificati in Comune di Palazzolo dello Stella f.m. 16 map-
pale incensito;

VISTO il parere tecnico vincolante alla sdemanializzazione della Direzione centrale ambiente e LL.PP.,
espresso con nota prot. ALP-7/21852/UD/INO/3590 dd. 01.06.2005, con il quale è stata accertata la definitiva
perdita di funzionalità idraulica;

CONSTATATO che con il piano di frazionamento Tipo n. 160238/06 si è provveduto al censimento dei
beni aventi perso funzionalità idraulica catastalmente identificati in Comune di Palazzolo dello Stella f.m. 16
mappali 822, 823, 824, 825, 826, 827, 828, 829;

RAVVISATA la necessità di procedere alla sdemanializzazione dei beni in argomento secondo la proce-
dura disciplinata dall’art. 36 della 1.r. 3 luglio 2002 n. 16;

VISTA la deliberazione giuntale n. 2207 dd. 22.09.2006 con la quale la Giunta regionale ha autorizzato la
sdemanializzazione dei beni immobili catastalmente identificati in Comune di Palazzolo dello Stella f.m. 16
mappali 822, 823, 824, 825, 826, 827, 828, 829;

VISTO l’art. 36 della L.R. 16/2002;

DECRETA

sono sdemanializzati e passano al patrimonio disponibile regionale i beni immobili catastalmente identifi-
cati in Comune di Palazzolo dello Stella f.m. 16 mappali 822, 823, 824, 825, 826, 827, 828, 829;

Trieste, 9 ottobre 2006

MILAN
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE PATRIMONIO E SERVIZI GENERALI 9 ottobre 2006,
n. 1309/PATR.

Sdemanializzazione e passaggio al patrimonio disponibile regionale di un bene immobile in Comu-
ne di Buja.

IL DIRETTORE CENTRALE

PREMESSO che con decreto legislativo 25 maggio 2001, n. 265 sono stati trasferiti alla Regione Autono-
ma Friuli Venezia Giulia tutti i beni immobili dello Stato appartenenti al demanio idrico, comprese le opere
pubbliche, gli alvei e le pertinenze, i laghi e le opere idrauliche, situati nel territorio regionale, con esclusione
del fiume Judrio, nel tratto classificato di prima categoria, nonché dei fiumi Tagliamento e Livenza, nei tratti
che fanno da confine con la regione Veneto;

CONSIDERATO che i beni incensiti, allibrati negli atti del Catasto in partita speciale 4 “acque esenti da
estimo” sono stati oggetto di specifico verbale di consegna n. 1 dd. 17 gennaio 2002 tra lo Stato e la Regione,
redatto ai sensi e per gli effetti dell’art. 5 del decreto legislativo 25 maggio 2001 n. 265;

PRESO ATTO che il Signor Guerra Alberto ha richiesto la concessione e/o acquisto di beni del demanio
idrico regionale trasmessa con nota prot. 10390 dd. 18.05.1990 dell’Intendenza di Finanza - Ufficio Demanio
dello Stato - Provincia di Udine, previa sdemanializzazione del bene stesso catastalmente identificato in Co-
mune di Buja f.m. 9 mappale incensito.

VISTO il parere tecnico vincolante alla sdemanializzazione della Direzione centrale ambiente e LL.PP.,
espresso con nota prot. ALP-7/5186/UD/INO/366 dd. 08.02.2006, con il quale è stata accertata la definitiva
perdita di funzionalità idraulica;

CONSTATATO che con il piano di frazionamento Tipo n. 113832/2006 si è provveduto al censimento del
bene avente perso funzionalità idraulica catastalmente identificato in Comune di Buja f.m. 9 mappale 1146;

CONSIDERATO che con nota dd. 8.05.2003, la Sig.ra Guerra Patrizia è subentrata alla concessione e/o
acquisto del bene in argomento in qualità di erede del padre Guerra Alberto;

RAVVISATA la necessità di procedere alla sdemanializzazione dei beni in argomento secondo la proce-
dura disciplinata dall’art. 36 della L.R. 3 luglio 2002 n. 16;

VISTA la deliberazione giuntale n. 2092 dd. 8.09.2006 con la quale la Giunta regionale ha autorizzato la
sdemanializzazione del bene immobile catastalmente identificato in Comune di Buja f.m. 9 mappale 1146;

VISTO l’art. 36 della L.R. 16/2002;

DECRETA

– è sdemanializzato e passa al patrimonio disponibile regionale il bene immobile catastalmente identificato
in Comune di Buja f.m. 9 mappale 1146;

Trieste, 9 ottobre 2006

MILAN
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE RISORSE AGRICOLE, NATURALI, FORESTALI E
MONTAGNA 5 ottobre 2006, n. RAF 9/6336.

Termine per la formulazione della graduatoria del 5° programma attuativo delle istanze presenta-
te nell’ambito della Misura a) del P.S.R. “Investimenti nelle aziende agricole”.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTO il Reg CE n. 1257/1999 del Consiglio del 17.05.1999, recante “Sostegno allo Sviluppo Rurale da
parte del Fondo europeo agricolo di orientamento e garanzia (FEAOG) e che modifica ed abroga taluni Rego-
lamenti;

VISTO il Reg CE n. 817/2004 della Commissione del 29.04.2004, recante disposizioni di applicazione del
Reg CE n. 1257/1999 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo di
orientamento e garanzia (FEAOG);

VISTO il Piano di Sviluppo Rurale (PSR) 2000-2006 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, ap-
provato con decisione della Commissione delle Comunità Europee C (2000) 2902 del 29.09.2000, modificata
con decisione C (2002) 1718 del 25.06.2002 ed in particolare la Misura a) - “Investimenti nelle aziende agri-
cole”;

VISTO il D.P.Reg. 9 settembre 2003, n. 0320/Pres. che approva il Regolamento applicativo della Misura
a) “Investimenti nelle aziende agricole” del Piano di sviluppo rurale (P.S.R.) della Regione Autonoma Friuli
Venezia Giulia, successivamente modificato con D.P.Reg. 24 maggio 2005 n. 0145/Pres.;

VISTO in particolare l’art. 44, comma 3, del citato D.P.Reg. 0320/Pres./03 che prevede che l’attivazione
dei programmi attuativi successivi al secondo, sia stabilita dal Direttore centrale risorse agricole, naturali, fo-
restali e montagna con proprio provvedimento, in relazione alla necessità di garantire lo snellimento delle pro-
cedure e l’utilizzo delle risorse disponibili;

VISTO il proprio decreto n. RAF/9/181 di data 02.02.2006 che dispone la sospensione della presentazione
delle domande per la Misura a) “Investimenti nelle aziende agricole”; a decorrere dalla data del 2 febbraio
2006 e fino al 31.12.2006;

VISTO il proprio decreto RAF/9/1234 di data 31.03.2006, che approva la graduatoria delle domande per-
venute entro la data del 30 settembre 2005, nell’ambito del 4o programma attuativo della Misura a);

PRESO ATTO che dalla data del 1o ottobre 2005 e fino alla data del 1o febbraio 2006 risultano presentate
presso i competenti Ispettorati Provinciali dell’Agricoltura ulteriori 127 domande, di aiuto;

RITENUTO opportuno prevedere l’attivazione di un quinto programma attuativo della Misura a) “Investi-
menti nelle aziende agricole” e conseguentemente predisporre la relativa graduatoria da approvarsi in confor-
mità ai criteri stabiliti dall’art. 45 del D.P.Reg. 0320/Pres./2003;

VISTO in particolare l’art. 45, comma 14 del citato D.P.Reg. 0320/Pres./2003 che stabilisce che le gra-
duatorie siano approvate entro termini stabiliti dal Direttore centrale;

DETERMINA

1. La data del 15 dicembre 2006 quale termine per la formulazione della graduatoria delle domande pre-
sentate a partire dalla data del 1o ottobre 2005 e fino alla data del 1o febbraio 2006 (quinto programma attuati-
vo) nell’ambito della Misura a) -“Investimenti nelle aziende agricole” del Piano di sviluppo rurale (P.S.R.)
della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia.

2. Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione, nonché sul sito internet della
Regione.
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Udine, lì 5 ottobre 2006

VIOLA

RAF/4/6881

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE RISORSE AGRICOLE, NATURALI, FORESTALI E
MONTAGNA 19 ottobre 2006, n. RAF/4/6881.

L.R. 2/2006, art. 8, commi da 69 a 73. Approvazione graduatorie delle domande di contributo am-
missibili a finanziamento a favore delle società di gestione degli albeghi diffusi.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2 “Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale
ed attuale della Regione (Legge finanziaria 2006)”;

VISTO in particolare l'articolo 8, “Interventi in materia di lavoro, formazione, università, ricerca e attività
produttive” e nel dettaglio i commi da 69, a 73, in base ai quali l'Amministrazione regionale è autorizzata a
erogare finanziamenti a favore delle società di gestione degli alberghi diffusi di cui all'articolo 64, comma 7,
della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 “Disciplina organica del turismo”;

CONSIDERATO che il comma 70, del citato articolo 8, prevede che detti finanziamenti siano concessi
nella forma di contributo entro i limiti massimi stabiliti dalla normativa europea, applicando il disposto della
legge regionale 1 dicembre 1997, n. 37 “Disciplina degli interventi «de minimis»;

CONSIDERATO altresì il comma 72, dell'articolo 8, il quale prevede che i criteri e le modalità di presen-
tazione delle domande, di erogazione e di rendicontazione dei finanziamenti concessi, siano determinati da un
apposito regolamento di esecuzione;

VISTO il Regolamento di esecuzione riguardante finanziamenti a favore delle società di gestione degli al-
berghi diffusi, approvato con decreto del Presidente della Regione 12 aprile 2006, n. 0121/Pres. e pubblicato
nel B.U.R. n. 19 del 10 maggio 2006;

VISTE le domande di finanziamento e relativi allegati, presentate dalle società di gestione entro il termine
del 9 agosto 2006, di cui all'art. 12 del Regolamento di esecuzione;

CONSIDERATO l'articolo 7, del Regolamento di esecuzione il quale prevede che il Servizio per la mon-
tagna verifichi la documentazione presentata e predisponga la graduatoria annuale di finanziamento;

VISTO il verbale relativo alla verifica delle dichiarazioni rese dai richiedenti, così come previsto dall'art.
7, comma 2, del Regolamento di esecuzione;

VISTO la Relazione istruttoria di data 17 ottobre 2006, in relazione alle iniziative di cui trattasi, la quale
ritiene ammissibili a finanziamento le società di gestione di seguito elencate per gli importi così determinati:
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ATTESO che il contributo ammissibile a favore delle società di gestione, calcolato in conformità a quanto
previsto dall'art. 8, commi 1 - 2 - 3 - 4, del regolamento di esecuzione, ammonta complessivamente ad €

268.000,00;

PRESO ATTO che l'articolo 8, comma 73, legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2 “Disposizioni per la for-
mazione del bilancio pluriennale ed attuale della Regione (Legge finanziaria 2006)”, autorizza la spesa di €

500.000,00 per l'anno 2006 a carico dell'unità revisionale di base 11.8.330.2.25 dello stato di previsione della
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006 - 2008 e del bilancio per l'anno 2006, con riferimento al capi-
tolo 1093 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi;

PRESO ATTO che l'articolo 8, comma 5, del Regolamento di esecuzione dispone che la graduatoria è ap-
provata con provvedimento del Direttore centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna;

VISTA la legge 27 marzo 1996, n. 18 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la legge 16 aprile 1999, n. 7 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il “Regolamento di organizzazione dell'Amministrazione regionale e degli enti regionali” approva-
to con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 come da ultimo modificato con
DPR 0159/2006;

VISTA la legge regionale 23 gennaio 2006 n. 3 “Bilancio di previsione per gli anni 2006-2008 e per l'anno
2006”;

DECRETA

Articolo 1

di approvare la graduatoria delle domande di contributo, ammissibili a finanziamento a favore delle socie-
tà di gestione degli alberghi diffusi ai sensi del Regolamento di esecuzione previsto dalla legge regionale 18
gennaio 2006 n. 2 e approvato con D.P.Reg. 12 aprile 2006, n. 0121/Pres.

Articolo 2

di ammettere a finanziamento le società di gestione elencate nell'allegato A) al presente decreto, del quale
forma parte integrante e sostanziale.

Articolo 3

di incaricare il Servizio per la montagna dell'attuazione del presente decreto.

Articolo 4

di disporre la pubblicazione del presente decreto e del relativo allegato A) nel Bollettino Ufficiale della
Regione.

Udine, 19 ottobre 2006

VIOLA
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06_43_1_DDC_VICEDIR AMB LLPP 2015

DECRETO DEL VICEDIRETTORE CENTRALE AMBIENTE E LAVORI PUBBLICI 21 settembre 2006,
n. ALP.4-2015-E/1/4/E.

L.R. 1/2004, art. 7, comma 34. Correzione deliberazione della Giunta regionale n. 1940 del 25 ago-
sto 2006 di approvazione delle graduatorie e di assegnazione delle risorse per i contributi relativi al ri-
sparmio energetico.

IL VICEDIRETTORE CENTRALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1940 del 25 agosto 2006, pubblicata nel BUR n. 38 del
20 settembre 2006 (pag. 92), con la quale:

– sono state approvate le graduatorie dei beneficiari di cui alle domande di contributo in conto capitale per il
contenimento e la riduzione dei consumi e l’utilizzazione delle fonti alternative di energia;

– sono state assegnate le risorse finanziarie disponibili alle Direzioni provinciali lavori pubblici della Regio-
ne competenti per territorio;

VERIFICATO che, per mero errore materiale:

– l’importo delle risorse assegnate alla Direzione provinciale lavori pubblici di Udine nel capitolo di compe-
tenza 372 per l’anno 2005, riportato nei due schemi della citata deliberazione giuntale alle pagine 9 e 11, è
stato trascritto pari a 1.251.478,65 euro anziché pari a 1.252.494,78 euro;

– i quattro capitoli derivati del capitolo originario 3218, riportati nei due schemi della medesima delibera-
zione giuntale alle pagine 9 e 11, sono stati trascritti uguali a quelli derivati del capitolo originario 3212
mentre il capitolo 3218 ha un solo capitolo derivato, il capitolo 215 di competenza della Direzione provin-
ciale lavori pubblici di Pordenone (ulteriori capitoli derivati devono essere istituiti;

PRECISATO che, ai sensi del punto 1 della delibera CIPE n. 24 del 29 settembre 2004, per richiedere il
codice “CUP CUMULATIVO”, identificante più progetti parte di un complesso di interventi, occorre che ri-
sultino soddisfatte le seguenti condizioni:

– per ciascun progetto d’investimento pubblico il finanziamento pubblico non può essere superiore a
50.000,00€;

– deve esserci un unico atto amministrativo all’origine di tutto il complesso di progetti e tale atto è costituito
dalle opportune graduatorie allegate alla deliberazione giuntale n. 1940/2006, suddivise in ulteriori gra-
duatorie di soli Enti pubblici e di soli soggetti privati;

– i progetti devono riguardare la medesima sezione del settore economico beneficiario;

– il finanziamento pubblico totale di tutti gli interventi rientranti in un CUP CUMULATIVO (di cui alle
opportune graduatorie allegate alla citata deliberazione), non deve superare l’importo di
1.000.000,00€;

RICHIAMATO l’articolo 7, comma 34 della legge regionale n. 1 del 26 gennaio 2004, relativo alla corre-
zione di errori materiali e di inesattezze rilevate nel testo di deliberazioni della Giunta regionale non incidenti
sui contenuti sostanziali dell’atto;

RITENUTO quindi di provvedere alla correzione:
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– dell’importo delle risorse assegnate alla Direzione provinciale lavori pubblici di Udine nel capitolo di
competenza 372 per l’anno 2005 (1.252.494,78 euro invece di 1.251.478,65 euro);

– dei capitoli derivati del capitolo originario 3218 (capitolo 215 di competenza della Direzione provinciale
lavori pubblici di Pordenone e capitolo da istituire per la Direzione provinciale lavori pubblici di Udine);

RITENUTO altresì di provvedere alla precisazione inerente le condizioni da soddisfare ai fini della richie-
sta e della generazione del codice “CUP CUMULATIVO”;

DECRETA

1) Ai sensi dell’articolo 7, comma 34 della legge regionale n. 1 del 26 gennaio 2004, l’importo delle risor-
se assegnate alla Direzione provinciale lavori pubblici di Udine nel capitolo di competenza 372 per l’anno
2005 riportato nei due schemi della deliberazione giuntale 1940/2006 alle pagine 9 e 11, viene corretto in
1.252.494,78 euro.

2) Ai sensi dell’articolo 7, comma 34 della legge regionale n. 1 del 26 gennaio 2004, i quattro capitoli de-
rivati del capitolo originario 3218, riportati nei due schemi della medesima deliberazione giuntale alle pagine
9 e 11, vengono corretti nel capitolo 215 di competenza della Direzione provinciale lavori pubblici di Porde-
none e capitolo da istituire per la Direzione provinciale lavori pubblici di Udine.

3) Ai sensi dell’articolo 7, comma 34 della legge regionale n. 1 del 26 gennaio 2004, si riporta di seguito il
nuovo schema corretto:

4) Ai sensi dell’articolo 7, comma 34 della legge regionale n. 1 del 26 gennaio 2004, si precisa che, ai sensi
del punto 1 della delibera CIPE n. 24 del 29 settembre 2004, per richiedere il codice “CUP CUMULATIVO”,
identificante più progetti parte di un complesso di interventi, occorre che risultino soddisfatte le seguenti condi-
zioni:

– per ciascun progetto d’investimento pubblico il finanziamento pubblico non può essere superiore a
50.000,00 €;

– deve esserci un unico atto amministrativo all’origine di tutto il complesso di progetti e tale atto è costituito
dalle opportune graduatorie allegate alla deliberazione giuntale n. 1940/2006, suddivise in ulteriori gra-
duatorie di soli Enti pubblici e di soli soggetti privati;



– i progetti devono riguardare la medesima sezione del settore economico beneficiario;

– il finanziamento pubblico totale di tutti gli interventi rientranti in un CUP CUMULATIVO (di cui alle op-
portune graduatorie allegate alla citata deliberazione), non deve superare l’importo di 1.000.000,00 €;

Trieste, 21 settembre 2006

AGAPITO

E01
06_43_1_DDC_AMB LLPP VICEDIR 2184

DECRETO DEL VICEDIRETTORE CENTRALE AMBIENTE E LAVORI PUBBLICI 6 ottobre 2006, n.
ALP.4-2184-E/1/4/E.

L.R. 1/2004, art. 7, comma 34. Correzione errori materiali presenti nella deliberazione della Giun-
ta regionale n. 1940 del 25 agosto 2006 relativa all’approvazione delle graduatorie ed all’assegnazione
degli stanziamenti alle Direzioni provinciali lavori pubblici competenti per territorio.

IL VICEDIRETTORE CENTRALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1940 del 25 agosto 2006, pubblicata nel BUR n. 38 del
20 settembre 2006 (pag. 92), con la quale:

– sono state approvate le graduatorie dei beneficiari di cui alle domande di contributo in conto capitale per il
contenimento e la riduzione dei consumi e l’utilizzazione delle fonti alternative di energia;

– sono state assegnate le risorse finanziarie disponibili alle Direzioni provinciali lavori pubblici della Regio-
ne competenti per territorio;

VERIFICATO che nella graduatoria degli impianti fotovoltaici connessi alla rete elettrica di distribuzione
finanziati nella provincia di Pordenone, per mero errore materiale:

– la domanda n. 298, posizionata al n. 106 della graduatoria in argomento, è stata intestata ai signori Zacca-
ria Almerina e Garbellotto Livio anziché ai signori Zaccarin Almerina e Garbellotto Livio;

– la domanda n. 1036, posizionata al n. 235 della graduatoria in argomento, è stata intestata ai signori Blara-
sin Pietro e Blarasin Pietro (ripetuto due volte) anziché al signor Blarasin Pietro;

– la domanda n. 1052, posizionata al n. 288 della medesima graduatoria, è stata inserita con ubicazione
dell’intervento nel Comune di Fontanafredda anziché nel Comune di Pordenone;

VERIFICATO altresì che nella graduatoria degli impianti solari termici finanziati nella provincia di Por-
denone, per mero errore materiale:

– la domanda n. 963, posizionata al n. 55 della graduatoria in argomento, è stata intestata ai signori Bomben
Luigi e Michielis Alessandra anziché ai signori Bomben Luigi e Michelis Alessandra;

– la domanda n. 1062, posizionata al n. 451 della medesima graduatoria, è stata intestata al signor Bortolin
Renato anziché al signor Bortolini Renato;

– la domanda n. 530, posizionata al n. 1127 della citata graduatoria, è stata intestata alla signora Ongaro
Raffaella anziché alla signora Ongaro Raffaela;

– la domanda n. 54, posizionata al n. 1772 della citata graduatoria, è stata intestata ai signori De Frenceschi
Laura e Molent Loris anziché ai signori De Franceschi Laura e Molent Loris;
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– la domanda n. 81, posizionata al n. 1796 della citata graduatoria, è stata intestata alla signora De Lorenzi
Scarabello Maria anziché alla signora De Lorenzi Scarabello Mara;

– la domanda n. 184, posizionata al n. 1823 della citata graduatoria, è stata intestata al signor Tonusso Ma-
riio anziché al signor Tonusso Mario;

– la domanda n. 335, posizionata al n. 1901 della citata graduatoria, è stata intestata al signor Mathez Jaques
Samuel anziché al signor Mathez Jacques Samuel;

– la domanda n. 347, posizionata al n. 1906 della citata graduatoria, è stata intestata al signor Giacomini
Angelo anziché ai signori Giacomini Angelo e Bruschetta Antonia;

– la domanda n. 393, posizionata al n. 1919 della citata graduatoria, è stata intestata al signor Sarafin Poli-
carpo anziché al signor Serafin Policarpo;

– la domanda n. 1091, posizionata al n. 2099 della citata graduatoria, è stata intestata ai signori Savani Mau-
rizio e Pin Luciana anziché ai signori Savani Mauro e Pin Luciana;

– la domanda n. 1101, posizionata al n. 2122 della citata graduatoria, è stata intestata ai signori Majetti Vil-
ma, Majetti Vilma (ripetuto due volte) e Pajer Omar anziché ai signori Majetti Vilma e Pajer Omar;

– la domanda n. 1221, posizionata al n. 2189 della citata graduatoria, è stata intestata al signor Rover Paolo
anziché al signor Rover Pietro;

– la domanda n. 40, posizionata al n. 2253 della citata graduatoria, è stata intestata ai signori Coffen Lucia-
na, Oggiano Roberto, Oggiano Luisa e Oggiano Manuela anziché ai signori Coffen Luciana, Oggiano Lui-
sa e Oggiano Manuela;

RICHIAMATO l’articolo 7, comma 34 della legge regionale n. 1 del 26 gennaio 2004, relativo alla corre-
zione di errori materiali e di inesattezze rilevate nel testo di deliberazioni della Giunta regionale non incidenti
sui contenuti sostanziali dell’atto;

RITENUTO quindi di provvedere alla correzione degli elencati errori materiali presenti nelle citate do-
mande delle seguenti graduatorie degli interventi finanziati nella provincia di Pordenone:

a) impianti fotovoltaici connessi alla rete elettrica di distribuzione;

b) impianti solari termici;

DECRETA

1) Ai sensi dell’articolo 7, comma 34 della legge regionale n. 1 del 26 gennaio 2004, le domande di cui in
premessa, inserite nelle graduatorie degli interventi di installazione di impianti fotovoltaici e di pannelli solari
finanziati nella provincia di Pordenone, vengono corrette come segue:

a) impianti fotovoltaici

– la domanda n. 298, posizionata al n. 106 della graduatoria in argomento, viene corretta con l’intesta-
zione della stessa ai signori Zaccarin Almerina e Garbellotto Livio;

– la domanda n. 1036, posizionata al n. 235 della graduatoria in argomento, viene corretta con l’intesta-
zione della stessa al signor Blarasin Pietro;

– la domanda n. 1052, posizionata al n. 288 della medesima graduatoria, viene corretta indicando quale
ubicazione dell’intervento il Comune di Pordenone;

b) impianti solari termici

– la domanda n. 963, posizionata al n. 55 della graduatoria in argomento, viene corretta con
l’intestazione della stessa ai signori Bomben Luigi e Michelis Alessandra;
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– la domanda n. 1062, posizionata al n. 451 della medesima graduatoria, viene corretta con l’intestazio-
ne della stessa al signor Bortolini Renato;

– la domanda n. 530, posizionata al n. 1127 della citata graduatoria, viene corretta con l’intestazione del-
la stessa alla signora Onagro Raffaela;

– la domanda n. 54, posizionata al n. 1772 della citata graduatoria, viene corretta con l’intestazione della
stessa ai signori De Franceschi Laura e Molent Loris;

– la domanda n. 81, posizionata al n. 1796 della citata graduatoria, viene corretta con l’intestazione della
stessa alla signora De Lorenzi Scarabello Mara;

– la domanda n. 184, posizionata al n. 1823 della citata graduatoria, viene corretta con l’intestazione del-
la stessa al signor Tonusso Mario;

– la domanda n. 335, posizionata al n. 1901 della citata graduatoria, viene corretta con l’intestazione del-
la stessa al signor Mathez Jacques Samuel;

– la domanda n. 347, posizionata al n. 1906 della citata graduatoria, viene corretta con l’intestazione del-
la stessa ai signori Giacomini Angelo e Bruschetta Antonia;

– la domanda n. 393, posizionata al n. 1919 della citata graduatoria, viene corretta con l’intestazione del-
la stessa al signor Serafin Policarpo;

– la domanda n. 1091, posizionata al n. 2099 della citata graduatoria, viene corretta con l’intestazione
della stessa ai signori Savani Mauro e Pin Luciana;

– la domanda n. 1101, posizionata al n. 2122 della citata graduatoria, viene corretta con l’intestazione
della stessa ai signori Majetti Vilma e Pajer Omar;

– la domanda n. 1221, posizionata al n. 2189 della citata graduatoria, viene corretta con l’intestazione
della stessa al signor Rover Pietro;

– la domanda n. 40, posizionata al n. 2253 della citata graduatoria, viene corretta con l’intestazione della
stessa ai signori Coffen Luciana, Oggiano Luisa e Oggiano Manuela;

2) Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione autonoma Friuli Venezia Giu-
lia nonchè nel sito ufficiale della Regione, ai fini di informazione e di pubblicità.

Trieste, 6 ottobre 2006

AGAPITO

A06
06_43_1_DDS_VAL IMP 2100

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE
29 set tembre 2006, n . ALP.11/2100/VIA/261.

L.R. 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni. Procedura di valutazione di impatto ambien-
tale del progetto di concessione allo sfruttamento delle risorse geotermiche da denominarsi «Burgato
Giuseppe» in Comune di Carlino (UD). Proponente: Sig. Burgato Giuseppe, Carlino (UD). Provvedi-
mento di individuazione delle autorità.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

VISTA la legge regionale 7 settembre 1990, n. 43 e successive modifiche e integrazioni recante
l’Ordinamento nella Regione Friuli Venezia Giulia della valutazione di impatto ambientale;
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VISTO il Regolamento di esecuzione della norma predetta, di cui al D.P.G.R. n. 0245/Pres. dd. 8 luglio
1996;

VISTO il D.P.R. 12 aprile 1996, atto di indirizzo e coordinamento per l’attuazione dell’art. 40, comma 1,
della legge 22 febbraio 1994, n. 146, modificato ed integrato con D.P.C.M. 3 settembre 1999, concernente il
recepimento delle Direttive Comunitarie 85/337/CEE e 97/11/CE;

VISTA l’istanza depositata in data 21 settembre 2006 con la quale il Sig. Burgato Giuseppe di Carlino
(UD), ha chiesto all’Amministrazione regionale il rilascio del provvedimento di valutazione di impatto am-
bientale relativo al progetto di concessione allo sfruttamento delle risorse geotermiche da denominarsi «Bur-
gato Giuseppe» in Comune di Carlino (UD);

VISTO l’annuncio di deposito pubblicato sul Messaggero Veneto del 2 dicembre 2005, come da comuni-
cazione pervenuta al Servizio V.I.A. in data 21 settembre 2006;

RILEVATO che l’intervento proposto ricadendo tra le opere indicate alla lettera t) dell’Allegato A del
D.P.R. del. 12 aprile 1996, è assoggettato a procedura di valutazione di impatto ambientale;

VISTO l’art. 13 della L.R. 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni, relativo all’individuazione del-
le Autorità e del pubblico interessati all’opera proposta;

VISTA la documentazione prodotta dalla quale risulta, in particolare, che l’intervento ricade nel territorio
del Comune di Carlino;

RILEVATO che non risultano pervenute istanze da parte del pubblico interessato;

RILEVATO pertanto che risultano Enti interessati alla valutazione di impatto ambientale del progetto in
argomento il Comune di Carlino, la Provincia di Udine in relazione all’ubicazione territoriale dell’intervento,
l’Azienda per i Servizi Sanitari n. 5 “Bassa Friuliana” quale struttura territorialmente competente alla tutela
igienico-sanitaria e la Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di tra-
sporto per quanto attiene alla materia della tutela del paesaggio;

VISTO il primo comma dell’art. 13 della ricordata L.R. 43/1990;

DECRETA

1) In base all’art. 13 della L.R. 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni, sono individuati, quali
Autorità interessate alla valutazione di impatto ambientale del progetto, presentato dal Sig. Burgato Giuseppe,
di concessione allo sfruttamento delle risorse geotermiche da denominarsi «Burgato Giuseppe» in Comune di
Carlino, gli Enti di seguito indicati:

– il Comune di Carlino;

– la Provincia di Udine;

– l’Azienda per i Servizi Sanitari n. 5 “Bassa Friuliana”;

– la Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto;

2) A cura della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici sarà inviata copia dello studio di impatto am-
bientale ai soggetti come sopra individuati, quali interessati all’opera.

3) Presso la Direzione centrale ambiente e lavori pubblici, via Giulia, 75/1, Trieste e presso la Segreteria
del Comune di Carlino sarà depositata copia dello studio di impatto ambientale per la durata di 15 (quindici)
giorni consecutivi, durante i quali chiunque avrà facoltà di prenderne visione.

4) Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 29 settembre 2006

CARTAGINE
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C01
06_43_1_DPO_ATT REL GEST VEN 6443

DECRETO DEL RESPONSABILE DELEGATO DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA “ATTIVITÀ
RELATIVA ALLA GESTIONE VENATORIA” DEL SERVIZIO TUTELA AMBIENTI NATURALI E
FAUNA 10 ottobre 2006, n. 6443.

Elenco delle domande archiviate relative all’ammissione ed ai trasferimenti dei cacciatori alle sin-
gole riserve di caccia per l’annata venatoria 2006-2007.

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.

VISTO l’articolo 29 della legge regionale 31 dicembre 1999 n. 30, che stabilisce i requisiti e le priorità per
l’assegnazione ed il trasferimento dei cacciatori alle riserve di caccia del Friuli Venezia Giulia;

VISTO il D.P.G.R. 1 febbraio 2000 n. 030/Pres., così come modificato dal D.P.Reg. 7 ottobre 2003,
n.0359/Pres., che approva il “Regolamento recante i criteri e le modalità di assegnazione e trasferimento dei
cacciatori nelle riserve di caccia del Friuli Venezia Giulia, ai sensi dell’articolo 17, comma 2, lettera d), della
L.R. n. 30/99”;

VISTA la comunicazione della Regione Friuli Venezia Giulia di avvio di procedimento amministrativo di
approvazione delle graduatorie di ammissione e trasferimento dei cacciatori alle singole riserve di caccia per
l’annata venatoria 2006/2007, datata 7 luglio 2006, e pubblicata, così come previsto dall’articolo 5 comma 1
del D.P.G.R., n. 030/Pres. del 1 febbraio 2000, sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 31 del 2 agosto 2006;

VALUTATE, ai sensi della normativa vigente, le domande di ammissione e di trasferimento alle riserve di
caccia del Friuli Venezia Giulia pervenute al Servizio tutela ambienti naturali e fauna per l’annata venatoria
2006/2007;

RITENUTO di applicare l’articolo 1 del D.P.G.R. 1° febbraio 2000, n. 030/Pres., e successive modifiche,
e di approvare, per l’annata 2006/2007, l’elenco delle domande da archiviare con l’indicazione sintetica della
relativa motivazione;

VISTO il proprio decreto n. 3773 del 7 agosto 2006 con cui si approva l’elenco delle domande archiviate;

VISTA la nota di data 1 settembre 2006, con la quale il signor Piccini Stefano dichiara di contestare
l’archiviazione della sua domanda di assegnazione alla riserva di caccia di Cividale del Friuli in quanto, al
momento dell’inoltro a mezzo raccomandata, ha provveduto ad allegare il documento d’identità alla stessa;

VISTA la nota di data 6 settembre 2006, con la quale il signor Bessega Giovanni dichiara anch’esso che
alla domanda di assegnazione per la riserva di caccia di Caneva, inviata a mezzo raccomandata, aveva allega-
to il documento d’identità;

VISTO che le domande di assegnazione sopracitate sono pervenute al Servizio tutela ambienti naturali e
fauna prive di allegati;

RITENUTO di verificare con il Servizio affari generali amministrativi e politiche comunitarie, mediante
un supplemento d’istruttoria, quanto affermato dai signori Piccini Stefano e Bessega Giovanni;

VISTO che con note di data 12 settembre 2006 e di data 20 settembre 2006 il Servizio affari generali, am-
ministrativi e politiche comunitarie conferma che le domande di assegnazione, inoltrate dal signor Piccini Ste-
fano e dal signor Bessega Giovanni, contenevano entrambe un allegato;

CONSIDERATO che nel modello di domanda per l’assegnazione alla riserva di caccia, qualora venga
inoltrata a mezzo posta, l’unico allegato previsto è una copia del documento d’identità;

RITENUTO pertanto che l’allegato alla domanda non poteva che essere il documento di riconoscimento
degli interessati ancorché non pervenuto al Servizio;

RITENUTO di accogliere le domande di assegnazione presentate rispettivamente dal signor Piccini Stefa-
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no per la riserva di caccia di Cividale del Friuli e dal signor Bessega Giovanni per la riserva di caccia di Cane-
va;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approva-
to con D.P.Reg. 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche e integrazioni, ed in particolare l’artico-
lo 37 concernente le posizioni organizzative;

VISTO il decreto del Direttore centrale del 30 giugno 2006, n. 3149 di rinnovo al sottoscritto dell’incarico
di posizione organizzativa “Attività relativa alla gestione venatoria”;

DECRETA

1. di revocare il decreto n. 3773 del 7 agosto 2006 con cui si approva l’elenco delle domande archiviate
per l’annata venatoria 2006/2007;

2. di approvare, per le ragioni di cui in premessa, il nuovo elenco delle domande archiviate relative all’am-
missione ed ai trasferimenti dei cacciatori alle singole riserve di caccia per l’annata venatoria 2006-2007, di
cui all’allegato A costituente parte integrante del presente provvedimento.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Udine, 10 ottobre 2006

PERESSON
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C01
06_43_1_DPO_ATT REL GEST VEN 6463

DECRETO DEL RESPONSABILE DELEGATO DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA “ATTIVITÀ
RELATIVA ALLA GESTIONE VENATORIA” DEL SERVIZIO TUTELA AMBIENTI NATURALI E
FAUNA 11 ottobre 2006, n. 6463.

Approvazione delle graduatorie per l’assegnazione dei cacciatori alla riserva di caccia di Caneva,
annata venatoria 2006-2007.

RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.

VISTA la legge regionale 31 dicembre 1999, n.30 concernente “Gestione ed esercizio dell’attività venato-
ria nella Regione Friuli Venezia Giulia”;

VISTO l’articolo 29 della legge regionale 30/99, che stabilisce i requisiti e le priorità per l’assegnazione
ed il trasferimento dei cacciatori alle riserve di caccia del Friuli Venezia Giulia;

VISTO il DPGR 1 febbraio 2000 n. 030/Pres., così come modificato dal DPR 7 ottobre 2003, n.
0359/Pres., che approva il “Regolamento recante i criteri e le modalità di assegnazione e trasferimento dei
cacciatori alle riserve di caccia del Friuli Venezia Giulia, ai sensi dell’articolo 17, comma 2, lettera d), della
L.R. n. 30/99”;

VISTA la comunicazione della Regione Friuli Venezia Giulia di avvio di procedimento amministrativo di
approvazione delle graduatorie di ammissione e trasferimento dei cacciatori alle singole riserve di caccia per
l’annata venatoria 2006/2007, datata 7 luglio 2006, e pubblicato, così come previsto dall’articolo 5 comma 1
del DPGR, n. 030/Pres. del 2000, sul Bollettino Ufficiale della Regione 31 del 2 agosto 2006;

VALUTATE, ai sensi della normativa vigente, le domande di ammissione e di trasferimento alle singole
riserve di caccia del Friuli Venezia Giulia pervenute al Servizio tutela ambienti naturali e fauna per l’annata
venatoria 2006/2007;

VISTO il proprio decreto n. 3773 del 7 agosto 2006 con cui si approva l’elenco delle domande archiviate
così come modificato con decreto n. 6443 del 10 ottobre 2006;

VISTO l’avvio di procedimento inviato in data 25 settembre 2006 al signor Bessega Giovanni e per cono-
scenza al direttore della riserva di caccia di Caneva ed a tutti i candidati in graduatoria;

PRESO ATTO che da parte dei destinatari dell’avvio di procedimento non è pervenuta alcuna comunica-
zione pertinente;

VALUTATA quindi, alla luce delle nuove risultanze istruttorie, la domanda di assegnazione alla riserva di
caccia di Caneva del signor Bessega Giovanni;

RITENUTO sussistere un interesse pubblico alla revoca del decreto di approvazione della graduatoria per
l’accesso alla riserva di caccia di Caneva n. 4125 del 10 agosto 2006 del Responsabile delegato di posizione
organizzativa “attività relativa alla gestione venatoria” del Servizio tutela ambienti naturali e fauna;

RITENUTO opportuno redigere una nuova graduatoria per le assegnazioni alla riserva di caccia di Caneva
per l’annata venatoria 2006/2007;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approva-
to con D.P.Reg. 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche e integrazioni, ed in particolare
l’articolo 37 concernente le posizioni organizzative;

VISTO il decreto del Direttore centrale del 30 giugno 2006, n. 3149 di rinnovo al sottoscritto dell’incarico
di posizione organizzativa “Attività relativa alla gestione venatoria”;

DECRETA

1. Ai sensi e per gli effetti della normativa vigente, per le ragioni di cui in premessa, si dispone di revocare
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il decreto del Responsabile delegato di posizione organizzativa “attività relativa alla gestione venatoria” del
Servizio tutela ambienti naturali e fauna n. 4125 del 10 agosto 2006 concernente l’approvazione della gradua-
toria per l’accesso alla riserva di caccia di Caneva per l’annata venatoria 2006/2007;

2. Si approva la nuova graduatoria, per l’assegnazione dei cacciatori alla riserva di caccia di Caneva per
l’annata venatoria 2006/2007 così come sotto riportata:

1. Uliana Alberto

2. Cao Paolo

3. Croda Ivo

4. Vettori Luca

5. Zaghet Renato

6. Poletto Franco

7. Polese Roberto

8. Manfè Alessio

9. Ortolan Rudy

10. Zoldan Luca

11. Chies Fausto

12. Polese Michele

13. Bessega Claudio

14. Zandonà Sandro

15. Franco Romano

16. Bessega Giovanni

17. Vicenzi Ivo

18. Fullin Giuseppe

Udine, 11 ottobre 2006

PERESSON

C01
06_43_1_DPO_ATT REL GEST VEN 6464

DECRETO DEL RESPONSABILE DELEGATO DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA “ATTIVITÀ
RELATIVA ALLA GESTIONE VENATORIA” DEL SERVIZIO TUTELA AMBIENTI NATURALI E
FAUNA 11 ottobre 2006, n. 6464.

Approvazione delle graduatorie per l’assegnazione dei cacciatori alla riserva di caccia di Cividale
del Friuli, annata venatoria 2006-2007.

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.

VISTA la legge regionale 31 dicembre 1999, n. 30 concernente “Gestione ed esercizio dell’attività venato-
ria nella Regione Friuli Venezia Giulia”;
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VISTO l’articolo 29 della legge regionale 30/99, che stabilisce i requisiti e le priorità per l’assegnazione
ed il trasferimento dei cacciatori alle riserve di caccia del Friuli Venezia Giulia;

VISTO il DPGR 1 febbraio 2000 n. 030/Pres., così come modificato dal DPR 7 ottobre 2003, n.
0359/Pres., che approva il “Regolamento recante i criteri e le modalità di assegnazione e trasferimento dei
cacciatori alle riserve di caccia del Friuli Venezia Giulia, ai sensi dell’articolo 17, comma 2, lettera d), della
L.R. n. 30/99”;

VISTA la comunicazione della Regione Friuli Venezia Giulia di avvio di procedimento amministrativo di
approvazione delle graduatorie di ammissione e trasferimento dei cacciatori alle singole riserve di caccia per
l’annata venatoria 2006/2007, datata 7 luglio 2006, e pubblicato, così come previsto dall’articolo 5 comma 1
del DPGR, n. 030/Pres. del 2000, sul Bollettino Ufficiale della Regione 31 del 2 agosto 2006;

VALUTATE, ai sensi della normativa vigente, le domande di ammissione e di trasferimento alle singole
riserve di caccia del Friuli Venezia Giulia pervenute al Servizio tutela ambienti naturali e fauna per l’annata
venatoria 2006/2007;

VISTO il proprio decreto n. 3773 del 7 agosto 2006 con cui si approva l’elenco delle domande archiviate
così come modificato con decreto n. 6443 del 10 ottobre 2006;

VISTO l’avvio di procedimento inviato in data 25 settembre 2006 al signor Piccini Stefano, e per cono-
scenza al direttore della riserva di caccia di Cividale del Friuli ed a tutti i candidati in graduatoria;

PRESO ATTO che da parte dei destinatari dell’avvio di procedimento non è pervenuta alcuna comunica-
zione pertinente;

VALUTATA quindi, alla luce delle nuove risultanze istruttorie, la domanda di assegnazione alla riserva di
caccia di Cividale del Friuli del signor Piccini Stefano;

RITENUTO sussistere un interesse pubblico alla revoca del decreto di approvazione della graduatoria per
l’accesso alla riserva di caccia di Cividale del Friuli n. 4137 del 10 agosto 2006 del Responsabile delegato di
posizione organizzativa “attività relativa alla gestione venatoria” del Servizio tutela ambienti naturali e fauna;

RITENUTO opportuno redigere una nuova graduatoria per le assegnazioni alla riserva di caccia di Civida-
le del Friuli per l’annata venatoria 2006/2007;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approva-
to con D.P.Reg. 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche e integrazioni, ed in particolare
l’articolo 37 concernente le posizioni organizzative;

VISTO il decreto del Direttore centrale del 30 giugno 2006, n. 3149 di rinnovo al sottoscritto dell’incarico
di posizione organizzativa “Attività relativa alla gestione venatoria”;

DECRETA

1. Ai sensi e per gli effetti della normativa vigente, per le ragioni di cui in premessa, si dispone di revocare
il decreto del Responsabile delegato di posizione organizzativa “attività relativa alla gestione venatoria” del
Servizio tutela ambienti naturali e fauna n. 4137 del 10 agosto 2006 concernente l’approvazione della gradua-
toria per l’accesso alla riserva di caccia di Cividale del Friuli per l’annata venatoria 2006/2007;

2. Si approva la nuova graduatoria, per l’assegnazione dei cacciatori alla riserva di caccia di Cividale del
Friuli per l’annata venatoria 2006/2007 così come sotto riportata:

1. Salvador Dario

2. Piccini Stefano

3. Sclocchi Marco

4. Sattin Fabio
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5. Toffolo Giovanni Aulo

6. Camellini Bernardino

7. Milocco Giovanni

8. Furlanetto Francesco

9. Modonutti Ennio

10. Monfredo Andrea

Udine, 11 ottobre 2006

PERESSON

A06
06_43_1_DGR_2254

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 settembre 2006, n. 2254.

L.R. 43/11990. Pronuncia sulla valutazione di impatto ambientale del progetto riguardante la colti-
vazione ed il recupero ambientale della cava di pietra ornamentale denominata “Clastra” nei Comuni di
S. Leonardo e San Pietro al Natisone. Proponente: Julia Marmi di Laurino Mario e & C. S.n.c. - Civida-
le del Friuli.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la L.R. 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni, recante l’ordinamento nella Regione Friuli
Venezia Giulia della valutazione di impatto ambientale;

VISTO il D.P.G.R. 0245/Pres. 8 luglio 1996, con il quale è stato approvato il Regolamento di esecuzione
della legge predetta;

VISTO il D.P.R. 12 aprile 1996, atto di indirizzo e coordinamento per l’attuazione dell’art. 40, comma 1,
della legge 22 febbraio 1994, n. 146, modificato ed integrato con D.P.C.M. 3 settembre 1999, concernente il
recepimento delle Direttive Comunitarie 85/337/CEE e 97/11/CE;

VISTA la documentazione agli atti dalla quale risulta in particolare che:

– in data 14 ottobre 2005 è pervenuta alla Direzione centrale ambiente e lavori pubblici l’istanza da parte
della Julia Marmi di Laurino Mario & C per l’esame, ai sensi della L.R. 43/1990 e del D.P.G.R. n.
0245/Pres. dd. 8 luglio 1996, del progetto riguardante la coltivazione ed il recupero ambientale della cava
di pietra ornamentale denominata “Clastra” nei Comuni di San Leonardo e San Pietro al Natisone;

– in data 7 novembre 2005 è stata depositata copia dell’annuncio sul quotidiano “Il Messaggero Veneto” di
data 27 ottobre 2005 della presentazione dello Studio di impatto ambientale del progetto;

– con nota ALP.11/40330/VIA/225 del 10 novembre 2005 è stata data comunicazione al proponente
dell’avvio del procedimento amministrativo;

– con Decreto del Direttore del Servizio valutazione impatto ambientale ALP.11/2937/VIA/225 dd. 28 no-
vembre 2005 sono state individuate ai sensi dell’art. 13 della L.R. 43/1990, quali Autorità: il Comune di
San Leonardo, il Comune di San Pietro al Natisone, il Comune di Cividale del Friuli, la Provincia di Udi-
ne, l’Azienda per i Servizi Sanitari n. 4 “Medio Friuli”, la Direzione centrale pianificazione territoriale,
energia, mobilità e infrastrutture di trasporto e l’Ispettorato ripartimentale delle foreste di Udine;

– con nota ALP.11/46047/VIA/225 del 22 dicembre 2005 sono stati chiesti i pareri alle predette Autorità;
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– con nota ALP.11/46041/VIA/225 del 22 dicembre 2005 è stato chiesto parere collaborativo all’Arpa del
Friuli Venezia Giulia;

– con nota n. ALP.11/46042/VIA/225 del 22 dicembre 2005 è stato richiesto parere collaborativo alla Dire-
zione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto;

– con nota interna del 22 dicembre 2005 è stato chiesto parere collaborativo al Servizio geologico della Di-
rezione centrale ambiente e lavori pubblici;

ATTESO che non è stato individuato il pubblico interessato in quanto non sono state formulate istanze ai
sensi dell’art. 13, comma 3, della L.R. 43/1990;

VISTO inoltre che, dalla documentazione agli atti, risulta in particolare che sono stati espressi, nel termine
di legge, i seguenti pareri:

– Comune di San Leonardo: nota del Sindaco prot. 710 dd. 8 febbraio 2006, parere con richiesta di integrazioni.

– Comune di San Pietro al Natisone: con delibera di Giunta comunale n. 24 del 10 febbraio 2006, parere sfa-
vorevole con richiesta di integrazioni.

– Azienda per i Servizi Sanitari n. 4 “Medio Friuli”: nota del Dipartimento di Prevenzione prot. n.
12035/DD4 del 6 febbraio 2006, parere con richiesta di integrazioni.

– Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna - Ispettorato Ripartimentale Foreste di
Udine: lettera prot. RAF/8 - 6/12780 del 6 febbraio 2006, parere favorevole.

Sono pervenuti fuori termine i seguenti pareri:

– Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto - Servizio tute-
la beni paesaggistici: nota prot. P.M.T./3530/1.402 del 2 marzo 2006, parere favorevole;

PRESO ATTO dei pareri pervenuti a titolo collaborativo:

– Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto - Servizio in-
frastrutture e vie di comunicazione: nota prot. PMT/2602/VTP-VS.1.13 dd. 14 febbraio 2006, parere con
considerazioni.

– ARPA - Settore Suolo Grandi Rischi Industriali e Gestione Rifiuti: nota prot. 1577/2006/TS/TS/307 dd.
06 febbraio 2006, parere con richiesta integrazioni;

PRESO ATTO che il Servizio VIA, sulla base dell’istruttoria svolta e dei pareri pervenuti, in relazione
all’art. 15 della L.R. 43/1990, ha ritenuto necessario richiedere integrazioni con Ordinanza n.
ALP.11/314/VIA/225 di data 24 febbraio 2006, la quale è stata formalmente inoltrata con nota prot.
ALP.11/7565/VIA/225 del 27 febbraio 2006 al proponente e per conoscenza alle Autorità;

CONSTATATO che in data 18 maggio 2006 il proponente ha presentato la documentazione integrativa ri-
chiesta, sui punti riportati nel relativo parere della Commissione tecnico-consultiva VIA;

VISTA l’ulteriore documentazione agli atti dalla quale risulta che:

– con nota n. ALP.11/17773/VIA/225 del 29 maggio 2006 sono state chieste integrazioni sui pareri già
espressi in precedenza alle predette Autorità;

– con nota prot. ALP.11/17771/VIA/225 del 29 maggio 2006 è stato chiesto parere collaborativo sulle inte-
grazioni all’ARPA;

– con nota prot. ALP.11/17776/VIA/225 del 29 maggio 2006 è stato chiesto parere collaborativo sulle inte-
grazioni alla Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto;

– con nota interna del 29 maggio 2006 è stato chiesto parere collaborativo sulle integrazioni al Sevizio geo-
logico della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici;
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CONSTATATO inoltre, che in data 20 giugno 2006 il proponente ha presentato al Servizio VIA ulteriori
dati a completamento alle integrazioni;

VISTA pertanto l’ulteriore documentazione agli atti dalla quale risulta che:

– con nota prot. ALP.11/20950/VIA/225 del 26 giugno 2006 sono state chieste ulteriori integrazioni di com-
pletamento sui pareri già espressi in precedenza alle predette Autorità;

– con nota prot. ALP.11/20934/VIA/225 del 26 giugno 2006 è stato chiesto parere collaborativo sul comple-
tamento alle integrazioni già inviate all’ARPA;

– con nota prot. ALP.11/20942/VIA/225 del 26 giugno 2006 è stato chiesto parere collaborativo sul comple-
tamento alle integrazioni già inviate, alla Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e
infrastrutture di trasporto;

– con nota prot. ALP.11/20926/VIA/225 del 26 giugno 2006 è stato chiesto parere collaborativo sul comple-
tamento alle integrazioni già inviate, al Sevizio geologico della Direzione centrale ambiente e lavori pub-
blici;

ESAMINATI i pareri pervenuti in relazione agli elaborati prodotti a seguito della sopra menzionata Ordi-
nanza di richiesta integrazioni e a seguito del completamento alle integrazioni:

– Comune di San Pietro al Natisone: con delibera di Giunta comunale n. 110 del 15 luglio 2006, parere fa-
vorevole.

– Azienda per i Servizi Sanitari n. 4 “Medio Friuli”: nota del Dipartimento di Prevenzione prot. n.
60242/DD4 del 29 giugno 2006, parere favorevole con prescrizioni;

– Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna - Ispettorato Ripartimentale Foreste di
Udine: lettera prot. RAF/9.7/76748 del 31 luglio 2006, parere favorevole;

VISTI i pareri tecnici relativi sulle integrazioni prodotte a seguito della precitata Ordinanza e sul comple-
tamento alle integrazioni:

– Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto - Servizio in-
frastrutture e vie di comunicazione: nota prot. PMT/1471/VTP-VS.1.13 dd. 19 luglio 2006, parere con
prescrizioni.

– ARPA - Settore Suolo Grandi Rischi Industriali e Gestione Rifiuti: nota prot. 8520/2006/TS/TS/307 dd. 4
luglio 2006, parere favorevole con prescrizioni;

RILEVATO in particolare che nella documentazione presentata sono rinvenibili, di fatto, gli elementi in-
formativi di cui al DPCM 27.12.1988 in materia di impatto ambientale;

RILEVATO pertanto che la documentazione medesima consente di pervenire alla valutazione
dell’iniziativa in argomento relativamente a quanto stabilito dalla normativa vigente sotto il profilo
dell’impatto ambientale di cui alla LR 43/1990;

VISTO il parere n. VIA/19/2006 relativo alla riunione del 7 settembre 2006, nella quale la Commissione
tecnico-consultiva VIA ha espresso sul progetto in argomento parere favorevole, in relazione alla L.R.
43/1990 in materia di impatto ambientale, con specifiche prescrizioni finalizzate a limitare gli impatti ambien-
tali dell’iniziativa in argomento;

RITENUTO in particolare, di precisare, sulla base della documentazione agli atti e come evidenziato dalla
precitata Commissione nel suddetto parere, quanto segue:

• nelle immediate vicinanze non vi sono abitazioni che potrebbero essere interessate dalla diffusione di pol-
veri, la lavorazione del materiale non produce quantità notevoli di polvere e la viabilità interna, sterrata,
viene mantenuta in buone condizioni e umidificata in periodi siccitosi;
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• i valori registrati di rumore e vibrazioni risultano al di sotto dei limiti di legge al confine dell’area di cava;

• il transito dei mezzi pesanti sulle arterie stradali risulta essere di scarso rilievo e compatibile con il carico
veicolare presente sulla viabilità interessata;

• il contesto ambientale non verrà alterato in modo significativo rispetto alla situazione originaria in quanto
le operazioni di rimodellamento, portate a termine con materiale presente in loco, ricostituiranno
l’andamento morfologico naturale della zona;

CONSTATATO che il presente progetto riguarda la continuazione dell’attività di escavazione di una cava
attualmente in esercizio con modalità di lavorazione analoghe a quelle qui valutate e pertanto gli impatti gene-
rati dalla prosecuzione di tale attività non si discosteranno dagli impatti attuali;

CONSTATATO che nell’ambito dell’istruttoria non sono state rilevate particolari criticità tra l’attività di
cava esistente e la popolazione presente nelle vicinanze dell’area;

RILEVATO che, come risulta dal menzionato parere della Commissione tecnico-consultiva VIA, le pre-
scrizioni ivi previste tengono conto anche dei pareri formulati dalle Autorità e dagli Uffici che hanno collabo-
rato all’istruttoria;

RITENUTO di poter concordare con quanto proposto dalla suddetta Commissione con il precitato parere,
e quindi di recepire integralmente nel presente provvedimento il parere medesimo, ivi comprese le inerenti
prescrizioni;

RITENUTO, per l’insieme delle motivazioni sopra esposte, di poter pervenire ad un giudizio favorevole
sotto il profilo dell’impatto ambientale di cui alla L.R. 43/1990;

PRECISATO che la presente deliberazione attiene unicamente alle materie della valutazione di impatto
ambientale, e che quindi non ricomprende alcuna altra autorizzazione eventualmente occorrente per la realiz-
zazione delle opere di urbanizzazione all’esame;

VISTO l’art. 19 della L.R. 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni;

all’unanimità,

DELIBERA

A) Ai sensi della L.R. 43/1990 in materia di impatto ambientale, viene giudicato compatibile con
l’ambiente il progetto - presentato dalla Julia Marmi di Laurino Mario & C - riguardante la coltivazione ed il
recupero ambientale della cava di pietra ornamentale denominata “Clastra” nei Comuni di San Leonardo e
San Pietro al Natisone. Al fine di limitare l’impatto ambientale dell’iniziativa in argomento, vengono previste
le prescrizioni di seguito riportate:

1. il progetto definitivo preordinato all’ottenimento dell’autorizzazione alle attività di cava dovrà contene-
re, oltre a quanto già previsto dalla normativa vigente, anche:

• un piano di monitoraggio sistematico dei fattori inquinanti (rumore, vibrazioni, inquinamento atmosferico
con riferimento particolare alle polveri) allo scopo di poter controllare le previsioni dello studio di impatto
ambientale, specie per quanto attiene alle modalità operative del prelievo di inerti, di trasporto degli stessi
anche in relazione alla durata dell’intervento indicata nel predetto studio di impatto ambientale. Tale piano
dovrà in particolare prevedere i punti di misura, gli standard prestazionali degli strumenti, le modalità e le
frequenze di campionamento, la durata delle osservazioni, la gestione dei sistemi di rilevamento e la ge-
stione dei dati, tenendo altresì in debito conto la presenza di eventuali ricettori sensibili ad un impatto;

• un piano per la gestione degli incidenti e dei malfunzionamenti degli impianti, comprendente in particola-
re le misure, le opere e gli interventi complessivamente finalizzati al relativo controllo e contenimento;

• un elaborato relativo alla aree di stoccaggio dei combustibili, dei lubrificanti, degli olii esausti, nonché
delle aree destinate ad operazioni di manutenzione e riparazione degli autocarri e dei mezzi di cantiere in
generale. Tale elaborato dovrà riportare specifici elementi inerenti alla raccolta ed allo smaltimento delle
acque di scarico afferenti alle predette attività, e dovrà individuare in dettaglio le relative soluzioni e le
opere occorrenti in proposito;
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2. il piano di monitoraggio dei fattori inquinanti e quello della gestione degli incidenti e dei malfunziona-
menti degli impianti di cui al punto precedente dovranno essere predisposti dal proponente e verificati
dall’ARPA e dall’A.S.S. n. 4 “Medio Friuli” ed i relativi dati dovranno essere inviati al termine di ogni anno
solare ad entrambi gli Enti anche senza che sia fatta una specifica richiesta;

3. per quanto riguarda il controllo e la riduzione delle polveri emesse in atmosfera, dovranno essere umidi-
ficati il piazzale di carico e la viabilità interna nei periodi di maggior siccità e mantenuta una bassa velocità
dei mezzi;

4. salvo diverse dimostrate esigenze, il proponente dovrà evitare l’utilizzo di materiale terroso necessario
al completamento del recupero ambientale proveniente dall’area esterna a quella dei Comuni dove è presente
l’attività estrattiva in argomento, dovrà accertare con l’Ente territorialmente competente nella materia dello
smaltimento dei rifiuti, se ai materiali utilizzati per le operazioni di ripristino previste dal presente progetto
siano o meno da applicare le norme relative allo smaltimento dei rifiuti;

5. nel ripristino finale, per l’inerbimento delle superfici dovrà essere utilizzata una miscela di semi di spe-
cie erbacee autoctone e dovranno essere piantumate specie arboree ed arbustive autoctone;

6. il proponente, nel periodo di due anni successivi all’ultimazione dei lavori di ripristino, dovrà eseguire
interventi di manutenzione delle opere di ripristino come cure colturali, ripristino delle fallanze, ulteriore ap-
porto di terreno vegetale, sistemazione di erosioni successive alla chiusura dei lavori, secondo metodiche pre-
viste nel progetto di ripristino; i terreni su cui è previsto il ripristino vegetazionale dovranno essere adeguata-
mente preparati per favorire l’attecchimento delle piantumazioni previste e la crescita spontanea delle essenze
autoctone presenti in zona, limitando la fertilizzazione al minimo necessario;

7. per limitare il numero delle corse a cassone scarico dei mezzi in ingresso alla cava il proponente dovrà
organizzare il trasporto del materiale di scarto prodotto dal laboratorio (e impiegato nel ripristino) in modo da
sfruttare, per quanto possibile, i mezzi che devono ritornare alla cava;

8. al termine di ogni anno solare il proponente dovrà inviare al Servizio valutazione impatto ambientale
della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici una Relazione documentata sul recepimento delle prescri-
zioni su riportate, in funzione dello stato di attuazione del progetto.

Viene dato atto che le prescrizioni tengono in particolare conto anche dei pareri formulati dalle Autorità e
dagli Uffici che hanno collaborato all’istruttoria, che il presente provvedimento attiene unicamente alle mate-
rie della valutazione di impatto ambientale e della valutazione di incidenza e che quindi non ricomprende al-
cuna altra autorizzazione eventualmente occorrente per l’attuazione del progetto in argomento.

B) Il presente provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e, a cura della Dire-
zione centrale ambiente e lavori pubblici, verrà inviato al proponente, trasmesso alle autorità individuate ai
sensi dell’art. 13 della L.R. 43/1990, nonché agli organi e uffici competenti all’effettuazione dei controlli e
delle verifiche prescritti nel provvedimento medesimo.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

S03
06_43_1_DGR_2266

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 settembre 2006, n. 2266.

Decreto Ministero solidarietà sociale di data 3 agosto 2006. Prontuario dei progetti di servizio civi-
le. Criteri di selezione e approvazione dei progetti.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge 6 marzo 2001, n. 64, e successive modificazioni ed integrazioni, concernente «Istituzione
del servizio civile nazionale»;

76 - 25/10/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 43



VISTO il decreto legislativo 5 aprile 2002, n. 77, e successive modificazioni ed integrazioni, recante «Di-
sciplina del servizio civile nazionale a norma dell’articolo 2 della legge 6 marzo 2001, n. 64» che, all’articolo
6, comma 5, prevede che le Regioni e le Province autonome esaminano e approvano i progetti di Servizio ci-
vile presentati dagli enti ed organizzazioni che svolgono attività nell’ambito delle competenze regionali o pro-
vinciali;

VISTO il decreto legge 9 novembre 2004, n. 266 recante «Proroga o differimento di termini previsti da di-
sposizioni legislative», convertito con la legge 27 dicembre 2004, n. 306, che all’articolo 2 proroga al 1° gen-
naio 2006 l’entrata in vigore del decreto legislativo n. 77 del 2002;

VISTA l’intesa espressa dalla Conferenza Stato-Regioni, nella seduta del 26 gennaio 2006, sul Protocollo
tra le Regioni e Province autonome e l’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile, finalizzato ad introdurre mo-
dalità uniformi su tutto il territorio nazionale nella disciplina del Servizio civile;

VISTO il decreto del Ministro della solidarietà sociale in data 3 agosto 2006 (GURI n. 202 - supplemento
ordinario n. 189 del 31.8.2006) che approva il “Prontuario contenente le caratteristiche e le modalità per la re-
dazione e la presentazione dei progetti di Servizio Civile nazionale da realizzare in Italia e all’estero, nonché i
criteri per la selezione e l’approvazione degli stessi”;

ATTESO che il citato Prontuario prevede la possibilità, per le Regioni e Province autonome, entro 45
giorni dall’entrata in vigore del Prontuario stesso, di consentire che il numero minimo dei volontari da impie-
gare nei progetti presentati da enti iscritti nel proprio Albo sia ridotto a due (punto 1) e di prevedere, altresì,
che gli enti iscritti nell’Albo presentino congiuntamente (co - progettazione) lo stesso progetto (punto 3.1);

VALUTATA l’opportunità di avvalersi per il bando 2006 delle predette deroghe consentite dal Prontua-
rio;

all’unanimità,

DELIBERA

1. Di prendere atto dei criteri di selezione e approvazione dei progetti di Servizio civile presentati dagli
enti iscritti nell’Albo regionale previsti nel “Prontuario contenente le caratteristiche e le modalità per la reda-
zione e la presentazione dei progetti di Servizio civile nazionale da realizzare in Italia e all’estero, nonché i
criteri per la selezione e l’approvazione degli stessi” (Ministero della solidarietà sociale - DM 3.8.2006).

2. Di disporre che la istruttoria dei progetti presentati alla Regione da enti iscritti nell’Albo regionale, da
effettuarsi sulla base dei criteri previsti dal Prontuario, tenga conto delle seguenti specificazioni espressamen-
te previste per i progetti regionali (punti 1 e 3.1 del Prontuario):

– possibilità di presentazione congiunta di progetti da parte di più enti (co - progettazione);

– numero minimo di volontari da impiegare per progetto ridotto a due, fatta eccezione per i progetti.presen-
tati congiuntamente da più enti.

3. L’Assessore regionale competente in materia di Servizio civile approva con proprio decreto la gradua-
toria dei progetti da inviare all’Ufficio Nazionale per il Servizio civile.

4. La presente delibera e la graduatoria dei progetti saranno pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Autonoma Friuli Venezia Giulia.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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T03
06_43_1_DGR_2272

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 settembre 2006, n. 2272.

L.R. 26/2001, articolo 3. Obiettivo 2 - DOCUP 2000/2006 - Azione 2.3.1. “Acquisizione di servizi
reali” - Settore turismo. Approvazione delle iniziative da ammettere a finanziamento.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio del 21 giugno 1999, recante disposizioni generali
sui Fondi strutturali;

VISTO il Documento Unico di programmazione 2000-2006 - Obiettivo 2, approvato dalla Commissione
della Comunità Europea con decisione n. C (2001) 2811 di data 23.11.2001 e modificato successivamente con
decisione n.C (2004) 4591 dd. 19.11.2004

VISTA la legge regionale n. 26 del 27 novembre 2001 recante “Norme specifiche per l’attuazione del
DOCUP obiettivo 2 per il periodo 2000-2006, disposizioni per l’attuazione dei programmi comunitari per il
periodo medesimo, nonché modifiche alla legge regionale 9/1998 recante disposizioni per l’adempimento di
obblighi comunitari in materia di aiuti di Stato”;

VISTO il Complemento di Programmazione relativo al DOCUP Obiettivo 2 2000/2006 confermato dal
Comitato di Sorveglianza nella seduta del 26 febbraio 2002 e adottato con propria deliberazione n. 846 di data
22.3.2002, da ultimo modificato e integrato (versione n. 12 dd. 16.05.2006) dal Comitato di Sorveglianza del
DOCUP Obiettivo 2 nella seduta dd 16.05.2006 e adottato con la DGR n. 1709 dd 21.7.2006;

VISTO l’articolo 10, comma 7, del DL 203/2005 (collegato alla finanziaria 2006) convertito dalla legge
248/2005, il quale stabilisce che per accedere ai benefici ed alle sovvenzioni comunitarie le imprese di tutti i
settori produttivi sono tenute a presentare il Documento Unico di Regolarità Contributiva di cui all’art. 2,
comma 2, del DL 210/2002 convertito, con modificazioni, dalla Legge 266/2002;

VISTA la DGR n. 1668 di data 23 maggio 2002, così come da ultimo modificata e integrata dalla DGR n.
803 del 13.04.2006, con la quale sono ripartite le risorse per l’attuazione del DOCUP;

ATTESO che, in base all’articolo 1 della LR 26/2001, al finanziamento degli interventi previsti dal
DOCUP Obiettivo 2 2000/2006 si provvede tramite il “Fondo speciale Obiettivo 2 2000-2006”, costituito
presso la Friulia SpA;

RICORDATO che in attuazione del Complemento di programmazione del DOCUP Obiettivo 2 la Giunta
regionale - con deliberazione n. 3443 del 29.12.2005, - ha approvato il secondo bando per il settore turistico
nell’ambito dell’azione 2.3.1 “Acquisizione di servizi reali” - settore turismo, con una disponibilità di risorse
pubbliche pari a Euro 713.066,48 per le aree Obiettivo 2 e Euro 123.635,25 per le aree in Sostegno Transito-
rio;

ATTESO pertanto che sono disponibili per il predetto bando le seguenti risorse finanziarie:

– aree Obiettivo 2: euro 713.066,48;

– aree a sostegno transitorio: euro 123.635,25;

RILEVATO che il bando dell’azione 2.3.1 è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli
Venezia Giulia n. 5 del 1 febbraio 2006 e che il termine per la presentazione delle domande scadeva il 3 aprile
2006;

VISTA la DGR n. 1348 di data 15.06.2006 - di modifica al Regolamento di organizzazione
dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato con decreto del Presidente della Regione del
27 agosto 2004, n. 0277/Pres - con la quale all’articolo 110 del Regolamento si istituisce il nuovo Servizio
sviluppo sistema turistico regionale (di seguito SISTUR) ed all’articolo 118 se ne definiscono le competenze;
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PRESO ATTO che il Servizio sviluppo sistema turistico regionale, in forza dell’atto più sopra indicato,
assume tutte le competenze relative all’Azione 2.3.1 “Acquisizione di servizi reali” - settore turismo;

VISTE le domande di contributo pervenute alla Direzione centrale attività produttive, come risulta
dall’elenco di cui all’allegato n.1 della presente deliberazione;

PRESO ATTO che sono state formulate le graduatorie delle domande di contributo ritenute ammissibili
così come definite nell’allegato n. 2 relativo ai progetti ricadenti nelle aree Obiettivo 2 e nell’allegato n. 3 re-
lativo ai progetti che si sviluppano nelle aree in Sostegno Transitorio, che costituiscono parte integrante della
presente deliberazione;

PRESO ATTO che l’aiuto accordato è conforme al Regolamento n. 70/2001 dd. 12.1.2001 (PMI) pubbli-
cato in GUCE dd. 13.1.2001 e s.m.i e si configura come un contributo in conto capitale nella misura massima
del 50% E.S.L. della spesa ammissibile e che le iniziative finanziate devono concludersi ed essere rendiconta-
te improrogabilmente entro il termine del 30.6.2008, ai sensi dell’articolo 4, comma 7, del bando;

TENUTO CONTO che a seguito del procedimento istruttorio è stata esclusa la domanda di contributo in-
dicata nell’allegato n. 4, per le motivazioni riportate nello stesso, che costituisce parte integrante della presen-
te deliberazione;

VISTO l’articolo 3, terzo comma, della citata LR 26/2001 ai sensi del quale la Giunta Regionale, sulla
base dell’istruttoria compiuta dalle strutture regionali competenti per l’attuazione delle misure e azioni, appro-
va le iniziative da ammettere al finanziamento del DOCUP e determina l’impegno finanziario ai fini comuni-
tari sul fondo di cui all’articolo 1 della LR sopraccitata;

VISTO l’articolo 16, primo comma, della citata LR 26/2001 che stabilisce un obbligo di pubblicità dei do-
cumenti di programmazione e degli atti concernenti l’attuazione, attraverso la pubblicazione dei medesimi sul
Bollettino Ufficiale della Regione;

SU PROPOSTA dell’Assessore alle attività produttive,

all’unanimità

DELIBERA

1. di prendere atto dell’elenco delle domande pervenute di cui all’allegato n. 1 alla presente deliberazione;

2. di approvare le graduatorie delle domande di contributo ammissibili e l’elenco delle domande non am-
missibili presentate a valere sul bando dell’azione 2.3.1 “Acquisizione di servizi reali” - settore turismo, ap-
provato con DGR 3443/2005 e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia n. 5 del
1 febbraio 2006, e contenute rispettivamente nei seguenti allegati che costituiscono parte integrante della pre-
sente deliberazione:

– allegato n. 2 - graduatoria delle domande di finanziamento ammissibili nelle aree obiettivo 2 ,

– allegato n. 3 - graduatoria delle domande di finanziamento ammissibili nelle aree in sostegno transitorio,

– allegato n. 4 - elenco delle domande di finanziamento non ammissibili comprensivo di quelle ritenute im-
procedibili in forza delle disposizioni poste dal bando;

3. sono ammesse a finanziamento le iniziative indicate rispettivamente nelle graduatorie delle domande
ammissibili riportate agli allegati n. 2 e n. 3 alla presente deliberazione;

4. la relativa spesa di Euro 373.555,00 per le aree Obiettivo 2 e di Euro 35.300,00 per le aree in Sostegno
Transitorio costituisce l’impegno finanziario ai sensi dell’art. 3, terzo comma, della LR 26/2001 e fa carico al
“Fondo Speciale per l’obiettivo 2” di cui all’articolo n. 1 della medesima legge regionale ed è suddivisa fra le
quote di compartecipazione pubblica (FESR, Stato, Regione) in misura proporzionale al piano finanziario di
cui alla DGR 803/2006;

5. gli importi di: Euro 339.511,48 per le aree Obiettivo 2 e di Euro 88.335,25 per le aree in Sostegno Tran-
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sitorio vanno a costituire un’economia finanziaria per le rispettive aree a fronte del fondo speciale di cui al su-
periore punto 4.;

6. la presente deliberazione e i relativi allegati sono pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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F05
06_43_1_DGR_2279

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 settembre 2006, n. 2279.

Fondo Sociale Europeo obiettivo 3 2000/2006, asse C, misura C.3. Avviso per la realizzazione di Vo-
ucher formativi per l’alta formazione a sostegno della partecipazione a master. Annualità 2006/2007.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il regolamento del Consiglio dell’Unione Europea n. 1260/99, recante disposizioni generali sui
Fondi strutturali;

VISTO il regolamento del Consiglio dell’Unione Europea n. 1784/99 relativo al Fondo Sociale Europeo;

VISTO il regolamento della Commissione Europea n. 448/2004 che modifica il regolamento n. 1685/2000
recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1260/99 del Consiglio per quanto riguarda
l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali e che revoca il regola-
mento n. 1145/2003;

VISTA la decisione della Commissione Europea n. 2911 del 20 luglio 2004 che modifica la decisione n.
2076 del 21 settembre 2000, la quale ha approvato il Programma Operativo della Regione Autonoma Friuli
Venezia Giulia dell’obiettivo 3 per il periodo 2000/2006;

VISTO il Complemento di programmazione adattato dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 22 giu-
gno 2004 ed approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 1945 del 22 luglio 2004;

VISTE, in particolare, all’interno dell’asse C del Complemento di programmazione, la misura C.3 - For-
mazione superiore - e l’azione 107 - Voucher formativi;

RITENUTO di approvare l’allegato avviso, costituente parte integrante del presente provvedimento, per la
presentazione di progetti formativi facenti capo alle citate misura ed azione del Complemento di programma-
zione, con la realizzazione di voucher formativi finalizzati a sostenere e favorire la partecipazione ai master
post lauream realizzati sul territorio della regione Friuli Venezia Giulia dall’Università degli Studi di Trieste,
dall’Università degli Studi di Udine, dalla Scuola internazionale di Studi Superiori Avanzati - SISSA - di
Trieste nonché a master accreditati da ASFOR i quali trovino avvio tra il 1° settembre 2006 ed il 31 gennaio
2007 e si concludano entro il 31 agosto 2007;

CONSIDERATO che le risorse complessivamente disponibili sono pari a euro 700.000,00

CONSIDERATO che la procedura di selezione si apre con la presentazione delle candidature presso gli
uffici della Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca, via Cotonificio 129, Udine, entro le
ore 12.00 del 29 dicembre 2006;

VISTO il DPGR 0125/Pres. del 20 aprile 2001, pubblicato sul BUR del 18 giugno 2001 e successive mo-
dificazioni e integrazioni, con il quale è stato approvato il regolamento recante “Norme per l’attuazione del
Programma Operativo Regionale dell’Obiettivo 3”;

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’avviso, viene pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione;

all’unanimità,

DELIBERA

– È approvato l’avviso, parte integrante del presente provvedimento, per la presentazione di progetti facenti
capo alla misura C.3 - Formazione superiore - azione 107 - Voucher formativi citate misura ed azione del
Complemento di programmazione, con la realizzazione di Voucher formativi finalizzati a sostenere e fa-
vorire la partecipazione ai master post lauream meglio indicati nelle premesse.
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– Le risorse complessivamente disponibili sono pari a euro 700.000,00.

– La procedura di selezione si apre con la presentazione delle candidature presso gli uffici della Direzione
centrale lavoro, formazione, università e ricerca, via Cotonificio 129, Udine, entro le ore 12.00 del 29 di-
cembre 2006.

– Il presente provvedimento, comprensivo dell’avviso, viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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Il Direttore Centrale:
dott.ssa Maria Emma Ramponi

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE. ZOLLIA

S07 - A04
06_43_1_DGR_2292

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 settembre 2006, n. 2292.

RECE 1260/1999, art. 20 - Iniziativa comunitaria Leader+, sezione 2 - Sostegno alla cooperazione
tra territori rurali. Modifica alla DGR 2211/2004.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 20 del Regolamento (CE) n. 1260/1999 del 21 giugno 1999, che prevede l’Iniziativa co-
munitaria Leader per il periodo di programmazione dei Fondi strutturali europei 2000-2006;

VISTA la Comunicazione della Commissione delle Comunità europee 2000/C 139/05 del 14 aprile 2000,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee il 18 maggio 2000, riguardante l’avvio
dell’Iniziativa comunitaria denominata “Leader+”;

VISTO l’articolo 7, commi 91 e 92, della Legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4, che autorizza l’Ammini-
strazione regionale a dare attuazione all’Iniziativa comunitaria Leader+;

CONSIDERATO che il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti re-
gionali approvato con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 attribuisce al Ser-
vizio affari generali, amministrativi e politiche comunitarie il compito di Autorità di gestione dei programmi
comunitari di competenza della direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna;

VISTO il Programma Leader+ regionale (d’ora in poi: PLR), approvato dalla Commissione delle Comuni-
tà europee con la decisione C(2001) 3563 del 19 novembre 2001 e dalla Giunta regionale con le deliberazioni
n. 3433 del 10 novembre 2000 e n. 4291 del 19 dicembre 2001 (presa d’atto della decisione della Commissio-
ne europea C(2001) 3563 e approvazione definitiva);

VISTE le modifiche del PLR approvate dalla Commissione delle Comunità europee con decisione
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C(2004) 400 del 5 febbraio 2004 e C(2004) 5498 del 21 dicembre 2004, consistenti nella sostituzione delle ta-
belle finanziarie (piano finanziario), di cui la Giunta regionale ha preso atto rispettivamente con le delibera-
zioni n. 894 del 8 aprile 2004 e n. 326 del 18 febbraio 2005;

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta regionale n. 383 del 20 febbraio 2002, con la quale si prende
atto dell’approvazione del Complemento di programmazione da parte del Comitato di sorveglianza del Pro-
gramma, avvenuta nel corso della seduta del 11 febbraio 2002;

RICHIAMATE la deliberazioni della Giunta regionale n. 891 del 8 aprile 2004 e n. 1725 del 15 luglio
2005 con la quale si prende atto delle integrazioni e modifiche del Complemento di programmazione del PLR
approvate dal Comitato di sorveglianza con la procedura scritta (n. 1/2003) e nella seduta del 28 giugno 2005;

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta regionale n. 4240 del 6 dicembre 2002, con la quale si ap-
prova la graduatoria dei Piani di sviluppo locale (d’ora in poi: PSL) presentati all’Amministrazione regionale
a seguito del bando adottato dal Direttore sostituto del Servizio autonomo per lo sviluppo della montagna con
decreto n. 22/SASM del 29 marzo 2002 e pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione n. 16 del 17 aprile
2002;

CONSIDERATO che con la citata DGR 4240/2002 si ammette a finanziamento anche il PSL del Gruppo
di Azione Locale (d’ora in poi: GAL) Euroleader s. cons. a r.l. con sede in Amaro;

CONSIDERATO che con deliberazione della Giunta regionale n. 1388 del 10 giugno 2005, contestual-
mente all’approvazione della terza variazione del PSL, veniva richiesto al GAL Euroleader di adeguare al
PSL stesso i progetti di cooperazione ( Asse 2 del PSL) approvati con la deliberazione della Giunta regionale
n. 2211 del 27 agosto 2004;

CONSIDERATO che il GAL Euroleader, con nota del 4 agosto 2006 prot. 462.2006 ha presentato, in coe-
renza con il PSL approvato, un nuovo quadro finanziario del progetto di cooperazione transnazionale
“ECONET EUROPE: a vehicle of rural development”, approvato dal Consiglio di Amministrazione del GAL
nella seduta n. 55 del 1° agosto 2006;

VISTO il verbale del 21 settembre 2006 del Direttore del Servizio affari generali, amministrativi e politi-
che comunitarie della Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna, relativo alla modifica
del quadro economico del progetto di cui sopra;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alle risorse agricole, naturali, forestali e della montagna,

all’unanimità,

DELIBERA

– di approvare il nuovo quadro economico del progetto di cooperazione territoriale (asse 2 del PLR)
“ECONET EUROPE: a vehicle of rural development” del GAL Euroleader, di cui al documento presenta-
to dal GAL suddetto con nota del 4 agosto 2006 prot. 462.2006;

– di modificare la deliberazione della Giunta regionale n. 2211 del 27 agosto 2004 sostituendo il piano fi-
nanziario di cui all’allegato A) con il piano finanziario allegato sub A) al presente provvedimento, del
quale costituisce parte integrante e sostanziale;

– di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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S06
06_43_1_DGR_2295

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 settembre 2006, n. 2295. (Estratto).

Comune di Gradisca d’Isonzo. Conferma di esecutività della deliberazione consiliare n. 20 del 19
giugno 2006, di approvazione della variante n. 10 al Piano regolatore generale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. di ritenere le riserve vincolanti, espresse con propria deliberazione n. 930 del 5.5.2006 in merito alla va-
riante n. 10 al Piano regolatore generale comunale del Comune di Gradisca d’Isonzo, superate dalle modifiche
ed integrazioni in essa introdotte con la deliberazione comunale consiliare n. 20 del 19.6.2006;

2. di confermare l’esecutività della suddetta deliberazione consiliare n. 20 del 19.6.2006, di approvazione
della variante n. 10 al Piano regolatore generale comunale del Comune di Gradisca d’Isonzo;

3. (omissis)

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

B03
06_43_1_DGR_2303

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 settembre 2006, n. 2303.

L.R. 18 gennaio 2006, n. 2, articolo 4, comma 31. Assegnazione ai Comuni per la compensazione di
particolari situazioni. Adozione criteri e modalità di riparto.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 4, comma 31 della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2, che attribuisce ai Comuni
un’assegnazione di 400.000 euro per la compensazione di particolari situazioni, secondo criteri e modalità da
definirsi con deliberazione della Giunta regionale con particolare riguardo ai Comuni con minore dimensione
demografica, nonché quelli soggetti a intensi flussi turistici stagionali;

VISTO l’articolo 2, comma 24 della legge regionale 21 luglio 2006, n. 12, che incrementa il fondo di cui
all’articolo 4, comma 31, della legge regionale 2/2006 della quota di 150.000 euro;

EVIDENZIATO che per le finalità di cui sopra è autorizzata la spesa di 550.000 euro a carico dell’unità
previsionale di base 1.1.370.1.6, dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni
2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, con riferimento al capitolo 1575 del documento tecnico allegato ai
bilanci medesimi.

VISTO, altresì, il comma 9 dell’articolo 4 della legge regionale 2/2006, ai sensi del quale la quota even-
tualmente residuata dopo il riparto dei trasferimenti ordinari a favore dei comuni in applicazione dei criteri di
riparto di cui al comma 6, lettera a), numeri 1) e 2) del medesimo articolo 4, é assegnata per il 10 per cento a
titolo di compensazione per situazioni particolari dei Comuni, secondo criteri e modalità definite con la deli-
berazione della Giunta regionale di cui al medesimo articolo 4, comma 31;
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EVIDENZIATO che la quota residua dei trasferimenti ordinari a favore dei comuni stanziati per l’anno
2006 residuata dopo l’applicazione dei nuovi criteri di riparto di cui all’articolo 4, comma 6, lettera a), della
legge regionale 2/2006 ammonta ad euro 3.934.384,42 e che, pertanto a favore dei comuni per la compensa-
zione di particolari situazioni è destinato l’importo di 393.438,44 euro, corrispondente al 10 per cento del resi-
duo anzidetto;

CONSIDERATO che l’importo di 393.438,44 euro fa carico all’unità previsionale di base 1.1.370.1.6 del-
lo stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, con riferi-
mento al capitolo 1573 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi;

RITENUTO di procedere all’individuazione delle situazioni particolari da finanziare con il fondo com-
plessivo di 943.438,44 euro nonché dei relativi criteri di riparto, tenuto conto delle priorità previste
dall’articolo 4, comma 31 della legge regionale 2/2006 a favore dei Comuni con minore dimensione demogra-
fica, nonché di quelli soggetti a intensi flussi turistici stagionali;

RITENUTO, anzitutto, di destinare, la quota di 548.433,84 euro a favore dei Comuni fino a mille abitanti
e di quelli compresi tra milleuno a tremila abitanti che, con il riparto dei trasferimenti ordinari di cui
all’articolo 4, comma 6, lettera a) della legge regionale 2/2006 e dell’articolo 2, commi 3 e 4, della legge re-
gionale 21 luglio 2006, n. 12, sono beneficiari di risorse inferiori, rispettivamente, al 99 per cento e al 98 per
cento dell’assegnazione “storica” dei trasferimenti ordinari ai Comuni del 2005, prevista dall’articolo 2, com-
ma 7, lettera a), della legge regionale 2 febbraio 2005, n.1;

RITENUTO, di destinare la quota di 200.000 euro a favore dei comuni soggetti a intensi flussi turistici
stagionali, individuando gli enti rientranti in tale categoria sulla base sulla base dell’indicatore “presenze
2004/residenti 2004” superiore al valore numerico di 95

RITENUTO, infine, di destinare la rimanente quota di 195.004,60 euro per far fronte alle seguenti situa-
zioni particolari:

a) 20.000 euro a favore del Comune di Tolmezzo, unico comune della Regione con più di 10.000 abitanti e
non capoluogo di provincia, che è sede di tribunale ordinario, e svolge altresì funzioni comprensoriali per
i quali sostiene particolari oneri;

b) 60.000 euro al Comune di Tapogliano per il concorso negli oneri a carico del medesimo relativi alla resti-
tuzione a favore del Consorzio bassa friulana dell’importo di euro 176.645,69 ricevuto a titolo di anticipa-
zione dal citato Consorzio, come segnalato all’Amministrazione comunale dal Comune interessato con
nota prot. 1995 del 21 giugno 2006;

c) 20.000 euro al Comune di Remanzacco per il concorso nei maggiori oneri a carico del medesimo per gli
ulteriori interventi necessari per l’ampliamento ristrutturazione e adeguamento antisismico della scuola
materna non previsti nella prima ipotesi di progetto, come segnalato all’Amministrazione comunale dal
Comune interessato con nota prot. 11223 del 25 luglio 2006;

d) euro 95.004,60 a favore dei Comuni montani con popolazione fino a 500 abitanti, per far fronte ai maggio-
ri oneri sostenuti in conseguenza delle ingenti nevicate dell’inverno 2005-2006;

CONSIDERATO che quelle sopra indicate sono assegnazioni a carattere straordinario collegate a situazio-
ni peculiari e miranti a fornire un generico sostegno ad integrazione dei trasferimenti ordinari dell’anno cor-
rente e, pertanto, non sono soggette a rendicontazione;

RITENUTO di doverne prevedere l’erogazione d’ufficio ed in unica soluzione, al fine di assicurare
l’immediata fruizione del beneficio, tranne che per l’ultima situazione relativa ai comuni montani soggetti ad
intende nevicate, per i quali è necessaria una domanda;

VISTO lo statuto speciale di autonomia;

VISTA la legge regionale 23 gennaio 2006, n. 3;

VISTA la deliberazione della giunta regionale n. 2034 del 31 agosto 2006 assunta in via preliminare per
consentire il successivo esame da parte del Consiglio delle autonomie locali;
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SENTITO il Consiglio delle autonomie locali che si è espresso favorevolmente sulla proposta nella seduta
del 27 settembre 2006;

all’unanimità

DELIBERA

1. Il fondo di cui all’articolo 4, comma 31, della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2, come incrementato
dall’articolo 2, comma 24 della legge regionale 21 luglio 2006, n. 12, e dalla quota residua di cui all’articolo
4, comma 9 della citata legge regionale 2/2006 ammontante complessivamente ad 943.438,44 euro, per l’anno
2006, è suddiviso e ripartito per le situazioni particolari dei comuni e secondo i criteri di seguito indicati:

a) 548.433,84 euro a favore dei Comuni fino a mille abitanti e di quelli compresi tra milleuno a tremila abi-
tanti che, con il riparto dei trasferimenti ordinari di cui all’articolo 4, comma 6, lettera a) della legge regio-
nale 2/2006 e dell’articolo 2, comma 3 della legge regionale 12/2006, sono beneficiari di risorse inferiori,
rispettivamente, al 99 per cento e al 98 per cento dell’assegnazione “storica” dei trasferimenti ordinari ai
Comuni del 2005, prevista dall’articolo 2, comma 7, lettera a), della legge regionale 2 febbraio 2005, n. 1;
per i comuni fino a mille abitanti l’assegnazione corrisponde alla differenza tra il 99 per cento
dell’assegnazione dei trasferimenti ordinari del 2005 ai sensi dell’articolo 2, comma 7, lettera a), della leg-
ge regionale 1/2005 e quanto assegnato ai sensi dell’articolo 4, comma 6, lettera a) della legge regionale
1/2006 e ai sensi dell’articolo 2, commi 3 e 4, della legge regionale 12/2006; per i comuni da milleuno e
fino a tremila abitanti l’assegnazione corrisponde alla differenza tra il 98 per cento dell’assegnazione dei
trasferimenti ordinari del 2005 ai sensi dell’articolo 2, comma 7, lettera a), della legge regionale 1/2005 e
quanto assegnato ai sensi dell’articolo 4, comma 6, lettera a) della legge regionale 1/2006 e ai sensi
dell’articolo 2, comma 3 e 4, della legge regionale 12/2006; l’erogazione è disposta d’ufficio in unica so-
luzione;

b) 200.000 euro a favore dei comuni soggetti a intensi flussi turistici stagionali che registrano un indicatore
“presenze 2004/residenti 2004” superiore al valore numerico di 95, il riparto è disposto in applicazione
della seguente formula:

l’erogazione è disposta d’ufficio in unica soluzione;

c) 20.000 euro al Comune di Tolmezzo, unico comune della Regione con più di 10.000 abitanti e non capolu-
ogo di provincia, che è sede di tribunale ordinario, e svolge altresì funzioni comprensoriali, a sostegno dei
particolari oneri derivanti dallo svolgimento delle medesime funzioni; l’erogazione è disposta d’ufficio in
unica soluzione;

d) 60.000 euro al Comune di Tapogliano per il concorso negli oneri a carico del medesimo relativi alla resti-
tuzione a favore del Consorzio Bassa Friulana dell’importo di euro 176.645,69, ricevuto a titolo di antici-
pazione dal citato Consorzio, come segnalato all’Amministrazione comunale dal Comune interessato con
nota prot. 1995 del 21 giugno 2006; l’erogazione è disposta d’ufficio in unica soluzione;

e) 20.000 euro al Comune di Remanzacco per il concorso nei maggiori oneri a carico del medesimo per gli
ulteriori interventi necessari per l’ampliamento ristrutturazione e adeguamento antisismico della scuola
materna non previsti nella prima ipotesi di progetto, come segnalato all’Amministrazione comunale dal
Comune interessato con nota prot. 11223 del 25 luglio 2006; l’erogazione è disposta d’ufficio in unica so-
luzione;

f) 95.004,60 euro a favore dei Comuni montani aventi una popolazione residente al 31 dicembre 2004 non
superiore a 500 abitanti , per far fronte ai maggiori oneri sostenuti in conseguenza delle ingenti nevicate
dell’inverno 2005-2006; i comuni interessati presentano domanda per accedere al beneficio alla Direzione
centrale relazioni internazionali, comunitarie e autonomie locali, Servizio finanza locale, sede di Udine,
entro e non oltre trenta giorni dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione della presente de-
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liberazione; l’erogazione è disposta in unica soluzione ripartendo il fondo tra i beneficiari sulla base della
superficie comunale espressa in kmq.

2. Le assegnazioni di cui ai commi precedenti non sono soggette a rendicontazione.

3. La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

A06
06_43_1_DGR_2323

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 ottobre 2006, n. 2323.

D.Lgs. 152/2006, articolo 92. Individuazione zone vulnerabili da nitrati di origine agricola. Appro-
vazione definitiva.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la direttiva 91/676/CEE, relativa alla protezione delle acque da inquinamento provocato da nitrati
provenienti da fonti agricole e in particolare gli articoli 3 e 5, secondo cui gli Stati membri sono tenuti a desi-
gnare come zone vulnerabili da nitrati tutte le zone note del loro territorio che scaricano nelle acque inquinate
e in quelle che potrebbero essere inquinate se non si interviene e che concorrono all’inquinamento;

VISTO il decreto legislativo n. 152/2006 “Norme in materia ambientale”;

VISTO l’articolo 92 dello stesso (zone vulnerabili da nitrati di origine agricola) e in particolare il comma
4 secondo cui le regioni individuano ulteriori zone vulnerabili, oltre a quelle elencate nell’Allegato 7/A-III
della parte terza dello stesso decreto, sentite le Autorità di bacino;

VISTO che l’Allegato 7 della parte terza del succitato decreto legislativo, parte A-I, recante criteri per
l’individuazione delle zone vulnerabili da nitrati, considera zone vulnerabili le zone di territorio che scaricano
direttamente o indirettamente composti azotati in acque già inquinate o che potrebbero esserlo in conseguenza
di tali scarichi, e che individua tali acque, tra l’altro, in relazione alla presenza di eutrofizzazione, oppure alla
possibilità del verificarsi di tale fenomeno nell’immediato futuro, nei laghi naturali di acque dolci o altre ac-
que dolci, estuari, acque costiere e marine, se non si interviene;

RICORDATO che con delibera n. 1516/2003 la Regione Friuli Venezia Giulia ha già individuato come
zona vulnerabile da nitrati il territorio del Comune di Montereale Valcellina in base Allegato 7 parte A-I
dell’allora vigente D.Lgs 152/1999, in quanto in particolare, risultava superato in una falda sotterranea la con-
centrazione di 50 mg/L di nitrati;

PRESO ATTO che la Commissione delle Comunità Europee ha avviato in data 4 aprile 2006 nei confronti
dello Stato italiano la procedura di infrazione n. 2006/2163 in ordine al rispetto della direttiva 91/676/CEE;

PRESO ATTO, in particolare, che la Commissione, con riferimento alla Regione Friuli Venezia Giulia, ha
ritenuto, sulla base del “Rapporto sullo Stato dell’Ambiente” 2002 pubblicato dall’ARPA, che le acque della
laguna di Grado e Marano siano da considerarsi acque inquinate ai sensi dell’articolo 3 paragrafo 1 della diret-
tiva, a causa dell’eutrofizzazione e che, pertanto, il territorio che scarica nella stessa vada considerato vulnera-
bile da nitrati a causa del contributo verosimilmente significativo delle fonti agricole ai carichi di nutrienti
della laguna;

RILEVATO che il Rapporto sullo Stato dell’Ambiente - aggiornamento 2006 dell’ARPA contiene i dati di
analisi necessari a qualificare dal punto di vista ambientale i corpi idrici regionali con particolare riferimento
alle acque di transizione;
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RILEVATO che dalle analisi eseguite su una rete di monitoraggio ben strutturata sull’intero corpo idrico
della laguna di Marano e Grado con campionamenti ripetuti, si evidenzia l’ipertrofia delle aree antistanti alle
foci fluviali con un sostanziale decremento delle concentrazioni lungo la direttrice foci fluviali - bocche di
porto lagunari e che, sulla base di indagini ripetute, il sistema lagunare può considerarsi in equilibrio mesotro-
fico;

CONSIDERATO che i risultati dell’attività di monitoraggio, svolta dall’ARPA negli anni 2000 - 2005,
non hanno evidenziato una tendenza alla diminuzione della presenza e dell’apporto di nitrati nelle lagune;

PRESO ATTO che le zone del territorio regionale che scaricano direttamente o indirettamente nelle lagu-
ne di Grado e Marano sono comprese nei confini amministrativi del Comprensorio di bonifica Bassa Friulana
istituito con D.P.G.R. n. 0419 del 31 luglio 1989 e che detta area è caratterizzata da una percentuale di territo-
rio destinata ad uso agricolo superiore all’80%;

CONSIDERATO che, nell’ottica del principio di precauzione in materia ambientale previsto all’articolo
174 del Trattato istitutivo della Comunità Europea, l’area della laguna può essere considerata esposta com-
plessivamente a prossima eutrofizzazione in mancanza di interventi appropriati;

PRESO ATTO che nelle aree designate quali zone vulnerabili da nitrati dovranno essere adottati gli appo-
siti programmi d’azione obbligatori ai sensi dell’articolo 92 comma 7 del decreto legislativo n. 152/2006;

RICORDATO che con delibera n. 1314/2006 la Regione Friuli Venezia Giulia ha individuato in via preli-
minare, al fine di acquisire il parere dell’Autorità di bacino ai sensi dell’articolo 92 del decreto legislativo n.
152/2006, zona vulnerabile da nitrati di origine agricola quella coincidente con il Comprensorio di bonifica
della Bassa Friulana istituito con D.P.G.R. n. 0419 del 31 luglio 1989;

PRESO ATTO che l’Autorità di bacino regionale, con nota del 30 agosto 2006 ha espresso parere favore-
vole alla ulteriore delimitazione delle aree vulnerabili da nitrati di origine agricola, così come proposto dalla
delibera della Giunta regionale n. 1314 del 15 giugno 2006 e comprendente il territorio idrografico scolante
nella laguna di Marano e Grado e coincidente dal punto di vista della delimitazione geografica con il Com-
prensorio di bonifica della Bassa Friulana, istituito con D.P.G.R. n 0419 del 31 luglio 1989;

SOTTOLINEATO che l’allegato n. 1 costituisce parte integrante della presente deliberazione;

SU PROPOSTA dell’Assessore all’ambiente e lavori pubblici,

all’unanimità,

DELIBERA

1. Di individuare come ulteriore zona vulnerabile da nitrati di origine agricola quella coincidente con il
Comprensorio di bonifica della Bassa Friulana istituito con D.P.G.R. n. 0419 del 31 luglio 1989, come illu-
strato nell’allegato 1, per una superficie pari a 78.277 ha;

2. La presente deliberazione ed il relativo allegato saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne.

IL VICEPRESIDENTE: MORETTON

IL VICEDIRETTORE CENTRALE: ZOTTA
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A06
06_43_1_DGR_2323 ALL

VISTO: IL PRESIDENTE: MORETTON

VISTO: IL VICEDIRETTORE CENTRALE: ZOTTA
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A06
06_43_1_DGR_2325

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 ottobre 2006, n. 2325.

L.R. 43/1990. Pronuncia sulla valutazione di impatto ambientale del progetto riguardante l’attivi-
tà di coltivazione delle risorse geotermiche della zona idrogeologica comprendente il sito Terme S.I.L.
S.p.A. - Lignano Sabbiadoro.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la L.R. 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni, recante l’ordinamento nella Regione Friuli
Venezia Giulia della valutazione di impatto ambientale;

VISTO il D.P.G.R. 0245/Pres. 8 luglio 1996, con il quale è stato approvato il Regolamento di esecuzione
della legge predetta;

VISTO il D.P.R. 12 aprile 1996, atto di indirizzo e coordinamento per l’attuazione dell’art. 40, comma 1,
della legge 22 febbraio 1994, n. 146, modificato ed integrato con D.P.C.M. 3 settembre 1999, concernente il
recepimento delle Direttive Comunitarie 85/337/CEE e 97/11/CE;

VISTA la documentazione agli atti dalla quale risulta in particolare che:

– in data 24 agosto 2005 è pervenuta alla Direzione centrale ambiente e lavori pubblici l’istanza da parte
S.I.L SpA - Lignano Sabbiadoro per l’esame, ai sensi della L.R. 43/1990 e del D.P.G.R. n. 0245/Pres. dd.
8 luglio 1996, del progetto riguardante l’attività di coltivazione delle risorse geotermiche nella zona idro-
geologica comprendente il sito “Terme S.I.L.” in Lignano Riviera;

– in data 3 ottobre 2005 è stata depositata copia dell’annuncio sul quotidiano “Messaggero Veneto” di data
22 settembre 2005 della presentazione dello Studio di impatto ambientale del progetto;

– con nota ALP.11/36046/VIA/223 del 4 ottobre 2005 è stata data comunicazione al proponente dell’avvio
del procedimento amministrativo;

– con decreto del Direttore del Servizio valutazione impatto ambientale ALP.11/2377/VIA/223 dd. 21 otto-
bre 2005 sono state individuate ai sensi dell’art. 13 della L.R. 43/1990, quali autorità il Comune di Ligna-
no Sabbiadoro, la Provincia di Udine, l’Azienda per i Servizi Sanitari n. 5 “Bassa Friulana e la Direzione
centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto;

– con nota ALP.11/38519/VIA/223 del 24 ottobre 2005 sono stati chiesti i pareri alle predette autorità inte-
ressate;

– con nota ALP.11/38516/VIA/223 del 24 ottobre 2005 è stato chiesto parere collaborativo all’ARPA del
FVG;

– con nota interna dd. 24 ottobre 2005 è stato richiesto parere collaborativo al Servizio geologico della Dire-
zione centrale ambiente e lavori pubblici;

ATTESO che non è stato individuato il pubblico interessato in quanto non sono state formulate istanze ai
sensi dell’art. 13, comma 3, della L.R. 43/1990;

VISTO inoltre che, dalla documentazione agli atti, risulta in particolare che sono stati espressi, nel termine
di legge, i seguenti pareri:

– Comune di Lignano Sabbiadoro: nota prot. n. 1107 del 10 gennaio 2006 del Responsabile del Settore Ge-
stione Ambientale del Territorio che trasmette la nota del Settore Urbanistica - Edilizia Privata, prot. n.
63244 del 27 dicembre 2005. Parere favorevole.

– Provincia di Udine: Determinazione Dirigenziale n. 1103017 del 8 novembre 2005. Parere favorevole.
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– Azienda per i Servizi Sanitari n. 5 “Bassa Friulana”: Decreto del Direttore generale n. 513 del 25 novem-
bre 2005. Parere favorevole con prescrizioni.

– Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità ed infrastrutture di trasporto - Servizio tu-
tela beni paesaggistici: nota prot. PMT/21053/1.402 del 7 dicembre 2005. Parere favorevole;

PRESO ATTO dei pareri pervenuti a titolo collaborativo:

– Direzione centrale ambiente e lavori pubblici - Servizio geologico: nota di data 31 ottobre 2005. Parere
sfavorevole;

PRESO ATTO che il Servizio VIA, sulla base dell’istruttoria svolta e dei pareri pervenuti, in relazione
all’art. 15 della L.R. 43/1990, ha ritenuto necessario richiedere integrazioni con ordinanza n.
ALP.11/3184/VIA/223 di data 23 dicembre 2005, la quale è stata formalmente inoltrata con nota prot.
ALP.11/46732/VIA/223 del 28 dicembre 2005 al proponente e per conoscenza alle Autorità;

ATTESO che le integrazioni documentali presentate dal proponente vanno inviate alle Autorità individua-
te dal precitato decreto ALP.11/2377/VIA/223 dd. 21 ottobre 2005, nonché agli altri Enti ed Uffici che colla-
borano nell’istruttoria, al fine di consentire ai medesimi di valutare le nuove informazioni fornite dal propo-
nente medesimo;

RILEVATO che con nota Prot. ALP.11/12883/VIA/223 di data 11 aprile 2006 il Servizio VIA ha eviden-
ziato tale aspetto al proponente, invitandolo, in particolare, a fornire un numero di copie sufficienti della do-
cumentazione integrativa per inviarla alle Autorità ed agli Enti interessati nella procedura in argomento;

DATO ATTO che in tale comunicazione è stato fissato il termine perentorio di 30 giorni ai fini dell’invio
delle predette copie, e che, sulla base dell’avviso di ricevimento, risulta che la Ditta interessata ha ricevuto il
giorno 13 aprile 2006 la precitata comunicazione di data 11 aprile 2006;

CONSTATATO che in data 12 maggio 2006 il proponente ha presentato la documentazione integrativa ri-
chiesta, sui punti riportati nel relativo parere della Commissione tecnico-consultiva VIA;

VISTA la documentazione agli atti dalla quale risulta in particolare che:

– con nota ALP.11/17874/VIA/223 del 28 maggio 2006 sono stati chiesti i pareri sulla documentazione inte-
grativa alle predette autorità interessate;

– con nota ALP.11/17873/VIA/223 del 29 maggio 2006 è stato chiesto parere collaborativo sulla documen-
tazione integrativa all’ARPA del FVG;

– con nota interna del 29 maggio 2006 è stato richiesto parere collaborativo sulla documentazione integrati-
va al Servizio geologico;

VISTI i pareri delle autorità interessate a seguito delle integrazioni:

– Comune di Lignano Sabbiadoro: nota prot. n. 33554 del 10 luglio 2006 del Responsabile del Settore Ge-
stione Ambientale del Territorio che trasmette la nota del Settore Urbanistica - Edilizia Privata, prot. n.
32412 del 3 luglio 2006. Riconferma parere favorevole.

– Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità ed infrastrutture di trasporto - Servizio tu-
tela beni paesaggistici: nota prot. PMT/10444/1.402 del 30 giugno 2006. Riconferma parere precedente;

VISTI i seguenti pareri collaborativi in ordine alle suddette integrazioni:

– Direzione centrale ambiente e lavori pubblici - Servizio geologico: nota di data 12 giugno 2006. Parere fa-
vorevole con prescrizioni;

RILEVATO in particolare che nella documentazione presentata sono rinvenibili, di fatto, gli elementi in-
formativi di cui al DPCM 27.12.1988 in materia di impatto ambientale;

RILEVATO pertanto che la documentazione medesima consente di pervenire alla valutazione dell’inizia-
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tiva in argomento relativamente a quanto stabilito dalla normativa vigente sotto il profilo dell’impatto ambien-
tale di cui alla LR 43/1990;

VISTO il parere n. VIA/21/2006 relativo alla riunione del 7 settembre 2006, nella quale la Commissione
tecnico-consultiva VIA ha espresso sul progetto in argomento parere favorevole, in relazione alla L.R.
43/1990 in materia di impatto ambientale, con specifiche prescrizioni finalizzate a limitare gli impatti ambien-
tali dell’iniziativa in argomento;

RILEVATO che trattasi di un’opera che comporta lo “sfruttamento di fonti energetiche pulite” e che vale
comunque il principio di garantire la “sostenibilità di sfruttamento della risorsa”;

CONSTATATO inoltre che le diverse ipotesi di scarico comportano differenti valutazioni degli impatti
dell’opera in oggetto:

• Ipotesi di reiniezione nel pozzo esistente (profondità 798 m). Tale ipotesi è vietata dalla normativa vigente
in materia di scarichi nel sottosuolo. L’art. 104 del D.Lgs. 152/2006 deroga il divieto di scarico nel sotto-
suolo per le acque geotermiche solo nel caso di reiniezione nella stessa falda di provenienza.

• Ipotesi di reiniezione nella stessa falda di provenienza. Dalla documentazione presentata risulta che il pro-
lungamento del pozzo a 798 m fino alla profondità di 1.400 m non è economicamente conveniente. Inoltre
tale ipotesi, considerata la relativa vicinanza dei due pozzi (esistente e di progetto), potrebbe creare inter-
ferenze negative sulla temperatura dell’acqua emunta.

• Ipotesi di scarico in mare. Non vengono forniti elementi progettuali specifici relativamente al sistema di
scarico a mare, per cui anche i connessi impatti ambientali non risultano valutabili con precisione.

• Ipotesi di scarico nel locale sistema fognario. Tale ipotesi, alla luce delle informazioni agli atti, è l’unica
valutabile. Viene al riguardo prevista un apposita prescrizione sulla qualità delle acque, per adeguarla alle
caratteristiche richieste dal gestore della rete fognaria;

RILEVATO che, come risulta dal menzionato parere della Commissione tecnico-consultiva VIA, le pre-
scrizioni ivi previste tengono conto anche dei pareri formulati dalle Autorità e dagli Uffici che hanno collabo-
rato all’istruttoria;

RITENUTO di poter concordare con quanto osservato e proposto dalla suddetta Commissione con il preci-
tato parere, e di recepire integralmente nel presente provvedimento il parere medesimo, ivi comprese le ine-
renti prescrizioni;

RITENUTO, per l’insieme delle motivazioni sopra esposte, di poter pervenire ad un giudizio favorevole
sotto il profilo dell’impatto ambientale di cui alla L.R. 43/1990;

PRECISATO che la presente deliberazione attiene unicamente alla materia della valutazione di impatto
ambientale, e che quindi non ricomprende alcuna altra autorizzazione eventualmente occorrente per
l’utilizzazione della risorsa geotermica in esame;

VISTO l’art. 19 della L.R. 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni;

all’unanimità,

DELIBERA

A) Ai sensi della L.R. 43/1990 in materia di impatto ambientale, viene giudicato compatibile il progetto -
presentato dalla S.I.L SpA. - riguardante l’attività di coltivazione delle risorse geotermiche nella zona idroge-
ologica comprendente il sito “Terme S.I.L.” in Lignano Riviera, con l’ipotesi di scarico delle acque reflue nel
locale sistema fognario. Al fine di limitare l’impatto ambientale dell’iniziativa in argomento, vengono previ-
ste le seguenti prescrizioni:

1. il progetto preordinato all’ottenimento della concessione per l’utilizzo delle risorse geotermiche - oltre
a quanto già previsto dalla normativa vigente - dovrà contenere anche uno specifico piano di verifica e moni-
toraggio sistematico delle caratteristiche chimico-fisiche della risorsa prelevata. Tale piano - che dovrà essere
preventivamente vetrificato dall’ARPA - dovrà in particolare contenere:
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– una dettagliata scansione delle attività finalizzate alla individuazione delle caratteristiche chimico - fisiche
della risorsa interessata;

– l’indicazione delle conseguenti previsioni di avanzamento dei lavori, con l’obiettivo di non proseguire
nell’approfondimento del pozzo qualora la risorsa prelevata abbia una temperatura di 40°C;

– l’indicazione delle correlate modalità operative e della tempistica di trasmissione dei dati rilevati
all’ARPA ed al Servizio geologico della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici;

2. il proponente dovrà scaricare le acque reflue nel locale sistema fognario;

3. il prelievo della risorsa geotermica non dovrà mai superare la portata massima pari a 6 l/s prevista nello
Studio di Impatto Ambientale;

4. dovrà essere predisposta, in testa pozzo, una derivazione chiusa con saracinesca, per il prelievo di cam-
pioni e l’esecuzione di controlli sul giacimento;

5. in fase di esercizio, alla fine di ogni anno solare dovrà essere prodotta una Relazione riportante il dato
medio giornaliero di portata emunta - come desunta da contatore -, le letture istantanee giornaliere di tempera-
tura ed il rilievo mensile di pressione di falda; tale Relazione dovrà essere inviata all’ARPA ed al Servizio ge-
ologico della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici.

Viene dato atto che le prescrizioni tengono in particolare conto anche dei pareri formulati dalle Autorità e
dagli Uffici che hanno collaborato all’istruttoria, che il presente provvedimento attiene unicamente alla mate-
ria della valutazione di impatto ambientale e che quindi non ricomprende alcuna altra autorizzazione eventual-
mente occorrente per l’utilizzazione della risorsa geotermica in esame.

B) Il presente provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e, a cura della Dire-
zione centrale ambiente e lavori pubblici, verrà inviato al proponente, trasmesso alle autorità individuate ai
sensi dell’art. 13 della L.R. 43/1990, nonché agli Organi e Uffici competenti all’effettuazione dei controlli e
delle verifiche prescritti nel provvedimento medesimo.

IL VICEPRESIDENTE: MORETTON

IL VICEDIRETTORE CENTRALE: ZOTTA

A04 - A06
06_43_1_DGR_2337

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 ottobre 2006, n. 2337.

Individuazione della procedura di valutazione ambientale strategica per il Programma di sviluppo
rurale 2007-2013 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Regolamento(CE) n. 1698/2005 del Consiglio del 20 settembre 2005 sul sostegno allo sviluppo
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) (relativamente al Programma di
sviluppo rurale 2007-2013);

VISTA la Direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 concernente
la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente (afferente la Valutazione Ambien-
tale Strategica - VAS);

CONSIDERATO che l’attuale bozza di Regolamento comunitario di attuazione del Regolamento (CE) n.
1698/2005 del Consiglio del 20 settembre 2005, stabilisce che la valutazione ex ante, facente parte del Pro-
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gramma di sviluppo rurale, riguarderà anche i requisiti di valutazione ambientale previsti dalla Direttiva
2001/42/CE (afferente la Valutazione Ambientale Strategica - VAS);

CONSIDERATO che, secondo la proposta di Linee guida della Rete delle Autorità ambientali, tale proce-
dura è posta a carico dell’Autorità di programmazione/gestione;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 4 della sopra citata Direttiva, la valutazione ambientale deve
essere effettuata durante la fase preparatoria del piano o del programma ed anteriormente alla sua adozione o
all’avvio della relativa procedura legislativa;

VISTA la nota dell’Assessore alle risorse agricole, naturali, forestali e montagna Prot. n.
RAF/2/13.2/49628 del 16 maggio 2006, con la quale, nel comunicare l’avvio della formazione del Programma
di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Friuli Venezia Giulia, viene esplicitata, tra l’altro, la richiesta di
collaborazione dell’Autorità ambientale nell’applicazione della Valutazione Ambientale Strategica al Pro-
gramma sopra richiamato;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1278 dd. 9 giugno 2006, così come modificata dalla suc-
cessiva deliberazione di Giunta regionale n. 1399 dd. 23 giugno 2006, con la quale è stata istituita l’Autorità
ambientale per il nuovo periodo di Programmazione dei Fondi comunitari 2007-2013;

ATTESO che la suddetta deliberazione della Giunta regionale n. 1278 dd. 9 giugno 2006 riserva all’Auto-
rità ambientale le seguenti attribuzioni:

• promuovere e verificare l’integrazione della componente ambientale in tutti i settori d’azione dei Fondi
comunitari, affinché sia assicurata la coerenza delle strategie e degli interventi proposti dai documenti di
programmazione ai principi dello sviluppo sostenibile, come indicati dalla UE, nonché il rispetto della
normativa comunitaria in materia ambientale;

• prestare la sua collaborazione alle Autorità di programmazione e gestione dei Fondi comunitari, nonché a
tutte le Direzioni centrali interessate, potendosi avvalere, a seconda delle necessità, del supporto di speci-
fiche figure professionali reperibili presso l’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente - ARPA;

• cooperare con le strutture competenti nella predisposizione dei documenti di programmazione e nella re-
dazione dei successivi atti attuativi, nonché durante l’intera fase di attuazione, monitoraggio e valutazione
dei programmi;

• collaborare, per gli aspetti di propria competenza, con le Autorità di programmazione e gestione dei piani
o programmi cofinanziati da Fondi comunitari nell’applicazione della Direttiva 2001/42/CE (afferente la
Valutazione Ambientale Strategica - VAS).

CONSIDERATO che la sopra citata deliberazione di Giunta regionale n. 1278 dd. 9 giugno 2006 prevede
di rimandare a specifica deliberazione di Giunta regionale la disciplina dell’applicazione della Valutazione
Ambientale Strategica ai suddetti Programmi cofinanziati da Fondi comunitari (tra i quali rientra anche il Pro-
gramma di sviluppo rurale 2007-2013);

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” che nella Parte seconda
recepisce la Direttiva 2001/42/CE e che per tale materia entra in vigore, a seguito delle disposizioni di cui alla
successiva legge 12 luglio 2006, n. 228, in data 31 gennaio 2007;

VISTA la legge regionale 6 maggio 2005 n. 11 recante “Disposizioni per l’adempimento degli obblighi
della Regione Friuli Venezia Giulia derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee. Attuazione
delle direttive 2001/42/CE, 2003/4/CE e 2003/78/CE (Legge comunitaria 2004)”, il cui art. 11 prevede in
capo alla Giunta regionale, nelle more dell’entrata in vigore dei regolamenti di cui all’art. 4, la facoltà di pro-
nunciarsi in relazione agli effetti sull’ambiente dei piani regionali nel rispetto delle disposizioni di legge e sul-
la base del parere espresso dalle amministrazioni competenti;

CONSIDERATO che è tuttora in corso l’iter di approvazione del Regolamento di attuazione in materia di
valutazione ambientale strategica di cui all’articolo 4 della legge regionale n. 11/2005 e che, nelle more
dell’emanazione del suddetto Regolamento di attuazione, risulta necessario adottare una procedura transitoria
ai sensi dell’art. 11 della LR 11/2005;
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VISTA la deliberazione di Giunta regionale di generalità n. 1547 dd. 30 giugno 2006, con la quale
l’Assessore alle risorse agricole, naturali, forestali e montagna illustra, tra l’altro, lo stato di attuazione, la
strategia regionale e gli obiettivi generali del redigendo Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regio-
ne Friuli Venezia Giulia, nonché specifica che la procedura di VAS cui andrà sottoposto il Programma sarà
definita di concerto con la Direzione centrale ambiente e lavori pubblici;

CONSIDERATA la necessità di individuare, ai sensi dell’art. 6, paragrafo 3 della Direttiva 2001/42/CE, le
Autorità che devono essere consultate e che, per le loro specifiche competenze ambientali, possono essere in-
teressate agli effetti sull’ambiente dovuti all’attuazione del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 del Friu-
li Venezia Giulia;

RITENUTO di individuare, in relazione alla dimensione regionale del Programma in argomento,
nell’elenco di cui all’Allegato 2 alla presente deliberazione le Autorità che devono essere consultate per le
loro specifiche competenze ambientali;

CONSIDERATA la necessità di individuare, ai sensi dell’art. 6, paragrafo 4 della Direttiva 2001/42/CE, i
settori di pubblico interessati a presentare osservazioni alla documentazione del programma prima della sua
approvazione finale;

RITENUTO a tale scopo di istituire un apposito tavolo per la consultazione del pubblico interessato al
processo di VAS al Programma di sviluppo rurale 2007-2013;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 2014 dd. 3 agosto 2005, con la quale veniva istituito il “Ta-
volo di partenariato regionale del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 del Friuli Venezia Giulia”;

RITENUTO opportuno individuare il suddetto tavolo di consultazione nel tavolo di parternariato già isti-
tuito con la deliberazione di Giunta regionale n. 2014 dd. 3 agosto 2005, integrato dai rappresentanti delle as-
sociazioni di protezione ambientale individuate ai sensi dell’art. 13 della legge 349/1986 ed operanti in regio-
ne, di cui all’Allegato 3;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale all’ambiente, ai lavori pubblici e alla protezione civile, di con-
certo con l’Assessore regionale alle risorse agricole, naturali, forestali e montagna,

all’unanimità,

DELIBERA

1. Il Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Friuli Venezia Giulia è sottoposto a Valuta-
zione Ambientale Strategica secondo la procedura definita nell’Allegato 1 alla presente deliberazione.

2. L’Autorità di gestione del Programma (Direzione centrale delle risorse agricole, naturali, forestali e
montagna) e l’Autorità ambientale collaborano al fine di garantire il massimo coordinamento tra la procedura
di Valutazione Ambientale Strategica e l’elaborazione della Valutazione ex ante.

3. Sono individuate nell’elenco di cui all’Allegato 2 le Autorità che devono essere consultate e che, per le
loro specifiche competenze ambientali, possono essere interessate agli effetti sull’ambiente dovuti
all’attuazione del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 del Friuli Venezia Giulia.

4. È istituito il tavolo di consultazione del pubblico interessato al processo di Valutazione Ambientale
Strategica al Programma di sviluppo rurale 2007-2013 del Friuli Venezia Giulia di cui fanno parte:

– i membri del “Tavolo di partenariato regionale del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 del Friuli Ve-
nezia Giulia” istituito con deliberazione di Giunta regionale n. 2014 dd. 3 agosto 2005;

– i rappresentanti delle associazioni di protezione ambientale individuate ai sensi dell’art. 13 della legge
349/1986 ed operanti in regione, di cui all’Allegato 3.

5. L’Autorità ambientale partecipa ai lavori del tavolo di consultazione di cui al punto 4 al fine di fornire
un supporto tecnico in materia di Valutazione Ambientale Strategica.
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6. La presente deliberazione, comprensiva degli Allegati, sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione.

IL VICEPRESIDENTE: MORETTON

IL VICEDIRETTORE CENTRALE: ZOTTA

A04 - A06
06_43_1_DGR_2337_ALL1

Allegato 1

Procedura di VAS per il Programma di sviluppo rurale 2007-2013 del Friuli Venezia Giulia.

1. L’Autorità di gestione (Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna), in collabora-
zione con l’Autorità ambientale, predispone, sulla base degli obiettivi definiti dalla Giunta regionale, una pro-
posta di programma e una proposta di rapporto ambientale avente i contenuti dell’art. 5 e dell’allegato I della
direttiva 2001/42/CE, con un livello di approfondimento congruente con il livello di elaborazione del pro-
gramma.

2. L’Autorità di gestione richiede un parere ai servizi competenti in materia di valutazione di incidenza re-
lativamente alle informazioni da includere nel rapporto ambientale ed al loro livello di dettaglio in ordine alle
previsioni dell’articolo 5 del D.P.R. 357/1997.

3. L’Autorità ambientale collabora con l’Autorità di gestione in ordine all’individuazione dei contenuti e
del livello di dettaglio del rapporto ambientale relativamente ai seguenti temi:

• obiettivi di sostenibilità da integrare negli obiettivi generali del piano o programma;

• strategie di attuazione e tempistica;

• dati ed informazioni qualitative e quantitative da utilizzare nella valutazione ambientale;

• contenuti necessari alla verifica degli obblighi previsti dall’art. 5 del DPR 357/97 in tema di valutazione
d’incidenza;

• alternative considerabili;

• sistema degli indicatori da utilizzare per la valutazione ed il monitoraggio;

• attività di monitoraggio da sviluppare al fine di verificare gli effetti ambientali e territoriali dell’attuazione
del piano o programma o eventuali effetti negativi imprevisti, ed attivare opportune misure correttive.

4. L’Autorità di gestione avvia le consultazioni dandone comunicazione su un quotidiano a diffusione na-
zionale e su uno a diffusione locale e pubblica sul sito web della Regione la documentazione di cui al punto 1.

5. Le comunicazioni sui quotidiani di cui al punto precedente devono riportare i dati identificativi del pro-
gramma e del proponente, la data di pubblicazione sul sito web della Regione, le sedi di consultazione della
documentazione di cui al punto 1.

6. La documentazione di cui al punto 1. è a disposizione del pubblico in forma cartacea presso l’Autorità
di gestione e l’Autorità ambientale per un tempo minimo di 30 giorni dalla data di comunicazione sui quoti-
diani di cui al punto 4.

7. Successivamente alla scadenza dei termini di cui al punto 6., il tavolo di consultazione interessato al
processo di VAS esprime eventuali osservazioni alle proposte di programma e di rapporto ambientale.
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8. Espletata la fase di consultazione, l’Autorità ambientale acquisisce, ove necessario, i pareri vincolanti
dei competenti Servizi ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 e succes-
sive modificazioni e, sulla base dei pareri pervenuti, si esprime sulle proposte di programma e di rapporto am-
bientale indicando eventuali prescrizioni da recepire prima dell’approvazione.

9. L’Autorità di gestione, recepite le eventuali prescrizioni dell’Autorità ambientale, invia alla Giunta re-
gionale le proposte definitive di programma e di rapporto ambientale per la loro approvazione.

10. Successivamente all’approvazione del programma e del rapporto ambientale, l’Autorità di gestione re-
dige la dichiarazione di sintesi di cui all’art. 9 della direttiva 2001/42/CE e provvede alla sua pubblicazione
sul sito internet della Regione.

11. Il rapporto ambientale e la relazione di sintesi nella loro versione definitiva sono a disposizione del
pubblico in forma cartacea presso l’Autorità di gestione e l’Autorità ambientale.

12. Nelle diverse fasi del processo di preparazione e decisione del programma, l’Autorità ambientale cure-
rà la raccolta ed il coordinamento dei pareri delle Autorità competenti in materia ambientale,in ossequio ai
contenuti di cui all’articolo 6, paragrafo 3 della Direttiva 2001/42/CE.

VISTO: IL VICEPRESIDENTE: MORETTON

VISTO: IL VICEDIRETTORE CENTRALE: ZOTTA

A04 - A06
06_43_1_DGR_2337_ALL2

Allegato 2

Individuazione delle Autorità che devono essere consultate e che, per le loro specifiche competenze am-
bientali, possono essere interessate agli effetti sull’ambiente dovuti all’attuazione del Programma di svi-
luppo rurale 2007-2013 del Friuli Venezia Giulia (ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 3 della Direttiva
2001/42/CE).

Elenco delle Autorità

ARPA-FVG

AUTORITÀ DI BACINO DEI FIUMI ISONZO, TAGLIAMENTO, LIVENZA, PIAVE BRENTA-
BACCHIGLIONE

AUTORITÀ DI BACINO REGIONALE

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI “TRIESTINA”

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI “ISONTINA”

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI “ALTO FRIULI”

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI “MEDIO FRIULI”

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI “BASSA FRIULANA”

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI “FRIULI OCCIDENTALE”

COMUNITÀ MONTANA DELLA CARNIA

COMUNITÀ MONTANA GEMONESE, CANAL DEL FERRO E VAL CANALE

COMUNITÀ MONTANA DEL FRIULI OCCIDENTALE

COMUNITÀ MONTANA DEL TORRE, NATISONE E COLLIO
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COMUNITÀ COLLINARE DEL FRIULI

ENTI PARCO “PREALPI GIULIE”

ENTE PARCO “DOLOMITI FRIULANE”

ENTE TUTELA PESCA

PROVINCIA DI GORIZIA

PROVINCIA DI PORDENONE

PROVINCIA DI TRIESTE

PROVINCIA DI UDINE

SOPRINTENDENZA REGIONALE PER I BENI E LE ATTIVITÀ CULTURALI DEL FRIULI VENEZIA
GIULIA

SOPRINTENDENZA PER I BENI ARCHITETTONICI ED IL PAESAGGIO E PER IL PATRIMONIO
STORICO, ARTISTICO E DEMOETNOANTROPOLOGICO DEL FRIULI VENEZIA GIULIA

SOPRINTENDENZA PER I BENI ARCHEOLOGICI DEL FRIULI VENEZIA GIULIA

VISTO: IL VICEPRESIDENTE: MORETTON

VISTO: IL VICEDIRETTORE CENTRALE: ZOTTA

A04 - A06
06_43_1_DGR_2337_ALL3

Allegato 3

Rappresentanti delle associazioni di protezione ambientale individuate ai sensi dell’art. 13 della legge
349/1986 ed operanti in Regione.

Elenco delle associazioni ambientaliste

AMICI DELLA TERRA

CLUB ALPINO ITALIANO (C.A.I.)

FEDERNATURA c/o Pro natura Carsica

FONDO PER L’AMBIENTE ITALIANO (F.A.I.)

GREENPEACE

ITALIA NOSTRA

LEGAMBIENTE

LEGA ITALIANA PROTEZIONE UCCELLI (L.I.P.U.)

MARE VIVO

WWF FONDO MONDIALE PER LA NATURA

VISTO: IL VICEPRESIDENTE: MORETTON

VISTO: IL VICEDIRETTORE CENTRALE: ZOTTA
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R01
06_43_1_DGR_2357

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 ottobre 2006, n. 2357.

DOCUP Obiettivo 2 2000-2006 - Misure di accelerazione dell’attuazione del programma. Assegna-
zione e riprogrammazione delle risorse derivanti dal Piano aggiuntivo regionale.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Regolamento (CE) n. 1260 del Consiglio del 21 giugno 1999 recante disposizioni generali sui
fondi strutturali;

VISTO il Documento Unico di programmazione 2000-2006 - Obiettivo 2, approvato e successivamente
modificato dalla Commissione della Comunità Europea rispettivamente con decisione C (2001) 2811 di data
23.11.2001 e C (2004) 4591 di data 19 novembre 2004;

VISTA la legge regionale n. 26 del 27 novembre 2001 recante “Norme specifiche per l’attuazione del
DOCUP obiettivo 2 per il periodo 2000 - 2006, disposizioni per l’attuazione dei programmi comunitari per il
periodo medesimo, nonché modifiche alla legge regionale 9/1998 recante disposizioni per l’adempimento di
obblighi comunitari in materia di aiuti di Stato”;

VISTA la legge regionale n. 7 del 16 aprile 1999 “Norme in materia di bilancio e di contabilità regionale e
modifiche alla legge regionale 1 marzo 1988, n. 7” e in particolare l’art. 9, comma 1, lettera d) (inerente alla
costituzione di un Fondo per il finanziamento e l’adeguamento di programmi e progetti ammessi o ammissibi-
li a finanziamento comunitario) e l’art. 23;

VISTE le DGR 440/03, 1479/03, 3155/03, 2116/04, 3345/04, 197/05, 1445/05, 281/06 e 1192/06 con le
quali è stata garantita la copertura con risorse PAR dei fabbisogni aggiuntivi manifestati nel corso di attuazio-
ne del programma;

CONSIDERATO che con delibera 1824/2006 la Giunta regionale, nell’effettuare il riparto per l’anno
2006 delle quote derivanti dal Fondo di cui alla LR 7/99, artt. 9 e 23, ha assegnato in favore del programma
ulteriori risorse, pari complessivamente a Euro 6.895.823,09;

RITENUTO opportuno provvedere alla copertura di ulteriori fabbisogni PAR al duplice fine da un lato di
garantire un’adeguata rendicontazione finale del programma, dall’altro di costituire un parco progetti ammis-
sibile a finanziamento comunitario eventualmente anche in coerenza con le priorità regionali in fase di defini-
zione per la nuova programmazione 2007 - 2013 dei fondi strutturali;

RILEVATA la necessità, in particolare per l’asse 3, di procedere al finanziamento di ulteriori progetti al
fine di garantire un adeguato livello di spesa volto alla pieno utilizzo delle risorse comunitarie assegnate;

CONSIDERATO che, effettuata una ricognizione generale sul programma in merito al grado di utilizzo
delle risorse PAR precedentemente assegnate, è emerso che in alcuni casi, a seguito di rinunce, revoche o
mancati impegni, risultano ancora disponibili risorse PAR per complessi Euro 1.942.975,31, di cui all’allegato
1 e riassunte qui di seguito:

a) Azione 2.1.1 - Aiuti agli investimenti delle imprese industriali ed artigiane - settore industria: (-) euro
532.478,63;

b) Azione 2.3.1 - Acquisizione di servizi reali - Settore artigianato: (-) euro 165.662,00;

c) Azione 2.3.1 - Acquisizione di servizi reali - Settore commercio e turismo: (-) euro 600.000,00;

d) Azione 3.1.2 - Valorizzazione delle fonti energetiche rinnovabili - Sottoazione di competenza della Dire-
zione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna: (-) euro 177.133,32;

e) Azione 3.2.1 - Recupero, conservazione, valorizzazione e promozione di beni culturali: (-) euro 15.119,33;
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f) Azione 3.2.2 - Recupero e adeguamento del patrimonio paesistico tipico rurale: (-) euro 179.007,81;

g) Azione 4.1.1 - Realizzazione di strutture per l’insediamento di attività produttive: (-) euro 16.642,32;

h) Azione 4.1.3 - Sviluppo della cooperazione e promozione dei servizi di subfornitura nelle imprese: (-)
euro 92.318,00;

i) Azione 4.2.3 - Sostegno alle imprese dell’artigianato, del commercio e dei servizi, per garantire un livello
idoneo di servizi alle popolazioni: (-) euro 61.403,94;

j) Azione 4.3.3 - Sviluppo delle iniziative di albergo diffuso: (-) euro 103.209,96;

CONSIDERATO che tale disponibilità (pari complessivamente a euro 1.942.975,31) ha formato oggetto
di una verifica con le Direzioni responsabili, al fine di avere conferma della possibilità di procedere alla ridi-
stribuzione di tali risorse in favore di altre azioni del DOCUP Obiettivo 2 2000 - 2006;

PRESO ATTO del parere favorevole espresso dalle Direzioni centrali interessate in merito a tale ripro-
grammazione;

RITENUTO opportuno provvedere, con una medesima deliberazione, all’assegnazione delle risorse di cui
alla DGR 1824/2006 (Euro 6.895.823,09) nonché alla riprogrammazione delle risorse precedentemente asse-
gnate e attualmente disponibili (Euro 1.942.975,31);

CONSIDERATO che pertanto l’importo complessivamente assegnabile con la presente deliberazione ri-
sulta essere pari a Euro 8.838.798,40;

CONSIDERATO che, visti i fabbisogni espressi dal territorio, risulta opportuno aumentare la dotazione fi-
nanziaria delle seguenti azioni come di seguito indicato:

– Azione 1.1.2 “Interventi per il miglioramento delle infrastrutture stradali a supporto delle attività produtti-
ve e turistiche”, aree Obiettivo 2: (+) Euro 1.033.776,08 al fine di emanare nuovi inviti in favore di ulte-
riori progetti ammissibili;

– Azione 1.3.1 “Realizzazione di strutture per l’offerta di servizi comuni alle imprese insediate in aree indu-
striali”, area Obiettivo 2: (+) Euro 491.735,50 per il completamento del progetto già finanziato in favore
del Comune di Marano Lagunare;

– Azione 1.3.2 “Realizzazione di strutture per l’insediamento di attività di ricerca e sviluppo di imprese ba-
sate sullo spin/off della ricerca e sullo sviluppo di tecnologie innovative”, aree obiettivo 2: (+) Euro
685.836,82 (area obiettivo 2) per il completamento di interventi già finanziati;

– Azione 2.6.1 “Aiuti alle grandi imprese per attività di ricerca e sviluppo precompetitivo”, (+) 810.000,00
euro (aree obiettivo 2), al fine di reintegrare la dotazione finanziaria temporaneamente ridotta con DGR
1192/2006;

– Azione 3.1.1 “Tutela e valorizzazione delle risorse naturali” - Servizio ambienti naturali, fauna, (+) euro
1.110.000,00 (di cui euro 853.000,00 in area obiettivo 2 ed euro 257.000,00 in area sostegno transitorio)
per il finanziamento di ulteriori progetti ammissibili;

– Azione 3.1.2 “Valorizzazione delle fonti energetiche rinnovabili” - Servizio tutela da inquinamento atmo-
sferico, acustico e ambientale (+) Euro 1.125.750,00 (area obiettivo 2) per il completamento di interventi
già finanziati nei comuni di Sauris e Forni di Sopra;

– Azione 3.2.1 “Recupero, conservazione, valorizzazione e promozione dei beni culturali”, (+) euro
63.200,00 per il completamento del progetto realizzato nel comune di Malborghetto;

– Azione 4.3.1 “Realizzazione e miglioramento di infrastrutture e strutture finalizzate allo sviluppo turisti-
co”: (+) euro 1.107.000,00 (aree obiettivo 2) per il finanziamento di un’ulteriore iniziativa ammissibile;

– Azione 4.3.2. “Recupero edilizio e paesaggistico e valorizzazione dei villaggi alpini”: (+) euro
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2.411.500,00 (di cui euro 2.111.500,00 in area obiettivo 2 ed euro 300.000,00 in sostegno transitorio) per
il finanziamento di un ulteriore progetto in Comune di Forni Avoltri, località Collina, per un importo di
euro 500.000,00 e per ulteriori realizzazioni nei seguenti Comuni già destinatari di finanziamenti a valere
sull’azione: Tarvisio (euro 510.000,00), Tolmezzo (euro 300.000,00), Ravascletto (euro 170.000,00), Ri-
golato (euro 220.000,00), Tramonti di Sopra (euro 280.000,00), Tramonti di Sotto (euro 431.500,00);

RITENUTO opportuno apportare le riprogrammazioni e le assegnazioni, così come riassunte rispettiva-
mente negli allegati 1 e 2, parti integranti della presente deliberazione;

SU PROPOSTA dell’Assessore alle relazioni internazionali, comunitarie e autonomie locali;

all’unanimità,

DELIBERA

Per le motivazioni in premessa:

1. è approvata l’assegnazione delle risorse PAR 2006 e la riprogrammazione delle risorse aggiuntive re-
gionali non utilizzate come di seguito indicato:

– Azione 1.1.2 “Interventi per il miglioramento delle infrastrutture stradali a supporto delle attività produtti-
ve e turistiche”, aree Obiettivo 2: (+) Euro 1.033.776,08 al fine di emanare nuovi inviti in favore di ulte-
riori progetti ammissibili;

– Azione 1.3.1 “Realizzazione di strutture per l’offerta di servizi comuni alle imprese insediate in aree indu-
striali”, area Obiettivo 2: (+) Euro 491.735,50 per il completamento del progetto già finanziato in favore
del Comune di Marano Lagunare;

– Azione 1.3.2 “Realizzazione di strutture per l’insediamento di attività di ricerca e sviluppo di imprese ba-
sate sullo spin/off della ricerca e sullo sviluppo di tecnologie innovative”, aree obiettivo 2: (+) Euro
685.836,82 (area obiettivo 2) per il completamento di interventi già finanziati;

– Azione 2.1.1 - Aiuti agli investimenti delle imprese industriali ed artigiane - settore industria: (-) euro
532.478,63;

– Azione 2.3.1 - Acquisizione di servizi reali - Settore artigianato: (-) euro 165.662,00;

– Azione 2.3.1 - Acquisizione di servizi reali - Settore commercio e turismo: (-) euro 600.000,00;

– Azione 2.6.1 “Aiuti alle grandi imprese per attività di ricerca e sviluppo precompetitivo”, (+) 810.000,00
euro (aree obiettivo 2), al fine di reintegrare la dotazione finanziaria temporaneamente ridotta con DGR
1192/2006;

– Azione 3.1.1 “Tutela e valorizzazione delle risorse naturali” - Servizio Ambienti naturali, fauna, (+) euro
1.110.000,00 (di cui euro 853.000,00 in area obiettivo 2 ed euro 257.000,00 in area sostegno transitorio)
per il finanziamento di ulteriori progetti ammissibili;

– Azione 3.1.2 - Valorizzazione delle fonti energetiche rinnovabili - Sottoazione di competenza della Dire-
zione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna: (-) euro 177.133,32;

– Azione 3.1.2 “Valorizzazione delle fonti energetiche rinnovabili” - Servizio tutela da inquinamento atmo-
sferico, acustico e ambientale (+) Euro 1.125.750,00 (area obiettivo 2) per il completamento di interventi
già finanziati nei comuni di Sauris e Forni di Sopra;

– Azione 3.2.1 - Recupero, conservazione, valorizzazione e promozione di beni culturali: (-) euro
15.119,33;

– Azione 3.2.1 “Recupero, conservazione, valorizzazione e promozione dei beni culturali”, (+) euro
63.200,00 per il completamento del progetto realizzato nel comune di Malborghetto;
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– Azione 3.2.2 - Recupero e adeguamento del patrimonio paesistico tipico rurale: (-) euro 179.007,81;

– Azione 4.1.1 - Realizzazione di strutture per l’insediamento di attività produttive: (-) euro 16.642,32;

– zione 4.1.3 - Sviluppo della cooperazione e promozione dei servizi di subfornitura nelle imprese: (-) euro
92.318,00;

– Azione 4.2.3 - Sostegno alle imprese dell’artigianato, del commercio e dei servizi, per garantire un livello
idoneo di servizi alle popolazioni: (-) euro 61.403,94;

– Azione 4.3.1 “Realizzazione e miglioramento di infrastrutture e strutture finalizzate allo sviluppo turisti-
co”: (+) euro 1.107.000,00 (aree obiettivo 2) per il finanziamento di un’ulteriore iniziativa ammissibile;

– Azione 4.3.2. «Recupero edilizio e paesaggistico e valorizzazione dei villaggi alpini»: (+) euro
2.411.500,00 (di cui euro 2.111.500,00 in area obiettivo 2 ed euro 300.000,00 in sostegno transitorio) per
il finanziamento di un ulteriore progetto in Comune di Forni Avoltri, località Collina, per un importo di
euro 500.000,00 e per ulteriori realizzazioni nei seguenti Comuni già destinatari di finanziamenti a valere
sull’azione: Tarvisio (euro 510.000,00), Tolmezzo (euro 300.000,00), Ravascletto (euro 170.000,00), Ri-
golato (euro 220.000,00), Tramonti di Sopra (euro 280.000,00), Tramonti di Sotto (euro 431.500,00);

– Azione 4.3.3 - Sviluppo delle iniziative di albergo diffuso: (-) euro 103.209,96;

2. Il testo della presente deliberazione e le tabelle di cui agli allegati 1 e 2 saranno pubblicati sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

IL VICEPRESIDENTE: MORETTON

IL VICEDIRETTORE CENTRALE: ZOTTA
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VISTO: IL VICEDIRETTORE CENTRALE: ZOTTA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 ottobre 2006, n. 2358.

Programma di iniziativa comunitaria Interreg IIIA Italia-Slovenia 2000-2006. Presa d’atto delle
decisioni assunte dal Comitato di Pilotaggio del Programma a Sesto al Reghena il 20 settembre 2006.

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO CHE con deliberazione n. 141 del 28 gennaio 2005 la Giunta regionale ha preso atto della
Decisione della Commissione Europea C(2004) 4157 del 19 ottobre 2004 “Approvazione del Programma di
Iniziativa Comunitaria Interreg IIIA Italia-Slovenia” ed ha approvato il Complemento di programmazione;

CHE con successiva deliberazione n. 2168 del 5 settembre 2005 la Giunta regionale ha approvato il testo
rivisto del Complemento di programmazione, così come approvato dalla Commissione Europea con comuni-
cazione REGIO.D1/FC(2005)/7271 del 18 luglio 2005;

E CHE con nota REGIO.D1/FC-mc/D(2006)/410663 del 29 agosto u.s. la Commissione Europea ha ap-
provato il nuovo piano finanziario del Complemento di programmazione, emendato dai membri del Comitato
di Sorveglianza dell’Iniziativa Comunitaria di cui all’oggetto tramite procedura scritta;

ATTESO CHE in data 20 settembre 2006 si è svolta a Sesto al Reghena (Pordenone) la quindicesima riu-
nione del Comitato di Pilotaggio del Programma di Iniziativa Comunitaria Interreg IIIA Italia-Slovenia;

VISTO il verbale sintetico della suddetta riunione, così come previsto dall’art. 5 del Regolamento Interno
del Comitato di Pilotaggio, trasmesso dall’Autorità di Gestione (Direzione centrale relazioni internazionali,
comunitarie e autonomie locali - Servizio rapporti comunitari e integrazione europea) ai partner della Regione
Veneto e della Repubblica di Slovenia con nota Prot. n. 15755/IE del 27 settembre 2006;

VISTI i nuovi progetti comuni alle Regioni partner relativi alla stesura del Rapporto di Valutazione Finale
e all’attività di pubblicazione e divulgazione dei risultati conseguiti dal Programma, nonché l’aggiornamento
sugli incarichi di collaborazione coordinata e continuativa dei componenti il Segretariato Tecnico Congiunto,
così come approvati dai membri del Comitato di Pilotaggio (Allegato n. 1);

VISTA, inoltre, l’informativa presentata dall’Autorità di Gestione inerente i progetti realizzati dalla Re-
gione autonoma Friuli Venezia Giulia a valere sull’Asse 5 “Supporto alla cooperazione” (Allegato n. 2);

all’unanimità,

DELIBERA

per le motivazioni in premessa indicate:

1. di prendere atto delle decisioni assunte dal Comitato di Pilotaggio del Programma di Iniziativa Comuni-
taria Interreg IIIA Italia-Slovenia nel corso della quindicesima riunione, svoltasi a Sesto al Reghena (Pordeno-
ne) il 20 settembre 2006;

2. di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia la presente delibe-
razione ed i relativi Allegati n. 1 e 2 che costituiscono parte integrante della stessa.

IL VICEPRESIDENTE: MORETTON

IL VICEDIRETTORE CENTRALE: ZOTTA
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E01
06_43_1_ADC_AMB LLPP DGR 1940 1

DIREZIONE CENTRALE AMBIENTE E LAVORI PUBBLICI

L.R. 4/2001, art. 5, commi da 24 a 28 - Risparmio energetico. Approvazione delle graduatorie ed
assegnazione degli stanziamenti alle Direzioni provinciali lavori pubblici competenti per territorio
(Euro 7.755.773,83), approvati con D.G.R. 1940 del 25 agosto 2006. (Allegati A1-A2-A3-A4-
B1-B2-B3-B4-C1-C2-C3-C4 Soggetti privati).

Si pubblicano i seguenti allegati approvati con D.G.R. 1940 del 25 agosto 2006:

Allegato “A1” Soggetti privati;

Allegato “A2” Soggetti privati;

Allegato “A3” Soggetti privati;

Allegato “A4” Soggetti privati;

Allegato “B1” Soggetti privati;

Allegato “B2” Soggetti privati;

Allegato “B3” Soggetti privati;

Allegato “B4” Soggetti privati;

Allegato “C1” Soggetti privati;

Allegato “C2” Soggetti privati;

Allegato “C3” Soggetti privati;

Allegato “C4” Soggetti privati.

NOTA

Si porta a conoscenza dell’avvenuta pubblicazione sul BUR n. 30 del 20 settembre 2006, delle approvate
graduatorie generali relative ai contributi assegnati in conto capitale per il risparmio energetico afferenti
all’anno 2005.
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E06
06_43_1_ADC_AMB LLPP VALORI AGRICOLI

Sevizio disciplina lavori pubblici e affari generali

Tabella dei valori agricoli medi, espressi in euro, validi per l’anno 2006 rilevati dalle Commissioni
Provinciali per la determinazione delle indennità di esproprio, secondo i criteri dell’art. 41 del DPR 8
giugno 2001, n. 327.

Reg. Provincia. Coltura più
agr. redditizia

1 UD Ampezzo, Comeglians, Enemonzo, Forni Avoltri, bosco
Forni di Sopra, Forni di Sotto, Lauco, Ovaro alto fusto
Prato Carnico, Preone, Ravascletto, Raveo,
Rigolato, Sauris, Socchieve, Villa Santina

2 UD Amaro, Arta, Cavazzo Carnico, Cercivento, bosco
Ligosullo, Paluzza, Paularo, Sutrio, Tolmezzo, alto fusto
Treppo Carnico, Verzegnis, Zuglio

3 UD Chiusaforte, Dogna, Moggio Udinese, Pontebba, bosco
Resia, Resiutta, Venzone alto fusto

4 UD Malborghetto, Valbruna, Tarvisio bosco
alto fusto

5a PN Andreis, Barcis, Cimolais, Claut, Clauzetto bosco
Erto e Casso, Frisanco, Tramonti di Sopra, alto fusto
Tramonti di Sotto, Vito d’Asio

5b UD Bordano, Forgaria del Friuli, Trasaghis prato

6 UD Drenchia, Grimacco, Lusevera, Pulfero, bosco
San Leonardo, Savogna, Stregna, Taipana alto fusto

7 A PN Arba, Aviano, Budoia, Caneva, seminativo
Maniago (compreso il nuovo com. di Vajont)
Montereale Valcellina, Polcenigo, Sequals

7B PN Castenovo del Friuli, Cavasso Nuovo, Fanna, Medino seminativo
Pinzano al Tagliamento, Travesio

8 UD Buia, Cassacco, Colloredo di M.Albano, Fagagna, seminativo
Majano, Moruzzo, Osoppo, Pagnacco, Ragogna, arborato
Rive d’Arcano, S.Daniele del Friuli,
Treppo Grande, Tricesimo

9 UD Artegna, Attimis, Cividale del Friuli, Corno vigneto
di Rosazzo, Faedis, Gemona del Friuli, Magna- D.O.C.
no in Riviera, Montenars, Nimis, Prepotto,
S. Pietro al Natisone, Tarcento, Torreano

10 PN Azzano Decimo, Brugnera, Chions, Cordenons, vigneto
Fiume Veneto, Fontanafredda, Pasiano di Pordenone
Porcia, Pordenone, Prata di Pordenone,
Pravisdomini, Roveredo in Piano, Sacile,
S.Quirino, Zoppola
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11A PN Arzene, S. Giorgio della Richinvelda, S.Martino vigneto
al Tagliamento, Spilimbergo, Valvasone, Vivaro D.O.C.

11B PN Casarsa della delizia, Cordovado, Morsano al vigneto
Tagliamento, San Vito al Tagliamento, Sesto al Reghena D.O.C.

12 UD Basiliano, Camino al Tagliamento, Codroipo, seminativo
Coseano, Dignano, Flaibano, Lestizza, Mereto arborato
di Tomba, S. Vito di Fagagna, Sedegliano

13 UD Bicinicco, Buttrio, Campoformido, Manzano, vigneto
Martignacco, Moimacco, Mortegliano, Pasian
di Prato, Pavia di Udine, Povoletto, Pozzuolo
del Friuli, Pradamano, Premariacco, Reana del
Roiale, Remanzacco, S.Giovanni al Natisone,
S. Maria La Longa, Tavagnacco, Trivignano
Udinese, Udine

14 UD Bagnaria Arsa, Bertiolo, Castions di Strada, vigneto
Chiopris, Viscone, Gonars, Palmanova, Pocenia,
Porpetto, Rivignano, Ronchis, S.Vito al
Torre, Talmassons, Teor, Varmo, Visco

15 UD Aiello del Friuli, Aquileia, Campolongo al vigneto
Torre, Carlino, Cervignano del Friuli, Fiumicello,
Latisana, Marano Lagunare, Muzzana del
Turgnano , Palazzolo dello Stella, Precenicco,
Ruda, S.Giorgio di Nogaro, Tapogliano, Terzo
di Aquileia, Torviscosa, Villa Vicentina, Lignano
Sabbiadoro

16 GO Gorizia, S. Floriano del Collio, Savogna vigneto
d’Isonzo D.O.C.

17 GO Capriva del Friuli, Cormons, Doberdò del Lago, vigneto
Dolegna del Collio, Farra d’Isonzo, Gradisca D.O.C.
d’Isonzo, Mariano del Friuli, Medea,
Moraro, Mossa, Romans d’Isonzo, Sagrado,
S. Lorenzo Isontino, Villesse

18 GO Fogliano-Redipuglia, Grado, Monfalcone, vigneto
Ronchi dei Legionari, S.Canzian d’Isonzo, D.O.C.
S. Pier d’Isonzo, Staranzano, Turriaco

19 TS Duino-Aurisina, Monrupino, Muggia, S. Dorligo vigneto
della Valle, Sgonico, Trieste.
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C15
06_43_1_ADC_ATT PROD ISCRIZIONE

DIREZIONE CENTRALE ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Servizio vigilanza, sostegno e promozione comparto cooperativo

Iscrizione di 5 società cooperative al Registro regionale delle cooperative.

Con decreto assessorile del 6 ottobre 2006, sono state iscritte nel Registro regionale le sottoelencate socie-
tà cooperative:

Sezione produzione lavoro:

1.“LI.SO Service Multiservizi - società cooperativa”, con sede in Udine;

2.”Cooperativa IDA - Società cooperativa sociale”, con sede in Trieste;

3.“La Formica - Società cooperativa sociale”, con sede in Trieste.

Sezione pesca:

1.“MI.MAR - Società cooperativa a responsabilita’ limitata”, con sede in Monfalcone.

Sezione mista:

1.“Compagnia Nord Est - Società cooperativa”, con sede in Gorizia.

Sezione cooperazione sociale:

1.”Cooperativa IDA - Società cooperativa sociale”, con sede in Trieste;

2.“La Formica - Società cooperativa sociale”, con sede in Trieste.

S06
06_43_1_ADC_PIAN TERR CAMPOFORMIDO41

DIREZIONE CENTRALE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, ENERGIA,
MOBILITÀ E INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO

Servizio pianificazione territoriale sub-regionale

Udine

Comune di Campoformido. Avviso di approvazione della variante n. 41 al Piano regolatore gene-
rale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 49 del 15 settembre 2006 il comune di Campoformido ha respinto
l’osservazione presentata in ordine alla variante n. 41 al Piano regolatore generale comunale, ha preso atto che
non vi é la necessità di raggiungere le intese di cui all’art. 32 bis, co. 3 della L.R. 52/1991, ed ha approvato la
variante stessa, ai sensi dell’art. 32 bis, co. 4 della L.R. 52/1991.
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S06
06_43_1_ADC_PIAN TERR CORDENONS10

Comune di Cordenons. Avviso di approvazione della variante n. 10 al Piano regolatore generale
comunale.

Con deliberazione consiliare n. 80 del 27 luglio 2006 il Comune di Cordenons ha preso atto, in ordine alla
variante n. 10 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od opposizio-
ni, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’art. 32 bis, co. 4 della L.R. 52/1991.

S06
06_43_1_ADC_PIAN TERR CORDENONS EX CANTONI

Comune di Cordenons. Avviso di approvazione del Piano regolatore particolareggiato comunale
della “zona elementare n. 560 area ex Cotonificio Cantoni”.

Con deliberazione consiliare n. 79 del 27 luglio 2006, il Comune di Cordenons ha accolto parzialmente le
osservazioni/opposizioni presentate al Piano regolatore particolareggiato comunale della “zona elementare n.
560 area ex Cotonificio Cantoni”, ha fatto proprio il parere vincolante espresso dal Direttore centrale pianifi-
cazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto ed ha approvato il Piano medesimo, modifi-
cato di conseguenza, ai sensi dell’art. 45 co. 4 della L.R. 52/1991.

S06
06_43_1_ADC_PIAN TERR MORSANO10

Comune di Morsano al Tagliamento. Avviso di adozione della variante n. 10 al Piano regolatore
generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 32 co. 1 della L.R. 52/1991, si rende noto che, con deliberazione consilia-
re n. 19 del 28 settembre 2006, il comune di Morsano al Tagliamento ha adottato la variante n. 10 al Piano re-
golatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 10 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
ché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

S06
06_43_1_ADC_ PIAN TERR OVARO49

Comune di Ovaro. Avviso di approvazione della variante n. 49 al Piano regolatore generale comu-
nale.

Con deliberazione consiliare n. 25 del 19 settembre 2006 il Comune di Ovaro ha preso atto, in ordine alla
variante n. 49 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od opposizio-
ni, non vi é la necessità di raggiungere le intese di cui all’art. 32 bis, co. 3 della L.R. 52/1991, ed ha approvato
la variante stessa, ai sensi dell’art. 32 bis, co. 4 della L.R. 52/1991.
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S06
06_43_1_ADC_PIAN TERR PORDENONE3

Comune di Pordenone. Avviso di approvazione della variante n. 3 al Piano di recupero n. 14 di
Largo San Giorgio.

Con deliberazione consiliare n. 73 del 10 luglio 2006, il Comune di Pordenone ha accolto parzialmente le
osservazioni/opposizioni presentate alla variante n. 3 al Piano di recupero n. 14 di Largo San Giorgio, ed ha
approvato la variante medesima, modificata di conseguenza, ai sensi dell’art. 45 co. 4 della L.R. 52/1991.

S06
06_43_1_ADC_PIAN TERR VALVASONE18

Comune di Valvasone. Avviso di adozione della variante n. 18 al Piano regolatore generale comu-
nale.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 32 co. 1 della L.R. 52/1991, si rende noto che, con deliberazione consilia-
re n. 16 del 21 febbraio 2006, il comune di Valvasone ha adottato la variante n. 18 al Piano regolatore genera-
le comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 18 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
ché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

PARTE SECONDA

LEGGI, REGOLAMENTI, ATTI DELLO STATO E
PROVVEDIMENTI DELLE COMUNITÀ EUROPEE

C16 - R02
06_43_2_ORD 296

(Gazzetta Ufficiale - 1° Serie speciale n. 29 del 19 luglio 2006)

CORTE COSTITUZIONALE

ORDINANZA 5 - 14 luglio 2006, n. 296.

Giudizio per conflitto di attribuzione tra poteri dello Stato - Referendum per la modificazione ter-
ritoriale delle Regioni - Distacco dei Comuni di San Michele al Tagliamento, Teglio Veneto, Pramag-
giore, Gruaro, e Cinto Caomaggiore dalla Regione Veneto alla Regione Friuli Venezia Giulia.

REPUBBLICA ITALIANA
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

LA CORTE COSTITUZIONALE

composta dai signori:

Presidente: Franco BILE;

Giudici: Giovanni Maria FLICK, Francesco AMIRANTE, Ugo DE SIERVO, Paolo MADDALENA, Alfio
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FINOCCHIARO, Alfonso QUARANTA, Franco GALLO, Luigi MAZZELLA, Gaetano SILVESTRI, Sabino
CASSESE, Maria Rita SAULLE, Giuseppe TESAURO,

ha pronunciato la seguente

ORDINANZA

nei giudizi per conflitto di attribuzione tra poteri dello Stato sorti in relazione all’articolo 45 della legge 25
maggio 1970, n. 352 (Norme sui referendum previsti dalla Costituzione e sulla iniziativa legislativa del popo-
lo), nonché in relazione al provvedimento dell’Ufficio centrale per il referendum presso la Corte di cassazione
del 6 giugno 2005, a seguito del referendum effettuato nel Comune di San Michele al Tagliamento il 29 e il 30
maggio 2005 e da effettuarsi nei Comuni di Teglio Veneto, Pramaggiore, Gruaro e Cinto Caomaggiore il 26 e
il 27 marzo 2006, con contestuale richiesta di giudizio di legittimità costituzionale dell’articolo 45, comma se-
condo, terzo, quarto, primo inciso e quinto della legge del 25 maggio 1970, n. 352; degli articoli 1 e 5 della
legge 27 dicembre 2001, n. 459 (Norme per l’esercizio del diritto di voto dei cittadini italiani residenti
all’estero); dell’articolo 67 del decreto del Presidente della Repubblica del 5 gennaio 1967, n. 200 (Disposi-
zioni sulle funzioni e sui poteri consolari); dell’articolo 4 della legge 27 ottobre 1988, n. 470 (Anagrafe e cen-
simento degli italiani all’estero); della legge 7 febbraio 1979, n. 40 (Modifiche alle norme sull’elettorato atti-
vo concernenti la iscrizione e la reiscrizione nelle liste elettorali dei cittadini italiani residenti all’estero), e, in
particolare, dell’articolo 6; della legge 16 maggio 1960, n. 570 (Testo unico delle leggi per la composizione e
la elezione degli organi delle Amministrazioni comunali), e, in particolare, degli articoli 42, 43 e 44; della leg-
ge 23 aprile 1976, n. 136 (Riduzione dei termini e semplificazione del procedimento elettorale), e, in partico-
lare, dell’articolo 9, comma primo e decimo; del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1957, n.
361 (Approvazione del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati), e, in
particolare, dell’articolo 53, promossi nei confronti del Parlamento e dell’Ufficio centrale per il referendum
presso la Corte di cassazione con ricorsi dei signori Bozzato Antonio Michele “delegato supplente” del Comu-
ne di Teglio Veneto e Frattolin Francesco «Coordinatore e legale rappresentante dell’Unione Comuni Italiani
per cambiare Regione» e “delegato supplente” del Comune di San Michele al Tagliamento; Portello Adelino
“delegato supplente” del Comune di Pramaggiore e Frattolin Francesco «Coordinatore dell’Unione Comuni
Italiani per cambiare Regione» e “delegato supplente” del Comune di San Michele al Tagliamento; Comin
Giovanni “delegato supplente” del Comune di Gruaro e Frattolin Francesco «Coordinatore legale rappresen-
tante dell’Unione Comuni Italiani per cambiare Regione» e “delegato supplente” del Comune di San Michele
al Tagliamento; Calabrò Salvatore “delegato effettivo” del Comune di Cinto Caomaggiore e Bortolussi Roma-
no “delegato supplente” del Comune di Cinto Caomaggiore, depositati in cancelleria il 28 marzo 2006 ed
iscritti ai numeri 9, 10, 11 e 12 del registro conflitti tra poteri dello Stato 2006, fase di ammissibilità.

UDITO nella camera di consiglio del 5 luglio 2006 il Giudice relatore Ugo De Siervo.

RITENUTO che, con ricorso depositato in data 28 marzo 2006, il sig. Antonio Michele Bozzato, in qualità
di “delegato supplente” del Comune di Teglio Veneto (Ve) per il referendum chiesto dallo stesso Comune con
delibera consiliare n. 26 del 19 settembre 2005, ed il sig. Francesco Frattolin, in qualità di coordinatore e lega-
le rappresentante dell’«Unione Comuni Italiani per cambiare Regione», di “delegato supplente” per la proce-
dura d’aggregazione alla Regione Friuli-Venezia Giulia del Comune di San Michele al Tagliamento, nonché
di cittadino iscritto nelle liste elettorali del Comune di San Michele al Tagliamento che ha partecipato al refe-
rendum del 29 e 30 maggio 2005 per cambiare Regione, hanno sollevato conflitto di attribuzione tra poteri
dello Stato contro il Parlamento e l’Ufficio centrale per il referendum;

CHE il conflitto è proposto in relazione all’art. 45 della legge 25 maggio 1970, n. 352 (Norme sui referen-
dum previsti dalla Costituzione e sulla iniziativa legislativa del popolo), che non permetterebbe una corretta
applicazione dell’art. 132 della Costituzione, nonché in relazione alla proclamazione dei risultati del referen-
dum di San Michele al Tagliamento del 29 e 30 maggio 2005, in quanto l’Ufficio centrale, «nella sua funzione
di garante delle leggi», avrebbe «troppo pedissequamente seguito alla lettera quanto normato per la succitata
procedura del referendum in questione»;

CHE, in particolare, ad avviso dei ricorrenti, l’art. 45 della citata legge n. 352 del 1970 sarebbe censurabi-
le, anzitutto, nella parte in cui, al comma secondo, richiede - per ritenere approvata la proposta sottoposta a re-
ferendum - che a votare affermativamente sia la maggioranza non delle «popolazioni», come recita l’art. 132
Cost., bensì degli «elettori iscritti nelle liste elettorali», tra i quali si trovano comprese persone come i «non
diciottenni», cioè i diciassettenni che compiono 18 anni nell’anno in corso, ma che non votano se non sono
ancora maggiorenni e gli iscritti all’Anagrafe degli Italiani Residenti all’Estero, che non possono votare per
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posta o ai consolati, e sarebbero obbligati a rientrare nel Comune interessato, così rendendo evidente la «grave
ingiustizia e disparità di trattamento che non rispetta neppure gli articoli fondamentali della Costituzione (2, 3
e 48)»;

CHE, in secondo luogo, sempre ad avviso dei ricorrenti, l’art. 45 sarebbe censurabile anche nella parte in
cui, al comma terzo, non prevede la consegna del verbale dell’Ufficio centrale per il referendum ai delegati
per il referendum, nominati dai Comuni, così «escludendo i principali artefici ed interessati alla questione»;

CHE, ancora, l’art. 45 citato sarebbe censurabile nella parte in cui, al primo inciso del comma quarto,
blocca la procedura presso l’Ufficio centrale per il referendum se quest’ultimo non è dichiarato approvato,
conseguenza che sarebbe estranea al disposto dell’art. 132 Cost., e che a ciò sarebbe collegata, altresì,
l’illegittimità costituzionale del comma quinto, il quale, qualora venisse opportunamente modificato il comma
quarto, «potrebbe semplicemente significare» proposta «non approvata dal Parlamento»;

CHE, sulla base di tali premesse, i ricorrenti - in relazione al quorum del referendum tenutosi a San Mi-
chele al Tagliamento il 29 e 30 maggio 2005 e di quello da tenersi a Teglio Veneto il 26 e 27 marzo 2006 -
chiedono a questa Corte «di pronunciarsi in merito alla questione di legittimità costituzionale» su una molte-
plicità di leggi e atti aventi valore di legge, «per violazione degli artt. 2, 3, 48 e 132 della Costituzione, in
quanto risulta rilevante e non manifestamente infondato chiarire - ai fini della quantificazione del quorum ri-
chiesto per i referenda in oggetto - la procedura prevista dall’intrecciarsi di diverse norme che pur legittime ed
utili nelle loro singole e specifiche finalità immediate per cui vennero approvate, hanno innescato una ingiu-
stificata quanto penalizzante conseguenza per i referenda di cui trattasi e non tenuti in considerazione al mo-
mento dell’approvazione di tali singole normative succedutesi negli anni»;

CHE, in modo specifico, vengono censurati il Titolo III della legge n. 352 del 1970, in generale e, in parti-
colare, l’art. 45, commi secondo, terzo, primo inciso, quarto e quinto; la legge 27 dicembre 2001, n. 459 (Nor-
me per l’esercizio del diritto di voto dei cittadini italiani residenti all’estero), artt. 1 e 5; il d.P.R. 5 gennaio
1967, n. 200 (Disposizioni sulle funzioni e sui poteri consolari), in generale e, in particolare, l’art. 67; la legge
27 ottobre 1988, n. 470 (Anagrafe e censimento degli italiani all’estero), art. 4; la legge 7 febbraio 1979, n. 40
(Modifiche alle norme sull’elettorato attivo concernenti la iscrizione e la reiscrizione nelle liste elettorali dei
cittadini italiani residenti all’estero), in generale e, in particolare, l’art. 6; la legge 16 maggio 1960, n. 570
(Testo unico delle leggi per la composizione e la elezione degli organi delle Amministrazioni comunali), in
generale e, in particolare, gli artt. 42, 43, 44; la legge 23 aprile 1976, n. 136 (Riduzione dei termini e semplifi-
cazione del procedimento elettorale), in generale e, in particolare, l’art. 9, commi primo e decimo; nonché, da
ultimo, il d.P.R. 30 maggio 1957, n. 361 (Approvazione del testo unico delle leggi recanti norme per la elezio-
ne della Camera dei deputati), in generale e, in particolare, l’art. 53;

CHE i ricorrenti concludono affermando di ricorrere a questa Corte per sollevare «questione di “conflitto
di attribuzione tra poteri dello Stato”, contro Parlamento e Ufficio centrale per il referendum, ritenendo mani-
festamente fondata la questione di legittimità costituzionale delle norme citate (approvate dal Parlamento e
applicate dall’Ufficio) lesive delle prerogative citate che la Costituzione riconosce ai cittadini singoli come
alle loro comunità nelle questioni qui trattate»;

CHE, in conseguenza, nel ricorso si chiede «un pronunciamento» sulle leggi indicate, nonché
l’annullamento, previa eventuale sospensiva, dell’atto del 6 giugno 2005 con cui l’Ufficio centrale per il refe-
rendum ha dichiarato «respinta la proposta di referendum» di San Michele al Tagliamento;

CHE, infine, i ricorrenti - per il caso in cui «non ottenessero il risultato sperato dal ricorso presentato, per
loro mera imperizia nel formularlo, ma sottolineando la evidente gravità dell’ingiustizia innescata» - «fanno
voti» affinché questa Corte, «nella sua massima possibilità e capacità di venire incontro alle popolazioni dello
Stato che lo necessitano, decida autonomamente di sollevare dinanzi a sé stessa la questione di legittimità co-
stituzionale delle disposizioni normative che è chiamata ad applicare […] al fine di sentenziare in merito
all’oggetto onde fare chiarezza su una tematica normata malamente dal Titolo III della legge 352 del 1970»;

CHE con tre distinti ricorsi, anch’essi depositati in data 28 marzo 2006, hanno sollevato identici conflitti
di attribuzione tra poteri dello Stato contro il Parlamento e l’Ufficio centrale per il referendum, i seguenti sog-
getti: il sig. Adelino Portello, in qualità di “delegato effettivo” del Comune di Pramaggiore (Ve) per il referen-
dum chiesto dallo stesso Comune con delibera consiliare n. 26 del 22 giugno 2005, assieme al sig. Francesco
Frattolin, in qualità di coordinatore e legale rappresentante dell’«Unione Comuni Italiani per cambiare Regio-
ne», di “delegato supplente” per la procedura d’aggregazione alla Regione Friuli-Venezia Giulia del Comune
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di San Michele al Tagliamento, nonché di cittadino iscritto nelle liste elettorali del Comune di San Michele al
Tagliamento che ha partecipato al referendum del 29 e 30 maggio 2005 per cambiare Regione; il sig. Giovan-
ni Comin, in qualità di “delegato supplente” del Comune di Gruaro (Ve) per il referendum chiesto dallo stesso
Comune con delibera consiliare n. 19 del 15 ottobre 2005, assieme al suddetto sig. Frattolin nelle sue qualità
sopra specificate; il sig. Salvatore Calabrò, in qualità di “delegato effettivo” del Comune di Cinto Caomaggio-
re (Ve) per il referendum chiesto dallo stesso Comune con delibera consiliare n. 45 del 31 ottobre 2005, assie-
me al sig. Romano Bortolussi, in qualità di “delegato supplente” del medesimo Comune.

CONSIDERATO che i quattro ricorsi presentano identico contenuto e che, pertanto, i relativi giudizi di
ammissibilità possono essere riuniti per essere decisi con unica ordinanza;

CHE, ai sensi dell’art. 37, terzo e quarto comma, della legge 11 marzo 1953, n. 87 (Norme sulla costitu-
zione e sul funzionamento della Corte costituzionale), questa Corte è chiamata, in via preliminare, a decidere,
con ordinanza in camera di consiglio, senza contraddittorio, se i ricorsi siano ammissibili sotto il profilo
dell’esistenza della materia di un conflitto la cui risoluzione spetti alla sua competenza, valutando, in partico-
lare, se sussistano i requisiti oggettivi e soggettivi di un conflitto di attribuzione tra poteri dello Stato;

CHE, quanto ai presupposti soggettivi, va anzitutto rilevato che al sig. Francesco Frattolin, nelle sue affer-
mate qualità di «coordinatore e legale rappresentante dell’Unione Comuni Italiani per cambiare Regione», di
«delegato supplente per la procedura d’aggregazione alla Regione Friuli-Venezia Giulia del Comune di San
Michele al Tagliamento», nonché di «cittadino iscritto nelle liste elettorali del Comune di San Michele al Ta-
gliamento che ha partecipato al referendum del 29 e 30 maggio 2005 per cambiare Regione», non può certa-
mente essere riconosciuta alcuna attribuzione costituzionale in relazione ai procedimenti referendari concer-
nenti il distacco dalla Regione Veneto dei Comuni di Teglio Veneto, di Pramaggiore e di Gruaro;

CHE, sempre con riferimento ai presupposti soggettivi, si deve osservare che i ricorsi risultano tutti pre-
sentati in data successiva a quella di svolgimento dei referendum nei quattro Comuni interessati e che questa
Corte, con l’ordinanza n. 69 del 2006, ha già espressamente chiarito che la legislazione vigente in tema di re-
ferendum di cui all’art. 132, secondo comma, della Costituzione non riconosce alcun potere al delegato comu-
nale - tanto “effettivo” quanto “supplente” - nella fase della proclamazione dei risultati referendari da parte
dell’Ufficio centrale per il referendum presso la Corte di cassazione;

CHE, in ogni caso, presupposto oggettivo per l’esistenza di un conflitto di attribuzione fra i poteri dello
Stato ai sensi dell’art. 134 Cost. è che venga prospettata in termini inequivoci una lesione della sfera delle at-
tribuzioni determinate da norme costituzionali, e che l’eventuale ricomprensione di atti legislativi fra gli atti
da cui origini il conflitto è subordinata dalla giurisprudenza di questa Corte al fatto che «da essi possano deri-
vare lesioni dirette dell’ordine costituzionale delle competenze» (v. sentenza n. 284 del 2005, ordinanza n. 69
del 2006 e ordinanza n. 343 del 2003);

CHE, in relazione alla decisione del 6 giugno 2005 con cui l’Ufficio centrale per il referendum ha procla-
mato i risultati del referendum di San Michele al Tagliamento del 29 e 30 maggio 2005, i ricorrenti non pro-
spettano in alcun modo una situazione di conflitto nel quale risulti negata la spettanza di attribuzioni costitu-
zionali o ne sia impedito l’esercizio, limitandosi a contestare la «troppo pedissequa» applicazione della legi-
slazione vigente;

CHE, anche in relazione alle censure rivolte avverso le disposizioni legislative impugnate, i ricorrenti non
prospettano una situazione di conflitto tra poteri dello Stato spettante alla giurisdizione di questa Corte, rico-
noscendo, anzi, espressamente di promuovere una sorta di ricorso diretto per la dichiarazione di illegittimità
costituzionale delle norme indicate;

CHE, pertanto, i ricorsi in esame non presentano, neppure apparentemente, i requisiti formali e sostanziali
necessari alla loro qualificazione in termini di ricorso per conflitto di attribuzione tra poteri dello Stato, risul-
tando di conseguenza inammissibili.

per questi motivi

LA CORTE COSTITUZIONALE

riuniti i giudizi,

dichiara inammissibili i ricorsi per conflitto di attribuzione indicati in epigrafe.
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Così deciso in Roma, nella sede della Corte costituzionale, Palazzo della Consulta, il 5 luglio 2006.

Il Presidente: Franco BILE

Il Redattore: Ugo DE SIERVO

Il Cancelliere: Giuseppe DI PAOLA

Depositata in Cancelleria il 14 luglio 2006.
Il Direttore della Cancelleria: DI PAOLA

PARTE TERZA

CONCORSI E AVVISI
G01
06_43_3_GAR_COM FARRA TESORERIA

COMUNE DI FARRA D’ISONZO

(Gorizia)

Avviso d’asta pubblica per l’appalto del servizio di tesoreria comunale per il periodo
01.01.2007/31.12.2011.

Ente appaltante: Comune di Farra d’Isonzo- Area Contabile Finanziaria e Servizi Ausiliari - 34070 Farra
d’Isonzo (GO) - Tel. 0481/888002 - Fax 0481/888609 - e-mail: segretario.farra-d-isonzo@eell.regione.fvg.it

Oggetto dell’appalto: Appalto Servizio di Tesoreria

Durata: anni 5 dal 01.01.2007 al 31.12.2011;

Documentazione: copia del Bando e della convenzione di Tesoreria potranno essere richiesti all’Ufficio
Ragioneria dell’ente.

Termine ricezione offerte: entro le ore 12.00 del 27 novembre 2006.

Apertura offerte: ore 9.00 del 28 novembre 2006 presso la sede municipale.

Requisiti: potranno partecipare alla gara solo i soggetti abilitati per legge secondo l’art. 208 del D.Lgs.
267/2000.

Criterio di aggiudicazione: asta pubblica ai sensi dell’art. 210 del D.Lgs. 267/2000 secondo il criterio
dell’offerta economica più vantaggiosa (dell’art. 83 del D.Lgs.vo 163 del 12/4/2006) e quanto previsto dal
Bando. L’aggiudicazione avverrà anche in presenza di un’unica offerta valida se ritenuta congrua e conve-
niente.

Farra D’Isonzo 11 ottobre 2006

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE:
Lorella Riabiz
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G01
06_43_3_CON_COM MONFALCONE POSTI AUTO

COMUNE DI MONFALCONE

(Gorizia)

Bando di concorso pubblico per l'assegnazione di posteggi nel mercato settimanale di nuova istitu-
zione nel rione di Panzano.

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

RENDE NOTO

che a seguito dell'istituzione del nuovo mercato settimanale nel rione di Panzano è bandito concorso pub-
blico per l'assegnazione di 15 posteggi destinati agli operatori autorizzati al commercio su aree pubbliche i cui
7 per il settore alimentare e 8 per il settore non alimentare; di questi uno è riservato ad eventuale portatore di
handicap. Sono inoltre previsti 5 posteggi per i produttori agricoli.

Le domande, conformi al modello allegato al bando, devono pervenire all'unità operativa Protocollo del
Comune di Monfalcone entro il 5.11.2006.

Per informazioni relative al presente avviso, rivolgersi all'Unità Operativa Commercio, tel. 0481 494573.

Monfalcone, 18 ottobre 2006

LA RESPONSABILE U.O.:
Tiziana Spigarolo

G01

COMUNE DI PONTEBBA

(Udine)

Avviso d’asta pubblica per la vendita di beni siti presso il fabbricato palazzina ex militare di via
Verdi, 10. Pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 41 dell'11 ottobre 2006. Errata corrige.

Si rende noto che nel Bollettino Ufficiale n. 41 dell'11 ottobre 2006, nell'avviso della gara di cui
all'oggetto, a pagina 161, al Lotto 1 , punto secondo, anzichè “. . . Cat. A6 . . .”, deve correttamente leggersi “. .
. Cat C6 . . . ”, e al Lotto 2, punto secondo, anzichè “. . . Cat A6 . . . ”, deve correttamente leggersi “. . . Cat C6
. . . ”.
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G01
06_43_3_GAR_CONS SVIL CIPAF ASTA

CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE ED ECONOMICO
DELLA ZONA PEDEMONTANA ALTO FRIULI (C.I.F.A.P.)

GEMONA DEL FRIULI

(Udine)

Avviso asta pubblica per la vendita dell’immobile denominato Ex mensa centro cottura nella zona
industriale Rivoli di Osoppo.

In esecuzione alla delibera dell’Assemblea Generale del Consorzio

In esecuzione alla delibera del Consiglio di Amministrazione

In esecuzione della L.R. n. 11 del 26.04.1999

Ai sensi del vigente Regolamento dei Contratti e del regolamento per l’Amministrazione del patrimonio e
per la contabilità generale dello Stato approvato con R.D. n. 827 del 23.05.1924.

RENDE NOTO

Che il giorno 7 novembre 2006 alle ore 14.30, presso l’ufficio del C.I.P.A.F. in Gemona del Friuli Via Li-
ruti n. 1 in seduta pubblica - dinnanzi alla commissione appositamente nominata - avrà luogo l’asta Pubblica
per la vendita dell’immobile denominato ex Mensa centro di cottura sito nella Zona industriale Rivoli di
Osoppo, censito al Catasto edilizio urbano del Comune di Buia come segue:

Foglio 6 Mapp. 208 sub 1 pt. 1 Cat. D/8 R.12781,79

Foglio 6 Mapp. 208 sub 2 cat. A/3 Cl 3 vani 6,5 R. 386,05

e comprendente una superficie complessiva di sedime di mq. 9019, di cui 2893 già dell’insediamento edi-
ficato, con possibilità di edificazione in ampliamento, il tutto inserito nel contesto della zona industriale di Ri-
voli di Osoppo in Comune do Buia

L’immobile sarà venduto a corpo e non a misura, nello stato attuale di fatto, con tutte le pertinenze servitù
e diritti inerenti. Si evidenzia che ai sensi del vigente P.R.G., l’area oggetto della gara è individuata come
«Art. D».

Il prezzo base fissato dal Consorzio C.I.P.A.F. è stabilito in Euro 742.588,56.

Le buste contenenti l’offerta e la documentazione allegata dovranno pervenire presso la Sede del
C.I.P.A.F. sita in Gemona del Friuli Via Liruti n. 1, entro le ore 12.00, del giorno 6 novembre 2006.

L’Asta sarà ritenuta valida anche in caso di una sola offerta.

Le modalità di partecipazione e di svolgimento dell’asta, di versamento del deposito cauzionale ed ogni
informazione relativa all’oggetto della vendita sono precisati nel bando integrale, che può essere richiesto
presso la Sede del C.I.P.A.F. sita in Gemona del Friuli Via Liruti n. 1, tel. 0432/981763.

Gemona del Friuli, 4 ottobre 2006

IL PRESIDENTE:
dott. arch. Vergilio Burello
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S06
06_43_3_AVV_COM CORDENONS 14

COMUNE DI CORDENONS

(Pordenone)

Avviso di deposito del P.R.P.C. di iniziativa privata Z.E. 680 area 01 e contestuale variante n. 14 al
P.R.G.C.

Si avverte che presso la Segreteria Comunale è depositata, durante il normale orario d’ufficio, dal
25.10.2006 al 06.12.2006, il P.R.P.C. di iniziativa privata Z.E. 680 area 01 e contestuale variante n. 14 al
P.R.G.C., adottati con deliberazione consiliare n. 82 del 27.07.2006.

Entro detto periodo chiunque può presentare osservazioni; i proprietari degli immobili vincolati possono
presentare opposizioni.

Cordenons, lì 10 ottobre 2006

IL RESPONSABILE DEL SETTORE URBANISTICA/
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE:

geom. Liana Gotti

S06
06_43_3_AVV_COM ENEMONZO 6

COMUNE DI ENEMONZO

(Udine)

Avviso di adozione della variante n. 6 al Piano regolatore generale comunale.

IL SINDACO

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 32, bis della legge regionale n. 52/1991 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni come modificato ed integrato dall’art. 18 della L.R. n. 15 del 24.05.2004,

RENDE NOTO

Che con deliberazione n. 23 del 29.09.2006, il Consiglio Comunale di Enemonzo ha adottato la variante n.
6 al Piano regolatore generale comunale ai sensi dell’articolo 127, 2o comma e art. 32 bis della legge regiona-
le n. 52/1991 e successive modificazioni ed integrazioni, concernente “I lavori per la realizzazione di due im-
pianti di depurazione a servizio delle frazioni di Maiaso e Fresis ”;

ED AVVERTE

Che gli elaborati costituenti la suddetta variante n. 6, successivamente alla pubblicazione , saranno deposi-
tati presso la segreteria comunale per 30 (trenta) giorni effettivi, affinché chiunque ne ‘ possa prendere visio-
ne.

Entro il suddetto periodo di deposito chiunque potrà presentare al Comune osservazioni;

Nel medesimo termine i proprietari degli immobili interessati dal provvedimento potranno presentare op-
posizioni.

Enemonzo, 4 ottobre 2006

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
ing. Alberto Michieli
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S06
06_43_3_AVV_COM FORNI AVOLTRI 23

COMUNE DI FORNI AVOLTRI

(Udine)

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 23 al Piano regolatore generale comunale (P.R.G.C.).

IL SINDACO

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 45 - comma 2 - della L.R. n. 52/1991 e successive modifiche ed inte-
grazioni L.R. n. 15 dd.24.05.2004

AVVISA

Che con deliberazione del Consiglio comunale n. 26 di data 04.10.2006 esecutiva, il Consiglio comunale
ha adottato la variante urbanistica n. 23 al vigente P.R.G.C. ai sensi della L.R. n. 52/1991 art. 127 e art. 32/bis
e successive modifiche ed integrazioni, riguardante i lavori di valorizzazione turistica e funzionale della viabi-
lità Pierabech e viabilità di accesso alle località Fleons-Bordaglia-Ombladet.

Che la deliberazione suddetta, unitamente agli elaborati, sono depositati presso l’ufficio di Segreteria Co-
munale, a libera visione del pubblico durante l’orario d’ufficio, per la durata di 30 (trenta) giorni effettivi a
decorrere dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Che entro il periodo di deposito, chiunque ne abbia intenzione, può prenderne visione in tutti i suoi ele-
menti e presentare al Comune osservazioni.

Nel medesimo termine, i proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato, potran-
no presentare opposizioni sulle quali il Comune è tenuto a pronunciarsi specificatamente.

Dalla Residenza Municipale, 11 ottobre 2006

IL SINDACO:
Manuele Ferrari

S06

COMUNE DI FORNI DI SOPRA

(Udine)

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 34 al vigente Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 32 bis, co. 2 della L.R. 52/1991 si rende noto che, con deliberazione con-
sigliare n. 56 dd. 21.09.2006, il Comune di Forni di Sopra ha adottato la variante n. 34 al vigente Piano rego-
latore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 34 al vigente Piano regolatore generale comu-
nale, sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effet-
tivi, affinchè chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni, nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

RESPONSABILE DELL’AREA
TECNICA E TECNICO MANUTENTIVA:

ing. Nazzareno Candotti
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T03

COMUNE DI GRADO

(Gorizia)

Riclassificazione esercizio alberghiero denominato “Al Parco”.

SI RENDE NOTO

Che con determinazione dirigenziale n. 900 dd. 22.09.2006 si è provveduto a riclassificare come segue la
struttura ricettiva sottoindicata fino al 31 dicembre 2007.

Denominazione: “Al Parco”

Ubicazione struttura ricettiva: via Carducci n. 60

Titotare: Zardi Anna, legale rappresentante della S.n.c. “Albergo al Parco”.

Classe assegnata: 1 (una) stella.

Capacità ricettiva: n. 20 camere, n. 37 posti letto e n. 9 bagni completi.

Carattere apertura: stagionale.

Grado, 4 ottobre 2006

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
Mauro Tognon

S06
06_43_3_AVV_COM MANZANO PRATI

COMUNE DI MANZANO

(Udine)

Avviso di adozione della variante n. 1 al Piano regolatore particolareggiato comunale di iniziativa
privata relativo alla lottizzazione denominata “Prati”.

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE DELL’UFFICIO TECNICO URBANISTICA,
EDILIZIA PRIVATA E AMBIENTE

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 45, comma 2, della Legge Regionale 19 novembre 1991 n. 52 e successi-
ve modifiche ed integrazioni

RENDE NOTO

che con deliberazione consiliare n. 57 del 28.09.2006, esecutiva ai sensi di legge, è stata adottata la varian-
te n. 1 al Piano regolatore particolareggiato comunale di iniziativa privata relativo alla lottizzazione denomi-
nata “Prati”;

La suindicata delibera di adozione ed i relativi elaborati saranno depositati presso la Segreteria comunale
per la durata di 30 giorni effettivi con decorrenza dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia;

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Protocollo generale del Comune osservazioni;
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nel medesimo termine, i proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato, potranno
presentare opposizioni;

Osservazioni ed opposizioni dovranno essere redatte in carta resa legale; eventuali grafici allegati dovran-
no essere prodotti in tre copie.

Manzano, 4 ottobre 2006

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE:
dott. arch. Andrea Giorgiutti

S06
06_43_3_AVV_COM MARTIGANACCO VIGNAL

COMUNE DI MARTIGNACCO

(Udine)

Avviso di adozione e di deposito del P.R.P.C. di iniziativa privata denominato “Vignal”.

Il sottoscritto responsabile dell’Ufficio Edilizia - Urbanistica del Comune di Martignacco rende noto che
con deliberazione del Consiglio Comunale n. 36 del 29.09.2006, esecutiva, è stato adottato il Piano Regolato-
re Particolareggiato Comunale di iniziativa privata denominato “Vignal” riguardante un’area sita in località
Torreano, vie Cividina e Villa Italia.

Contestualmente alla pubblicazione del presente avviso sul B.U.R., la suddetta delibera, unitamente agli
elaborati costituenti il P.R.P.C. in argomento, sarà depositata presso l’Ufficio Edilizia - Urbanistica per la du-
rata di trenta giorni effettivi affinchè chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi elementi, durante le ore
di apertura al pubblico degli uffici comunali.

Entro il periodo di deposito, chiunque può presentare al Comune osservazioni e nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dal piano adottato possono presentare opposizioni.

Martignacco, 12 ottobre 2006

IL RESPONSABILE:
p.e. Giancarlo Pressacco

E06
06_43_3_AVV_COM 1 PALAZZOLO 1DET 221

COMUNE DI PALAZZOLO DELLO STELLA

(Udine)

Determinazione n. 221 del 14.09.2006 (Estratto). Espropriazione di beni immobili per lavori di re-
alizzazione della nuova ecopiazzola del Capoluogo - Ordine di deposito dell’indennità definitiva ex
art. 27 D.P.R. 327/01.

IL RESPONSABILE AREA TECNICA

(omissis)

DETERMINA

1) di disporre il deposito presso la Cassa DD.PP. delle indennità inerenti i beni di seguito indicati;
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2) di pubblicare un estratto del presente provvedimento, ai sensi di quanto disposto dall’art. 26, comma 7
del D.P.R. 327/01, nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia nel cui territorio si trova il
bene;

3) di stabilire, ai sensi dell’art. 26, comma 8 del D.P.R. 327/01 che il presente provvedimento divenga ese-
cutivo nel termine di trenta giorni dal compimento delle relative formalità, qualora non venga proposta da ter-
zi opposizione per l’ammontare della indennità, nel qual caso l’indennità sarà depositata presso la Cassa
DD.PP.;

4) di dare atto che sulle somme da corrispondersi a titolo di indennità di esproprio NON sarà operata la ri-
tenuta d’imposta pari al 20%, di cui all’art. 11 della L. 413/91, in quanto le aree in oggetto NON ricadono nel-
le zone omogenee A, B, C e D del D.M. 1444/68, come risulta dal certificato di destinazione urbanistica depo-
sitato agli atti;

5) (omissis)

6) (omissis)

7) (omissis).

Palazzolo dello Stella, 14 settembre 2006

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA:
geom. Radames Paron

S06
06_43_3_AVV_COM 2 PALAZZOLO 2 VAR 44

Avviso di adozione e deposito della variante n. 44 al Piano regolatore generale comunale.

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA

VISTO l’art. 32 bis della L.R. 52/1991 e s.m.i.;

RENDE NOTO

• che con deliberazione consigliare n. 33 del 17 luglio 2006, è stata adottata la variante n. 44 al Piano rego-
latore generale comunale;

• l’atto deliberativo, unitamente agli elaborati tecnici relativi, è depositato presso la Segreteria del Comune
per 30 (trenta) giorni effettivi, affinché chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi elementi;

• entro il periodo di deposito, che avrà inizio dal giorno successivo alla data di pubblicazione del presente
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Venezia Giulia, chiunque può presentare al Comune
osservazioni e opposizioni.
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Palazzolo dello Stella, 3 ottobre 2006

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA:
geom. Radames Paron

S06
06_43_3_AVV_COM PORCIA 21

COMUNE DI PORCIA

(Pordenone)

Avviso di adozione e deposito della variante n. 21 al Piano regolatore generale comunale.

SI RENDE NOTO

– che con deliberazione consiliare n. 110 del 27 settembre 2006, esecutiva, avente ad oggetto “Adozione
della variante n. 21 al Piano regolatore generale comunale. Recepimento del Progetto preliminare delle in-
frastrutture e dei nodi stradali di interesse regionale pertinenti e correlati al prospettato complesso com-
merciale in zona urbanistica Hc in Comune di Fontanafredda”, il Consiglio comunale ha adottato la va-
riante n. 21 al Piano regolatore generale comunale ;

– che la predetta deliberazione, unitamente agli atti tecnici ed amministrativi, é depositata, ai sensi dell’art.
32bis, della L.R. 52/1991 e successive modifiche ed integrazioni, presso la Segreteria comunale a libera
visione del pubblico per 30 (trenta) giorni effettivi a far data dal 30 ottobre 2006.

IL DIRIGENTE:
dott. ing. Licinio Gardin

S06

COMUNE DI SANTA MARIA LA LONGA

(Udine)

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 6 al P.R.G.C.

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 32 bis della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52, si rende noto
che con deliberazione consiliare n. 28 del 28.9.2006 è stata adottata la variante n. 6 al Piano regolatore gene-
rale comunale.

La relativa documentazione viene depositata pesso la Segreteria del Comune per trenta giorni effettivi a
decorrere dal giorno 16.10.2006.

Durante tale periodo, chiunque abbia interesse può prenderne visione negli orari di apertura degli uffici al
pubblico e presentare al Comune le proprie osservazioni e opposizioni.

Santa Maria La Longa, 9 ottobre 2006.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO:
arch. Cristiana Caccianotti
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S06

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 4 al Piano regolatore particolareggiato comunale.

Come previsto dalla legge regionale 19 novembre 1991, n. 52, si informa che con deliberazione consiliare
n. 29 del 29.9.2006 è stata adottata la variante n. 4 al P.R.P.C. di iniziativa pubblica della “Zona D2-H2” in
località Crosada.

La relativa documentazione viene depositata presso la Segreteria del Comune per trenta giorni effettivi a
decorrere dal giorno 16.10.2006; durante tale periodo chiunque abbia interesse può prenderne visione negli
orari di apertura al pubblico.

Entro il periodo di deposito chiunque può presentare al Comune osservazioni, mentre i proprietari degli
immobili vincolati dal piano possono presentare osservazioni ed opposizioni.

Santa Maria La Longa, 10 ottobre 2006

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO
arch. Cristiana Caccinotti

S06
06_43_3_AVV_COM TALMASSONS 24

COMUNE DI TALMASSONS

(Udine)

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 24 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 32 bis della L.R. 52/1991 (cosi come modificato dalla L.R. 24.mag-
gio.2004, n. 15), si rende noto che, con deliberazione consiliare n. 35 del 29 settembre 2006, il Comune di Tal-
massons ha adottato la variante n. 24 al P.R.G.C. relativa ai “lavori di viabilità ed arredo urbano di via Battisti”.

La deliberazione di adozione, divenuta esecutiva, con i relativi elaborati è depositata presso la Segreteria
comunale per la durata di trenta giorni effettivi, affinché chiunque possa prendere visione di tutti i suoi ele-
menti.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Talmassons, 10 ottobre 2006

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA:
geom. Gianni Regeni

E03
06_43_3_AVV_COMUNITA’ MTNC 1 BANDO RISC

COMUNITÀ MONTANA DEL TORRE, NATISONE E COLLIO

TARCENTO

(Udine)

Bando per la presentazione della domanda di concessione dei contributi per l’abbattimento dei co-
sti di riscaldamento domestico nel territorio montano per l’anno 2004.

Si rende noto che con delibera di Giunta n. 62 del 08.09.2006 è stato approvato il “Bando per la presenta-
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zione della domanda di concessione dei contributi per l’abbattimento dei costi di riscaldamento domestico nel
territorio montano per l’anno 2004 (art. 22 della L.r. 33/2002)”.

Il Bando è affisso all’Albo dell’Ente negli Uffici di Tarcento, San Pietro al Natisone e Cormons, affinché
chiunque possa prenderne visione.

Sul Bando sono individuati

1. i territori classificati in zona climatica “F”;

2. i requisiti dei beneficiari, l’entità del contributo, nonché il riferimento al reddito complessivo imponibi-
le del nucleo familiare e la sua composizione;

La domanda deve essere redatta secondo il modello approvato, e dovrà pervenire alla Comunità montana
entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.

La domanda potrà essere presentata direttamente alla Comunità montana e sottoscritta in presenza
dell’incaricato alla ricezione ovvero sottoscritta e presentata, anche tramite servizio postale, unitamente a co-
pia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore (in corso di validità) ai sensi
dell’articolo 35 D.P.R. 445/2000). Qualora la domanda venga inviata a mezzo raccomandata, ai fini del rispet-
to del termine, fa fede la data del timbro postale, purché pervenga alla Comunità montana entro i quindici
giorni successivi alla scadenza del termine.

Uffici per la presentazione delle domande:

33017 Tarcento (UD) - via C. Frangipane 24 - tel. 0432-798211 - fax 0432-791461

33049 San Pietro al Natisone (UD) via Arengo della Slavia 1 - tel. 0432 727552 - fax 0432727325

34071 Cormons (GO) - via N. Sauro 6 - tel. 0481 60024 - fax 0481 61426.

La concessione e l’erogazione dei contributi è effettuata dalla Comunità montana utilizzando le risorse fi-
nanziarie disponibili pari a € 365.000,00 (trecentosessantacinquemila//00).

Per eventuali informazioni, ritiro del modello di domanda, Regolamento e Bando, rivolgersi a:

Servizio attività produttive - Tarcento (UD) - 33017 - via C. Frangipane 24 - tel. 0432-798211 fax
0432-791461 - e-mail: serv.attivitaproduttive@cm-tnc.regione.fvg.it o sito web www.cm-torrenatisonecol-
lio.it Documenti di interesse.

Tarcento, 4 ottobre 2006

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
Roberto Geretto

E03
06_43_3_AVV_COMUNITA’ MTNC 2 BANDO COMM

Bando per la presentazione della domanda di concessione di aiuti alle imprese commerciali, ai sen-
si dell’art. 23 della L.R. 33/2002 e successive modifiche ed integrazioni - anno 2004.

Si rende noto che con delibera di Giunta n. 63 del 08.09.2006 è stato approvato il “Bando per la presenta-
zione della domanda di concessione di aiuti alle imprese commerciali, ai sensi dell’art. 23 della L.R. 33/2002
e successive modifiche ed integrazioni - anno 2004”.

Il Bando è affisso all’Albo dell’Ente negli Uffici di Tarcento, San Pietro al Natisone e Cormons, affinché
chiunque possa prenderne visione.
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Sul Bando sono individuati

1. le aree di intervento;

2. i requisiti dei beneficiari, i ricavi massimi conseguiti per l’attività esercitata, le spese ammissibili,
l’entità del contributo.

La domanda deve essere redatta secondo il modello approvato, e dovrà pervenire alla Comunità montana
entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso sul B.U.R. La domanda potrà essere presentata
direttamente alla Comunità montana e sottoscritta in presenza dell’incaricato alla ricezione ovvero sottoscritta
e presentata, anche tramite servizio postale, unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di
identità del sottoscrittore (in corso di validità) ai sensi dell’articolo 35 D.P.R. 445/2000). Qualora la domanda
venga inviata a mezzo raccomandata, ai fini del rispetto del termine, fa fede la data del timbro postale, purché
pervenga alla Comunità montana entro i quindici giorni successivi alla scadenza del termine.

Uffici per la presentazione delle domande:

33017 Tarcento (UD) - via C. Frangipane 24 - tel. 0432-798211 - fax 0432-791461

33049 San Pietro al Natisone (UD) via Arengo della Slavia 1 - tel. 0432 727552 - fax 0432 727325

34071 Cormons (GO) - via N. Sauro 6 - tel. 0481 60024 - fax 0481 61426.

La concessione e l’erogazione dei contributi è effettuata dalla Comunità montana utilizzando le risorse fi-
nanziarie disponibili pari a € 290.000,00 (duecentonovantamila//00).

Per eventuali informazioni, ritiro del modello di domanda, Regolamento e Bando, rivolgersi a:

Servizio Attività Produttive - Tarcento (UD) - 33017 - via C. Frangipane 24 - tel. 0432-798211 fax
0432-791461 e-mail: serv.attivitaproduttive@cm-tnc.regione.fvg.it o sito web www.cm-torrenatisonecollio.it
Documenti di interesse.

Tarcento, 4 ottobre 2006

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
Roberto Geretto

A16
06_43_3_AVV_DIR LL PP PN SAN VITO

DIREZIONE CENTRALE AMBIENTE E LAVORI PUBBLICI

Direzione provinciale lavori pubblici

PORDENONE

Pubblicazione ai sensi dell’art. 21 della L.R. 3 luglio 2002, n. 16 - Domanda del Comune di San
Vito al Tagliamento per ottenere la concessione di derivazione d’acqua.

Il Comune di San Vito al Tagliamento ha presentato in data 27 giugno.2006 domanda intesa ad ottenere la
concessione per derivare mod. 0,0125 di acqua ad uso igienico ed assimilati e mod. 0,0062 ad uso potabile da
falda sotterranea in Comune di San Vito al Tagliamento mediante un’opera di presa ubicata al foglio 20/B
mappale 414.

La domanda, unitamente agli atti di progetto, sarà depositata presso la Direzione provinciale lavori pubbli-
ci di Pordenone, via Oberdan n. 18, per la durata di 15 (quindici) giorni a decorrere dal 25.10.2006, a disposi-
zione di chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.
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Il presente avviso è pubblicato, per lo stesso periodo, all’ albo pretorio del Comune in cui ricade l’ opera
di presa.

Le osservazioni e le opposizioni, nonché le memorie o documenti di cui all’art. 16 della L.R. 20.03.2000,
n. 7, potranno essere presentati presso il Comune medesimo o presso la Direzione sopraccitata, entro e non ol-
tre 30 giorni dal 25.10.2006.

Ai sensi dell’art. 13 della citata L.R. 7/2000, si informa che Responsabile del procedimento è il Responsa-
bile delegato di posizione organizzativa dott.ssa Elena Marchi, Responsabile dell’istruttoria tecnica è il per.
ind. Alfeo Lucon, e Responsabile dell’istruttoria amministrativa è il dott. Giuseppe Saliola.

Pordenone, 2 ottobre 2006

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
dott.ssa Elena Marchi

(Pubblicazione a pagamento del richiedente)

C10
06_43_3_CON_AG REG TUR AVVISO

AGENZIA PER LO SVILUPPO DEL TURISMO FRIULI VENEZIA GIULIA

CODROIPO

(Udine)

Avviso pubblico per l’assunzione, con contratto di lavoro a tempo determinato, di una unità per le
esigenze dell’Ufficio statistica e studi.

CODICE 04

L’Agenzia per lo sviluppo del turismo denominata “Turismo Friuli Venezia Giulia”, in seguito, brevemen-
te, TurismoFVG, intende assumere, con contratto di lavoro a tempo determinato della durata di 2 anni, una
unità appartenente al terzo livello di cui al vigente Contratto collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti
delle aziende del settore turistico - Agenzie viaggi, da assegnare alla struttura centrale operativa di Passariano
(UD) per le esigenze dell’Ufficio statistica e studi.

1. Mansioni- Job description

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la figura professionale da assumere avrà i seguenti compiti:

• organizzare e gestire, secondo istruzioni di massima, l’osservatorio del TurismoFVG;

• creare, date le indicazioni di massima, un sistema di monitoraggio costante dei flussi turistici in Regione;

• realizzare, dati i criteri di base, analisi economiche e studi di potenzialità turistica;

Per le mansioni da svolgere, si fa comunque riferimento a quanto previsto dalle norme di classificazione
del personale del terzo livello di cui al vigente Contratto collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti delle
aziende del settore turistico - Agenzie viaggi.

2. I candidati devono possedere i seguenti requisiti minimi di partecipazione:

a) diploma di laurea in economia e commercio o in scienze statistiche ed attuariali o laurea specialistica del
nuovo ordinamento equiparata ai predetti diplomi di laurea;

b) requisiti previsti dalla normativa vigente per l’accesso agli impieghi pubblici;
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3. I candidati dovranno possedere, inoltre, i seguenti requisiti attitudinali e professionali.

• alta capacità di analisi;

• conoscenza, sulla base di specifiche esperienze di lavoro, degli aspetti della rilevazione statistica dei flussi
turistici, delle analisi economiche e degli studi di potenzialità turistica della Regione Autonoma Friuli Ve-
nezia Giulia;

• conoscenza degli strumenti informatici più diffusi;

• conoscenza dell’inglese e del tedesco, oltre che dell’italiano;

• master in business administration;

• predisposizione ai rapporti umani, flessibilità nel lavoro, capacità organizzativa e di tempestiva risoluzio-
ne di problemi specifici attinenti l’attività d’ufficio operando anche con la necessaria autonomia, sulla
base delle direttive ricevute, nonchè con la dovuta riservatezza, disponibilità a trasferte e viaggi;

4. Gli aspiranti all’assunzione dovranno far pervenire alla sede legale della TurismoFVG, in piazza Manin
n. 10, località Passariano, 33033 Codroipo (UD), entro il termine perentorio di 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione, apposita istanza debitamente sottoscritta,
redatta in carta semplice, nella quale dovranno indicare: codice identificativo della procedura selettiva, cogno-
me e nome, indirizzo e recapito telefonico, dichiarazione, sotto la propria responsabilità, del possesso dei re-
quisiti minimi di partecipazione di cui alle lettere a) e b) del punto 2 del presente Avviso. All’istanza dovrà
inoltre essere allegato un apposito curriculum professionale e formativo su carta semplice, debitamente sotto-
scritto, a comprova del possesso degli ulteriori requisiti attitudinali e professionali di cui al punto 3 del pre-
sente Avviso e di ogni altro elemento ritenuto utile in relazione alla posizione lavorativa da ricoprire. Dovrà
altresì essere allegata una fotocopia di un documento di identità valido. Il termine per l’arrivo delle istanze,
ove scada in giorno non lavorativo per l’Agenzia TurismoFVG, è prorogato al primo giorno lavorativo se-
guente. La data di arrivo delle istanze presentate a mano sarà stabilita e comprovata dal bollo a data che verrà
apposto sulle medesime a cura di TurismoFVG. Qualora l’istanza sia inviata a mezzo raccomandata con avvi-
so di ricevimento, ai fini del rispetto del termine, fa fede la data del timbro dell’Ufficio postale accettante,
purchè la raccomandata pervenga a TurismoFVG entro gli 8 giorni successivi alla scadenza del termine. La
data di arrivo delle istanze pervenute con mezzi diversi dalla raccomandata con avviso di ricevimento sarà sta-
bilita e comprovata dal bollo a data apposto su ciascuna domanda da TurismoFVG.

5. La procedura selettiva sarà effettuata da un’apposita Commissione, composta dal Direttore generale di
TurismoFVG o da un suo delegato, con funzioni di Presidente, da un’unità di personale di TurismoFVG di ca-
tegoria non inferiore a C se dipendente regionale e da un componente estraneo a TurismoFVG, esperto nelle
materie d’esame, soltanto sui candidati dei quali la Commissione stessa avrà accertato il possesso dei requisiti
minimi di partecipazione di cui alle lettere a) e b) del punto 2 del presente avviso. La Commissione potrà es-
sere integrata da componenti aggiunti esperti nelle lingue straniere ed in informatica.

6. La procedura selettiva per l’assunzione consiste in una preselezione mediante valutazione di curriculum
e in una selezione che ha per oggetto la valutazione attitudinale l’accertamento delle conoscenze linguistiche e
informatiche e un colloquio.

Per l’effettuazione della procedura selettiva, la Commissione potrà avvalersi della collaborazione di pro-
fessionisti, enti o società specializzate.

La Commissione dispone complessivamente di 5,00 punti per la valutazione della preselezione. Per essere
ammessi alla successiva selezione, i candidati dovranno conseguire una valutazione complessiva della prese-
lezione di almeno 3,00 punti su 5,00.

La Commissione dispone complessivamente di 10,00 punti per la valutazione della selezione. La selezione
si intende superata con una valutazione complessiva di almeno 7,00 punti su 10,00.

Il colloquio è volto alla verifica del possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti, delle espe-
rienze e delle conoscenze necessarie all’espletamento delle competenze professionali proprie della posizione
lavorativa da ricoprire.
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Il punteggio complessivo della prova selettiva è dato dalla somma del punteggio riportato nella preselezio-
ne e di quello riportato nella selezione da ciascun candidato.

7. A conclusione dei colloqui, gli esiti della procedura selettiva saranno trasmessi dalla Commissione giu-
dicatrice all’Agenzia TurismoFVG, che procederà all’approvazione e alla pubblicazione della graduatoria.

La graduatoria è formata secondo l’ordine dei punteggi complessivi conseguiti dai candidati. A parità di
punteggio, è privilegiato il candidato più giovane di età.

Il Direttore generale di TurismoFVG stipulerà il contratto individuale di lavoro con il vincitore della pro-
cedura selettiva, con applicazione del vigente Contratto collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti delle
aziende del settore turistico - Agenzie viaggi, con inquadramento nel terzo livello e con termine di due anni
per ragioni di carattere tecnico e organizzativo, connesse alla necessità di disporre di una professionalità di-
versa da quelle normalmente occupate, al fine di sviluppare l’organizzazione dell’Ufficio statistica di Turi-
smoFVG.

Ai sensi dell’art. 14 della legge regionale 20 marzo 2000, n.7, si comunicano i seguenti elementi informa-
tivi:

– Struttura competente: TurismoFVG, con sede legale in piazza Manin n. 10, località Passariano, 33033 Co-
droipo (UD).

– Responsabile del procedimento: il Direttore Generale di TurismoFVG, dott. Jose Ejarque Bernet.

– Responsabile dell’istruttoria: dott. Sergio Schiafini - tel. 0432/815150.

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003, si comunica che i dati forniti verranno trattati in forma cartacea
e/o informatica secondo le disposizioni ivi previste.

IL DIRETTORE GENERALE:
dott. Jose Ejarque Bernet

C10

AUTORITÀ DI BACINO REGIONALE
DEL FRIULI VENEZIA GIULIA

PALMANOVA

(Udine)

Concorso pubblico, per titoli ed esami, previa eventuale preselezione, per l'assunzione con rappor-
to di lavoro subordinato a tempo indeterminato di n. 10 unità di personale specializzato di categoria D
- posizione economica 1, da impiegare nell'organico della Segreteria tecnico operativa dell'Autorità di
bacino regionale del Friuli Venezia Giulia. Pubblicato sul B.U.R. n. 42 del 18 ottobre 2006. Errata
corrige.

Si rende noto che nel B.U.R. n. 42 del 18 ottobre 2006, nel testo dell'avviso di concorso di cui all'oggetto,
a pag. 212, l'indirizzo web, riportato all'ultima riga, anzichè «http://www.abr.fvg.eventi.concorsi», deve cor-
rettamente leggersi «http://www.abr.fvg.it/eventi/concorsi».
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AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI N. 3
«ALTO FRIULI»

GEMONA DEL FRIULI

(Udine)

Graduatoria dei candidati idonei al pubblico concorso per titoli ed esami per la copertura di n. 1
posto di Dirigente Medico di Psichiatria.

Si comunica che con deliberazione del Direttore Generale n. 352 del 28.09.2006, è stata approvata la se-
guente graduatoria dei candidati idonei al pubblico concorso per titoli ed esami per la copertura di n. 1 posto
di Dirigente Medico di Psichiatria:

Cognome e nome punteggio

1. Pera dr.ssa Valentina 76,650/100

2. Fantinel dr.ssa Rachele 74,910/100

3. Mondì dr. Pietro 74,250/100

4. Nifosì dr. Francesco 73,260/100

5. Cenci dr.ssa Laura 72,821/100

6. Garofalo dr. Giorgio 70,340/100

7. Velardita dr.ssa Marta 68,120/100

8. Violato dr.ssa Elena 67,658/100

9. Zamparutti dr. Giuliano 67,430/100

10. Scaini dr.ssa Sara 67,150/100

11. Artioli dr.ssa Paola 64,820/100

12. Di Giacinto dr. Felice 62,000/100

13. Colaianni dr.ssa Amanda 60,868/100

Gemona del Friuli, 5 ottobre 2006

IL RESPONSABILE DELLA S.O.
POLITICHE DEL PERSONALE:

avv. Sergio Grillone
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ENTE REGIONALE PER IL DIRITTO E LE OPPORTUNITÀ
ALLO STUDIO UNIVERSITARIO - ERDISU

TRIESTE

Graduatoria definitiva relativa al bando di concorso per il posto alloggio Trieste a favore di stu-
denti iscritti all’Università degli studi di Trieste ed al Conservatorio di Musica Giuseppe Tartini di
Trieste per l’a.a. 2006/2007.

(Approvato con decreto n. 1037/SDSU/PO/AM del 29 settembre 2006).
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Graduatoria definitiva relativa al bando di concorso per il posto alloggio Gorizia a favore di stu-
denti iscritti all’Università degli studi di Trieste per l’a.a. 2006/2007.

(Approvato con decreto n. 1048/SDSU/PO/AM del 3 ottobre 2006).
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Vicolo Gorgo, 8 UDINE

ANNATE PRECEDENTI
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SERVIZIO PROVVEDITORATO
Corso Cavour, 1 - TRIESTE
Tel. 040-377.2037 Fax 040-377.2383
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ABBONAMENTI

Durata dell’abbonamento 12 mesi
Canone annuo INDIVISIBILE – destinazione ITALIA Euro 75,00
Canone annuo INDIVISIBILE – destinazione ESTERO PREZZO RADDOPPIATO
Riduzione a favore delle ditte commissionarie (rispetto la tariffa prevista) 30%

• L’attivazione ed il rinnovo dell’abbonamento avverrà previo invio dell’attestazione o copia della ricevuta del versamento alla
REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA - SERVIZIO PROVVEDITORATO - CORSO CAVOUR, 1 - 34132
TRIESTE - FAX 040-377.2383.

• Di norma l'abbonamento sarà attivato o riattivato (in caso di sospensione d'ufficio dell'abbonamento), dal primo numero del
mese successivo alla data del versamento del canone. Nel caso in cui fattori contingenti non consentissero l'attivazione
dell'abbonamento nel rispetto di tali condizioni, all'abbonato saranno spediti i fascicoli arretrati di diritto (fatta salva diversa
specifica richiesta da parte dell'abbonato stesso).

• Al fine di evitare la sospensione d’ufficio dell’abbonamento, si consiglia di inoltrare ENTRO DUE MESI dalla data
della scadenza la comprova del pagamento del canone di rinnovo al SERVIZIO PROVVEDITORATO. Superato tale termine,
ed in mancanza del riscontro del versamento effettuato, l'abbonamento sarà sospeso d'ufficio.

• Eventuali fascicoli non pervenuti nel corso della validità dell’abbonamento, saranno inviati GRATUITAMENTE se segnalati
– per iscritto – al SERVIZIO PROVVEDITORATO entro NOVANTA GIORNI dalla data di pubblicazione. Superato detto
termine, i fascicoli saranno forniti A PAGAMENTO rivolgendo la richiesta direttamente alla tipografia.

• L'eventuale disdetta dell’abbonamento dovrà essere comunicata – per iscritto e SESSANTA GIORNI prima della sua scadenza
al SERVIZIO PROVVEDITORATO.

FASCICOLI

• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno corrente - destinazione ITALIA
– Fino a 200 pagine Euro 2,50 – Da 601 pagine a 800 pagine Euro 10,00
– Da 201 pagine a 400 pagine Euro 3,50 – Superiore a 800 pagine Euro 15,00
– Da 401 pagine a 600 pagine Euro 5,00
• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anni pregressi -

destinazione ITALIA - “A FORFAIT” (spese spedizione incl.) Euro 6,00
• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno corrente - ed anni pregressi -

destinazione ESTERO PREZZO RADDOPPIATO
• I numeri esauriti saranno riprodotti in copia e venduti allo stesso prezzo del fascicolo originale.

AVVISI ED INSERZIONI

• I testi da pubblicare vanno inoltrati con opportuna lettera di accompagnamento, esclusivamente alla REDAZIONE DEL BOL-
LETTINO UFFICIALE presso il SERVIZIO AFFARI DELLA PRESIDENZA - VIA CARDUCCI, 6 - 34131 TRIESTE.
Gli stessi dovranno essere dattiloscritti e bollati a norma di legge nei casi previsti, possibilmente accompagnati da floppy,
CD oppure con contestuale invio per e-mail.

COSTI DI PUBBLICAZIONE

• Il costo complessivo della pubblicazione di avvisi, inserzioni, ecc. è calcolato dal SERVIZIO PROVVEDITORATO che prov-
vederà ad emettere la relativa fattura a pubblicazione avvenuta sul B.U.R.

• Le sotto riportate tariffe sono applicate per ogni centimetro di spazio verticale (arrotondato per eccesso) occupato dal testo
stampato sul B.U.R. e compreso tra le linee divisorie di inizio/fine avviso (NOTE: lo spazio verticale di una facciata B.U.R.
corrisponde a max 24 cm.):

Euro 6,00 I.V.A. inclusa pubblicazione avvisi, inserzioni, ecc.

Euro 3,00 I.V.A. inclusa pubblicazione Statuti
da parte delle Province e da parte dei Comuni con una densità di popolazione supe-
riore ai 5.000 abitanti.

Euro 1,50 I.V.A. inclusa pubblicazione Statuti
da parte dei Comuni con una densità di popolazione inferiore ai 5.000 abitanti.

MODALITÀ DI PAGAMENTO

I pagamenti del canone di abbonamento, delle spese di acquisto dei fascicoli B.U.R. fuori abbonamento (archivio REGIONE AU-
TONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA) e le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. dovranno essere effettuati me-
diante versamento del corrispettivo importo sul c/c postale n. 238345 intestato alla UNICREDIT BANCA S.p.A. - TESORERIA
DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA - Via S. Pellico n. 3 - Trieste, con l'indicazione obbligatoria del-
la causale del pagamento.

PREZZI E CONDIZIONI
in vigore dal 1o febbraio 2004

ai sensi della Delibera G.R. n. 106/2004

GUIDO BAGGI - Direttore responsabile EMANUELA ZACUTTI - Responsabile di redazione

Iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991 GRAFICA VENETA S.p.A. - Trebaseleghe (PD)
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